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di Guido Genero 


el preparare l’omelia perla pros- 
sima domenica IV del tempo or- 
dinario, mi sono imbattuto nella 
predica tenuta proprio il 31 gen- 
naio 1982 dal vescovo Tonino 


Bello, quando era parroco di Tricase 
nella penisola salentina. Registrata 
durante la celebrazione eucaristica e 
pubblicata fra le omelie inedite nel 
volumetto «La speranza dell'amore» 
(San Paolo, Milano 2020,) la parola 
di Bello mi è parsa degna di nota per 
riscoprire un modo schietto e incisivo 
di interpretare il vangelo e risvegliare 
l'interesse per un eloquio appassio- 
nato e coinvolgente che, mentre si fa 
attento al testo biblico, sa ascoltare 
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anche la condizione del popolo di cui 
l’omileta è pastore. Egli si mostra esi- 
gente, perché solo perdendo possiamo 
conservare, e nel contempo radicale, 
perché non c'è possibilità di compro- 
messi nell'amore. Soleva ripetere: pas- 
siamo dalla coesistenza alla convivia- 

lità, che significa mantenere la stessa 
atmosfera che si respira in casa. È stato 
un contemplativo che ha insegnato 
ad aprire gli occhi, quando sentiamo 
l’amore con cui Gesù ci guarda e siamo 


Nella foto a destra l'assessore alla Sanità della Regione Friuli V.G. Riccardo Riccardi 
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contemplativi del prossimo, se scor- 
giamo la domanda d'amore nascosta 
in ogni persona. E questo al fine di 
promuovere una Chiesa più audace, 
che smetta di essere la notaia dell'ine- 
vitabile e divenga ministra dei sogni 
degli ultimi. 

Commentando il brano di Mc 1,21- 
28, don Tonino sottolinea il fatto che, 
udendo l'intervento di Gesù nella si- 
nagoga, gli astanti si meravigliano non 
tanto per l'eleganza o la fascinosità 
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del linguaggio, quanto perla sicurezza 
e l'autorevolezza dell'insegnamento. 
Come mai Gesù mostra una tale au- 
torità? Perché le cose che dice non si 
possono contestare, in quanto lui per 
primo è convinto di ciò che insegna 
e perché lo mette in pratica. Anche 
noi dobbiamo interrogarci sulla nostra 
credibilità, in modo che anche altri 
credano a quello che diciamo. 
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Situazione 
inedita, impegno 
faticoso, 
decisioni difficili: 
così dice del suo 
lavoro l'assessore 
alla Sanità del 


Friuli-V.G. in un'intervista esclusiva 
al nostro giornale. «Combattiamo 
da un anno ormai contro 


un nemico poco conosciuto. 
Partita che o vinciamo 


o perdiamo tutti insieme. 


lo sono sicuro che la vinceremo». 
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Chiesa di S. Gaetano da Thiene 
e S. Luigi Scrosoppi 


Restauro altare ligneo policromo e dipinti ad olio su tela 
dedicato a San Gaetano da Thiene 


romosso dalla onlus udinese nell'ambito del Bando Restauro 2020 Obiettivo del restauro era arginare le 
Fondazione della Provvidenza e della Congregazione delle Suore forme di degrado attivo eliminandone 
- ultima erede del Collegio 


della Provvidenza, l'intervento di o almeno riducendone il più 
della Provvidenza e della Casa delle restauro ha riguardato il pregevole possibile le cause: intervenendo 
Derelitte - e curato dalla ditta altare ligneo policromo e dorato in maniera metodologicamente e 
L.A.A.R. s.r.l. di Udine fra il 20 luglive che contraddistingue la chiesa di strumentalmente adeguata e ispirata 
il 30 settembre 2020, previa apposita San Gaetano da Thiene e San Luigi alconcetto del minimo intervento, 
autorizzazione della Soprintendenza Scrosoppi, altare comprendente ben sisono ripristinate le condizioni di 
archeologia, belle arti e paesaggio sei dipinti a olio su tela e quattro conservazione migliori. 
del Friuli Venezia Giulia e con il statuette lignee, 


contributo della Fondazione Friuli 
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Lontana erede della chiesina del 1816,1a chiesa attuale sorse 
in stile neogotico nel 1846/47; rimaneggiata più volte, dal 1952 accoglie anche 
l'urna di san Luigi Serosoppi, che ora allianca nella titolarità l'originario patrono san Gaetano da Thiene, 
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RICCARDO RICCARDI, || vicepresidente e assessore alla Salute racconta come sta 
vivendo da un anno la battaglia contro il Covid. E come si deve attrezzare il Friuli per vincerla 


icepresidente Riccardo Riccardi, 
come sta vivendo personalmente 
questa battaglia contro il Covid? 
«È un impegno faticoso che comporta 
decisioni difficili dovute alla condizione 
inedita che stiamo vivendo: abbiamo un ne- 
mico che è tra il poco conosciuto e lo scono- 
sciuto. Bisogna tenere salda la barra della luci- 
dità. Se aggiungiamo che è un anno che si fa 
questa vita, non è facile. Responsabilmente an- 
diamo avanti». 
Lei durante la giornata ha molti incontri. 
Non teme di prendere il Covid? 
«Se dovessi pensare al rischio me ne starei chiuso 
in casa. Non posso permettermi il lusso di pen- 
sare anche a questo». 
Come ha fatto a proteggersi e non pren- 
derlo? 
«Forse sono stato fortunato. Il rispetto delle re- 
gole è totale, ma nonostante questo il contagio 
è arrivato anche qui. Nella mia segreteria due 
persone che vivono con me l'hanno preso, come 
pure il direttore della Protezione Civile. Pur- 
troppo questo virus non chiede permesso». 
Si è vaccinato? 
«No. Anche se secondo alcuni avrei potuto rien- 
trare nelle categorie cui è rivolta la prima fase, 
per ragioni di opportunità ho scelto di non vac- 
cinarmi». 
Come protegge dal rischio la sua fami- 
glia? 
«Cerco di avere comportamenti rispettosi come 
loro li hanno nei miei confronti. Aldo Moro 
diceva che dobbiamo vivere il tempo con le dif- 
ficoltà che ci sono date». 
Difficoltà che non si aspettava, immagino, 
quando ha preso l’incarico di assessore 
alla Salute. 
«L'impegno politico è sempre faticoso e io non 
sono una matricola, però no: una situazione 
così complessa nessuno di noi poteva metterla 
in conto, a partire dal presidente Fedriga». 
In questo periodo ha frequenti contatti 
con il ministro Speranza. Quali sono i rap- 
porti dal punto di vista personale? 
«I rapporti sono buoni, tra persone che devono 
fronteggiare delle difficoltà. In questi casi non 
fai il calcolo politico che faresti in una condi- 
zione normale. Tutte le volte che ho avuto a che 
fare con il ministro Speranza ho trovato in lui 
un interlocutore serio e leale. Quindi anche sul 
piano personale abbiamo un rapporto molto 
cordiale, positivo e costruttivo, come dev'essere 
in queste circostanze e come purtroppo spesso 
non vedo in questa regione. Questa è forse una 
delle cose che mi fa più inquietare. Abbiamo 
la pandemia e poi l’altra faccia della pandemia, 
quella mediatica, in cui vedo molte speculazioni 
inopportune, cose che io, pur essendo di diversa 
appartenenza politica, non mi sono mai per- 
messo di fare nei confronti del Governo». 
Si riferisce ai rapporti in consiglio regio- 
nale? 
«Da un lato in alcuni consiglieri regionali colgo 
la lealtà anche nella diversità di opinione. Non 
mi nascondo rispetto ai nomi: Sergio Bolzo- 
nello, Roberto Cosolini, gente con cui puoi 
avere pareri discordanti, dai quali vengono cri- 
tiche, ma in modo coerente col momento che 
stiamo vivendo. In tanti altri questo non lo 
trovo e mi dispiace. La cosa che mi amareggia 
di più è vedere dei consiglieri che sono anche 
medici tenere comportamenti oltre le righe». 
In questo momento abbiamo un friulano 
all'Istituto superiore di Sanità, Silvio Bru- 
saferro. Quali i rapporti con lui? 
«Sicuramente avere la possibilità di un confronto 
con una persona che conosci e con cui hai la- 
vorato aiuta molto. Il professor Brusaferro, con 
cui c'è un rapporto di stima personale — per lo 
meno per quanto mi riguarda - è un interlo- 
cutore importantissimo. Il rapporto di cono- 


«Il Covid non l'ho preso. 


Vinceremo insieme» 


scenza personale consente di vedere le cose in 
maniera molto più profonda». 

I numeri che l’Istituto superiore di Sanità 
diffonde dicono che la nostra Regione è 
tra quelle in cui la situazione è più criti- 
ca. 

«Sicuramente questo è un momento molto 
difficile. Il Friuli-V.G. si trova in quello che è 
diventato il baricentro più alto dell'epidemia. 
Se guardiamo i dati, vediamo che esiste un cor- 
ridoio che parte dall'Emilia, attraversa il Veneto, 
passa per il Friuli e arriva in Slovenia da una 
parte e in Carinzia dall'altra. La seconda ondata 
della pandemia sicuramente ha una dimen- 
sione molte volte superiore alla prima, colpen- 
do, anche all'interno della Regione, quelle aree 
- ovvero il Friuli — che erano uscite senza dif- 
ficoltà dalla prima ondata». 

I cittadini si chiedono il perché. 


«Nella prima fase ci sono state misure di con- 
tenimento molto più rigide, con un lockdown 
più lungo. Noi, poi, abbiamo chiuso le scuole 
prima degli altri. Inoltre, l'epidemia è stata con- 
centrata nei luoghi dove il distanziamento so- 
ciale poteva essere garantito più difficilmente. 
È la storia di Trieste e di alcune case di riposo 
di quel territorio. Ora invece abbiamo una di- 
versa diffusione del contagio, più assogettabile 
a focolai familiari e più capillare sul territorio». 
Il Friuli ha contato già oltre 2.200 morti, 
molti nelle case di riposo, ma non solo. 
Sono stati fatti degli errori? 

«Penso che si possa fare sempre qualche cosa 
di meglio, ma nello stesso tempo le dico che 
abbiamo fatto tutto quello che potevamo fare. 
Se poi analizziamo i dati, vediamo che il 60% 
delle persone che sono mancate in Italia ave- 
vano più di 80 anni. E in questa regione la me- 


dia della mortalità è di 83 anni. Purtroppo le 
persone sono mancate perché il virus ha sca- 
tenato delle patologie che ad una certa età di- 
venta difficile contenere». 
Cosa non rifarebbe? 
«Forse accelererei i tempi di alcune azioni. Si- 
curamente se avessimo avuto strumenti e strut- 
ture adeguati a fronteggiare l'emergenza avrem- 
mo fatto cose che non siamo riusciti a fare. La 
verità è che non eravamo preparati a questa 
pandemia perla sua velocità e intensità. E que- 
sto ci deve far fare un esame di coscienza rispetto 
a quello che è avvenuto nell'ultima ventina 
d'anni nelle scelte dell’organizzazione della 
sanità pubblica». 
La sanità friulana come dovrà essere cam- 
biata dalla pandemia? 
«Dobbiamo partire da un ragionamento sulla 
sanità italiana per poi declinarlo a livello locale, 
prendendo atto di molte non-decisioni che ci 
sono state nel tempo. Quello con la medicina 
generale è sicuramente uno dei rapporti che 
vanno rivisti. Lo spostamento di risorse sulla 
medicina territoriale, che ci fa riempire un po’ 
la bocca a tutti, nel corso degli ultimi anni non 
c'è stato nella realtà. E poi abbiamo ritardato 
troppo su quello che è il tallone d'Achille del 
sistema: le strutture per le cure intermedie, ov- 
vero che si collocano a metà strada tra gli ospe- 
dali e le case di riposo. Vogliamo continuare a 
difendere alcune cose che sono indifendibili 
e non facciamo le scelte che avrebbero potuto 
far reggere il sistema alla pressione che stiamo 
vivendo negli ospedali». 
Che scelte ne dovranno conseguire? 
«Penso alla riconversione di strutture a cure in- 
termedie. Mi auguro, poi, che sul piano nazio- 
nale si riveda il rapporto con la medicina ge- 
nerale, consentendo al medico di base di fare 
fino in fondo il suo lavoro, liberandolo da tutta 
una serie di procedure che hanno passato l'at- 
tualità del tempo. Vedo una struttura molto 
meno ospedalecentrica e spero che si parta 
dalla rivalutazione del capitale umano. Il pa- 
radosso è avere la possibilità di assumere delle 
persone e non poterlo fare perché non ci sono». 
Cosa comporterà il rallentamento della 
consegna delle dosi di vaccino per la no- 
stra Regione? 
«Sulla base delle indicazioni di consegna di 
questa settimana, riteniamo di mettere in si- 
curezza i richiami di chi ha fatto la prima vac- 
cinazione, e abbiamo riaperto le agende per 
fare anche le prime dosi che erano state posti- 
cipate. Quindi la prima fase di vaccinazioni — 
che riguarda 38 mila persone che hanno fatto 
richiesta — è in sicurezza. Come si proseguirà 
dipenderà dai flussi di consegna che avremo 
per la seconda fase, che riguarderà chi ha più 
di 80 anni, oltre 100 mila persone nella nostra 
regione. Aspettiamo che il Governo ci dia que- 
st'informazione, che per noi è determinante. 
Ripeto: il 60% dei morti per Covid in Regione 
aveva più di 80 anni. Procedere con la campa- 
gna vaccinale per questa fascia d'età significa 
ridurre di più della metà i morti». 
Vicepresidente, come si stanno compor- 
tando i friulani? 
«Si sono comportati benissimo nella prima 
fase. Si stanno comportando abbastanza bene 
nella seconda. Però dare patenti di giudizio 
nel bene o nel male non fa parte del compor- 
tamento che ho avuto nel corso di quest'anno. 
Bisogna tenere un equilibrio, non pretendere 
di essere giudici di nessuno e continuare a rac- 
comandare un comportamento con le precau- 
zioni che ci siamo sentiti di dare sulla base 
delle evidenze scientifiche. Questa partita la 
vinciamo tutti o la perdiamo tutti insieme. Io 
sono sicuro che la vinceremo. Dobbiamo, però, 
ancora per un po' stringere i denti». 

Stefano Damiani 
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La "temperatura" 
psicologica in 
tempo di Covid. 
Intervista con la 
neuropsichiatra 
Silvana Cremaschi 


a paura del futuro, di restare 
senza lavoro, l'isolamento 
forzato, la mancanza di 
socialità, i progetti 
forzatamente in parcheggio, il 
timore di ammalarsi, di perdere i 
propri cari. E poi quella grande 
fatica a intravedere comunque 
una luce oltre la pandemia. Un 
carico emozionale pesante che 
ciascuno sta portando sulle 
proprie spalle. Sempre più spesso 
però per conto proprio. Lo 
conferma Silvana Cremaschi 
(nel riquadro), neuropsichiatra 
infantile e psicoterapeuta, già 
responsabile della Struttura 
operativa complessa di 
Neuropsichiatria dell'Infanzia e 
dell’Adolescenza dell'allora 
Azienda per i Servizi Sanitari n° 4 
“Medio Friuli”. «Perché se per 
mesi si sono condivisi i medesimi 
sentimenti carichi di angoscia 
intravedendo comunque un 
“finale”, è più facile che adesso 
non si abbia più voglia di 
parlarne. Ci si chiude sempre più, 
gli adulti come i giovani. Eppure 
non troppi mesi fa si cantava 
sulle terrazze, si esponevano 
bandiere e colorati cartelloni che 
raccontavano di speranza.... 
Dottoressa, di quella luce in 
fondo al tunnel pare non 
esserci più traccia adesso. 
«Durante la prima ondata e il 
primo lockdown c'era 
sicuramente angoscia e ci si 


ta vivendo «in attesa». E chissà 
quante volte ha già 
immaginato quel momento. 
Sentire il suono della 
campanella e guardare 
finalmente negli occhi - dal vivo - 
i compagni di classe e gli 
insegnanti. Insomma, poter 
rientrare a scuola —- salutata a inizio 
novembre - è adesso il suo primo 
desiderio. E si augura possa presto 
avverarsi. «Sono certa che sarà una 
grande gioia. Per tutti». Giorgia 
Cosulich ha 17 anni, è di Sagrado, 
frequenta la quarta liceo classico 
annesso al Convitto Paolo 
Diacono di Cividale. È la 
rappresentante d'Istituto che ha 
“guidato” la protesta contro la 
didattica a distanza (Dad) andata 
in scena venerdì 15 gennaio in 
piazza Foro Giulio Cesare nella 
città longobarda patrimonio 
Unesco. Una ventina di giovani - 
tra loro anche i “colleghi” dello 
scientifico del Paolo Diacono -, si 
sono ritrovati davanti alla propria 
sede scolastica e da lì, all'aperto, 
dalle 8 e per l'intera mattinata 
hanno seguito sui loro pc le lezioni 


Giorgia: «Noi studenti l 
in un angolo e non ci stiamo» 


«Siamo tutti abbattuti? 
Sì, siamo tutti sfidati» 


chiedevano cosa stesse 
succedendo, ma c'era anche l’idea 
che stando tutti chiusi in casa 
avremmo potuto affrontare 
insieme l'emergenza e uscirne. 
Ora sembrerebbe stonato lanciare 
appelli da un balcone all'altro 
perché davanti non abbiamo più 
qualche mese per uscirne, come 
pareva allora, ma un tempo 
indefinito. Viviamo un clima di 
forzata sosta della speranza, dei 
programmi, delle azioni». 

Un quadro preoccupante dal 
punto di vista psicologico, lo 
ammette anche lei. Se 
pensiamo ai giovani poi... 

«La premessa è che non 
dobbiamo minimizzare sui 
problemi, ma anche trovare una 
via d'uscita. Io oscillo tra questi 
due elementi. Da più parti è stato 
lanciato l'allarme sul fatto che i 
nostri ragazzi siano una 
generazione perduta. Ma se è 
vero che i disturbi psichici in 
questa fascia d'età stanno 
aumentando a causa 
dell'isolamento, è pure vero che 
se noi adulti continuiamo a 
pensare che non ci sia via d'uscita 
a questa emergenza, non 
aiutiamo certo i nostri giovani. 
Credo che il compito delle nuove 
generazioni sia trovare nuove 
soluzioni rispetto a quello che 
stanno vivendo. Questo è essere 
giovani: scoprire un mondo 
diverso». 


a distanza. «Siamo consapevoli che 
la curva epidemiologica non dia 
tregua e che la situazione resti 
preoccupante — riflette Giorgia —. 
Però, allo stesso tempo ci 
rendiamo conto che siamo stati 
messi un po' da parte; il ritorno a 
scuola a settembre, per nemmeno 
due mesi, è stata una promessa 
non mantenuta. Con la protesta 
abbiamo voluto attirare 
l'attenzione chiedendo alla politica 
che vengano presentati modelli che 
tengano conto anche delle 
necessità di noi studenti. Il 
problema della scuola non è solo 
nostro e anche se i professori e il 
rettore stanno facendo del loro 
meglio, la mancanza di contatti 
umani sta creando non pochi 
problemi». Ci si adagia, ci si chiude 
in se stessi, manca l'entusiasmo e 
la pigrizia prende il sopravvento. 
«È quello che vedo anche nei miei 
amici». Giorgia ammette di avere 
tanta nostalgia di relazioni umane. 
Dentro e fuori la scuola. «Ho 
vissuto il 2020 in maniera 
particolare perché a livello 
personale sono successe cose 


Anche per quanto riguarda la 
scuola? 

«C'è sicuramente il problema 
della dispersione scolastica se gli 
istituti non riapriranno le lezioni 
in presenza al più presto. Chi 
fatica e non è seguito in maniera 
diretta dagli insegnanti rischia di 
rimanere indietro, non lo nego. 
Ma anche nel caso della didattica 
a distanza, io che cerco sempre 
una qualche positività negli 
accadimenti, posso dire che può 
essere l'occasione per passare da 
un apprendimento passivo, ad 
uno di ricerca. Bisognerebbe 
stimolare i ragazzi e dare loro più 


enti lasciati 


abbastanza spiacevoli. Avrei voluto 
vicino i miei amici per condividere 
quei dolori. Invece non è stato 
possibile e tutto ciò che si faceva 
assieme sta diventando un ricordo 
lontano: le uscite al cinema, le 
passeggiate, i sabati sera in 
compagnia...». Pensa che, 
comunque, questa prova l'abbia in 
qualche modo «resa più forte», 
anche se il prezzo da pagare è stato 
ed è quello di accantonare tutta 
una serie di progetti. «Si ha la 
sensazione di vivere sospesi, in 
qualche modo di buttare via il 
proprio tempo...». Lei, al pari dei 
suoi coetanei, di cose da fare ne 
aveva in mente, eccome. 
«Banalmente, durante le assemblee 
studentesche avrei voluto invitare 
personalità di rilievo a parlare di 
varie tematiche che interessano noi 
giovani. Purtroppo è tutto saltato». 
Nel frattempo, però — e questo è 
un aspetto positivo, ammette -, ci 
si continua «a sentire e vedere a 
distanza tra noi», pure oltre l'orario 
scolastico. «Anche se manca la 
socialità dal vivo, siamo 
comunque una generazione 


autonomia, nel senso di invitarli 
a cercare da soli le notizie e le 
informazioni, aumentando le 
proprie capacità in termini di 
conoscenze e competenze. Uno 
stimolo culturale non da poco». 
I giovani, lo leggiamo 
dappertutto, della dimensione 
della chiusura sono quelli che 
più rischiano l'isolamento... 
«È una dimensione che su di loro 
però non ha unicamente un 
riscontro negativo. Può 
consentire di riprendere contatto 
con se stessi, se il “se stessi” non 
è tutto occupato dai social. Per 
questo dico, diamogli tempo 
anche per annoiarsi senza 
riempirlo di tv, computer e social, 
dove il rischio è pure quello di 
cadere in trappole più grosse. Se 
un adolescente non sa cosa fare 
di sicuro una soluzione la trova e 
reagisce con azione inventata e 
innovativa in cui lui è 
protagonista. A questa età il 
tempo non può essere messo in 
attesa, ma va vissuto». 

A cosa pensa? 

«Siamo dentro a un'emergenza. 
Ai nostri tempi le emergenze che 
ci hanno attivati sono state 
alluvioni, terremoti. Abbiamo 
preso il sacco a pelo e siamo 
partiti». 

Loro però non possono 
muoversi? 

«Nell'ambito del quartiere e con 
le precauzioni necessarie sì. 
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Allora stimoliamo laddove 
possibile a organizzarsi in piccoli 
gruppi per consegnare la spesa, i 
farmaci a chi non può muoversi. 
Anche portare a spasso il cane di 
chi deve stare in quarantena. Li 
metteremmo nelle condizioni di 


La 17enne Giorgia Cosulich, rappresentante d'istituto del Paolo Diacono di Cividale 


fortunata perché abbiamo a 
disposizione tutti i mezzi possibili 
per rimanere in contatto. E non è 
cosa da poco». 

Giorgia, oltre che a livello 
scolastico, è impegnata anche in 
Parrocchia. Fa parte dell'Azione 
cattolica ragazzi (Acr) e come 
animatrice ha seguito quest'anno 
la preparazione dei bimbi alla 
Comunione. «Seppur con una 
corsa contro il tempo, a ottobre 
siamo riusciti a completare il 
percorso prima che le limitazioni 
diventassero troppo stringenti. 
Abbiamo organizzato 5 turni di 
Comunioni in due giorni e anche 


se impegnativo è stato bello vedere 
i bambini finalmente felici». 

C'è un “prima” e un “dopo” nella 
vita di Giorgia. E su quel dopo ci 
sono tante incertezze. Però lei è 
consapevole che concentrarsi su 
quello che è stato e che adesso 
appare impossibile, porta solo 
scoramento e malinconia. Per 
questo cerca di allungare lo 
sguardo verso il futuro. In 
quell'orizzonte, confida, «sta 
prendendo forma l’idea di tentare 
il test per l'ammissione a 
Medicina». Nel breve termine, 
invece, resta il sogno di rivedere gli 
amici. «A scuola e in parrocchia». 
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dire “sto facendo il mio, non 
aspetto solo che passi” e credo 
che avremmo grandi riscontri. 
Anche perché in questa 
emergenza continuiamo a dir 
loro di stare fermi. Ricordiamoci 
però che l'adolescente è nel 


gruppo che trova la propria 
identità, nel confronto, 
nell'azione che per lui è connessa 
direttamente all’emozione». 
Tornando ai problemi psichici. 
Aumentano anche negli adulti. 
Una via d'uscita? 


Vengono 


inchiuso dentro casa ho 
la sensazione di buttare 
via le giornate e quando 
alla sera faccio l'esame 
di coscienza purtroppo 
è sempre lungo l'elenco di cose 
non fatte». A parlare è il tarcentino 
Luigi Di Lenardo, classe 1935, 
per tanti anni preside della locale 
scuola media, già sindaco della 
cittadina che da quasi 60 anni 
dirige il “Pignarùl”, la storica 
pubblicazione edita in occasione 
dell'Epifania (e quest'anno 
interamente dedicata a epidemie e 
pestilenze che hanno interessato 
nel tempo il Friuli). «È terribile, ero 
abituato a uscire 2 o 3 volte al 
giorno, per la spesa, per le mie 
ricerche storiche, per una 
passeggiata. Ora purtroppo non si 
può nemmeno andare in 
biblioteca». Fa fatica “il professor 
Di Lenardo” - come tutti lo 
chiamano in paese —, ad abituarsi 
all'immobilità. A 86 anni 
compiuti, vive solo in casa da 
quando la moglie Gisella è 
mancata a luglio 2019, 
provvedendo in prima persona alla 
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«C'è una serie di preoccupazioni 
che non va sottovalutata: la 
perdita del lavoro, la difficoltà di 
arrivare a fine mese... Bisogna 
trovare soluzioni sociali che 
permettano a tutti di poter vivere 
dignitosamente. Più in generale è 


Luigi, 86 anni: «Spaventato. 


meno gli amici» 


spesa e alle incombenze 
quotidiane. «Trascorro le giornate 
soprattutto leggendo - racconta -; 
letteratura straniera in lingua 
originale, inglese, tedesco e 
spagnolo, materie che ho anche 
insegnato a scuola. Finché ero 
impegnato con la predisposizione 
del Pignarùl ho girato parecchio in 
cerca di materiale, andando più 
volte a Udine e Cividale. Adesso 
invece sono per lo più bloccato in 
casa, a parte qualche uscita per la 
spesa e la Messa». 

Lui che ha già vissuto una guerra 
dice di non essere stato troppo 
spaventato dalla pandemia, 
perlomeno fino a qualche giorno 
fa. Poi, quando un carissimo 
amico - «Che era stato anche mio 
compagno di banco ai tempi della 
scuola» - è morto dopo aver 
contratto il Covid, tutto è 
cambiato. «Ero ottimista fin 
dall'inizio della pandemia e ho 
sempre pensato “a me non 
capiterà”. Ma la sua morte mi ha 
messo parecchio in allarme. Era 
una persona attiva e piena di 
energia, di una vitalità 


straordinaria, eppure questo virus 
gli è stato fatale». 

Quella mancata preoccupazione 
nei mesi scorsi la imputa proprio 
al fatto di essere passato indenne 
attraverso una guerra. «Al tempo 
frequentavo le elementari e 
godendo di un'eccessiva libertà 
perché i miei genitori erano 
sempre impegnati al lavoro, 
avevano un negozio, mi sono 
spesso trovato in luoghi pericolosi, 
anche durante il coprifuoco. Si 
andava a scuola al mattino 
sperando nell'allarme per 
interrompere le lezioni e, invece 
che correre subito a casa prima del 
bombardamento, si rimaneva in 
giro per il paese». 

E ora, ammette, ciò che manca di 
più è muoversi liberamente. «Pesa 
tanto non potersi incontrare con 
amici e conoscenti per un caffè, 
non poter scambiare due parole 
neppure per strada. È sparito del 
tutto il contatto dal vivo. Anche 
con i parenti non ci si può vedere. 
Certo, si può comunicare col 
telefono o attraverso i social, ma 
questi mezzi non riescono a 
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vero che i contatti fisici sono 
bloccati. Ma si può usare il 
telefono per fare una 
chiacchierata, per raccontarsi e 
condividere qualcosa, non 
necessariamente solo le 
preoccupazioni. E poi, la rinuncia 


sostituire il piacere dell'incontro». 
A pesare, oltre al coprifuoco - «Mi 
sembra di essere tornato indietro 
di 70 anni» — è pure questa 
costrizione all'immobilità dal 
punto di vista fisico. 
L'impossibilità di fare due passi. 
«Prima camminavo tanto, adesso 
anche i 100/200 metri iniziano a 
pesare, purtroppo. Se alla mia età 
non ci si muove costantemente, è 
un bel guaio». 

Lui che è stato “un uomo di 
scuola” guarda con interesse a 
quanto sta accadendo in queste 
settimane sul fronte istruzione. 
«Spiace constatare che una 
soluzione si sarebbe potuta trovare 


a tante cose, l'aver ridotto molte 
attività, potrebbe farci tornare un 
po' all’essenzialità». 
Traduciamo... 
«Già il fatto di essere vivi è un 
valore, non dimentichiamolo. E 
poi il potersi curare delle persone 
care è un'opportunità non da 
poco anche per noi adulti. Nelle 
famiglie che seguo ho colto 
questo: i figli giovani che in 
molte occasioni sarebbero 
scappati per loro conto, con i 
loro amici, come ad esempio a 
Natale, ora non lo possono fare. 
Quindi, valorizziamo questa 
possibilità di trascorrere più 
tempo con loro, diamo maggior 
senso a queste relazioni». 
I giovani possono essere 
protagonisti nella solidarietà 
come antidoto alla noia. Anche 
gli adulti però... 
«Anche se è difficile essere 
solidali quando ti dicono che 
non devi muoverti di casa, è 
possibile esserlo lo stesso. Se ho 
diritto ad un ristoro, ma in realtà 
possono farcela ugualmente, lo 
lascio a chi non ce la fa a tirare 
avanti. Quello che prima 
spendevo per andare in giro, in 
benzina, in vestiti, forse lo posso 
spendere nel piccolo negozio 
vicino casa. Se sono un 
insegnante in pensione niente mi 
impedisce al sabato di dare una 
mano con i compiti a qualche 
bambino o ragazzino, via 
telefono. Certo, bisogna 
assumere giovani dottori, ma 
intanto noi medici in pensione ci 
siamo messi a disposizione 
dell'Azienda sanitaria per fare, ad 
esempio, il tracciamento dei dati. 
Non pensiamo solo alle catastrofi 
come terremoti o alluvioni. 
Anche nella pandemia si possono 
attivare grosse risorse di 
solidarietà. E l’azione ci può 
aiutare a superare le difficoltà 
psicologiche». 

Servizi di Monika Pascolo 


prima di questa seconda ondata di 
contagi - dice -. Andava cercata a 
livello locale, perché è il territorio 
che conosce le sue realtà 
scolastiche. C'era tutto il tempo per 
mettere in piedi un comitato col 
compito di trovare una via d'uscita 
che potesse andasse oltre i banchi 
con le rotelle, inutile spreco di 
denaro. Insieme alla politica, si 
potevano chiamare medici e gli 
stessi presidi e insegnanti per 
mettere giù una seria 
programmazione. Penso che le 
lezioni a distanza e l'ipotesi del 
diploma senza i tradizionali esami 
siano scelte che i giovani 
pagheranno pesantemente». 


0 
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ra l'8 e il 22 febbraio in Italia 
dovrebbero arrivare 
2.405.430 dosi di vaccino 
(1.753.830 Pfizer e 651.600 
Moderna). A renderlo noto 

in una lettera ai presidenti delle 
Regioni il commissario straordinario 
Domenico Arcuri, che tuttavia mette 
le mani avanti: «Non si è alcun mo- 
do responsabili e ci si impegna sin 
da ora a comunicare eventuali non 
auspicabili modifiche che dovessero 
pervenire dalle stesse aziende for- 
nitrici». Delle 2.405.430 dosi di Pfi- 
zer e Moderna, al Friuli Venezia Giu- 
lia arriverà il 2,02%. Intanto il vice- 
governatore Riccardo Riccardi ha 
fatto sapere che l'adesione del per- 
sonale del servizio sanitario regio- 
nale alla campagna di vaccinazione 
rasenta l’80 per cento e che questo 
«è un dato impensabile e importan- 
tissimo». Il presidente Massimiliano 
Fedriga ha ammesso, dal canto suo, 
che sulla somministrazione, consi- 
derati i ritardi di Pfizer e Moderna, 
«siamo decisamente indietro». «Pen- 
so ci sia un serio problema del- 
l'Unione europea. Quanto danno 
ci sarà in termini di Pil, oltre che di 
rischio di salute? Israele, invece, vac- 
cinerà in pochi mesi tutta la popo- 
lazione». Al 25 gennaio erano quasi 
36 mila le dosi di vaccino sommi- 
nistrate in Friuli-Venezia Giulia. 
44.335 quelle complessivamente 
disponibili. Fino a lunedi scorso 
nella nostra regione è stato inoculato 
l'’81% delle dosi disponibili, una 
percentuale superiore alla media 


nazionale (74,6%). Sono riprese le 
somministrazioni della prima dose 
a chi aveva prenotato l'inoculazione, 
ma non aveva potuto riceverla a se- 
guito delle mancate consegne. Inol- 
tre proseguirà il piano dei richiami 
e si riapriranno le agende degli ap- 
puntamenti per ricevere la prima 
dose a partire da metà febbraio. 

Ultimi dati. Ma quanti sono i con- 
tagi? Ecco gli ultimni dati. Il 26 gen- 
naio su 6.106 tamponi molecolari 


È ripresa in Friuli-V.G. la campagna vaccinale anti-Covid 


sono stati rilevati 242 nuovi contagi 
con una percentuale di positività 
del 3,96%. Sono stati inoltre fatti 
2.841 i test rapidi antigenici, dai 
quali sono stati rilevati 179 casi (per- 
centuale di positivi al 6,30%). I de- 
cessi i sono stati 19 ai quali si ag- 
giungono 14 avvenuti prima del 19 
gennaio. I ricoveri nelle terapie in- 
tensive sono sempre alla giornata 
del 26 gennaio sono 64 mentre 
quelli in altri reparti sono 668. Ecco 


a Regione è e sarà 
vicina alla Carnia, alla 


montagna tutta ed ai 
suoi operatori». 
Lo ha ribadito 


l'assessore regionale alle Attività 
produttive e al turismo, Sergio 
Emidio Bini, nel corso di un 
incontro in videoconferenza con i 
sindaci e i rappresentati dei consorzi 
e degli operatori della Carnia, 
ricordando che con l’ultima legge di 
Stabilità la Giunta Fedriga ha messo 
a disposizione dei poli montani 
ulteriori 36 milioni di euro per 
investimenti, mentre altri strumenti 
per potenziare il settore turistico e 
ricettivo sono stati previsti nella 
legge «SviluppoImpresa», già 
calendarizzata per inizio febbraio 
per l'approvazione in Consiglio 
regionale. 
Il Governo ha rinviato al 15 
febbraio l'eventuale apertura delle 
piste da sci. Gli studi dimostrano 
che per ogni euro introitato in pista, 


ben 7 si moltiplicano per l'indotto 
(alberghi, ristoranti, bar, scuole di 
sci, noleggiatori, servizi vari, 
trasporti). Gli operatori del settore 
fanno già intuire che se il decreto 
Ristori sarà sufficiente (misurato sui 
costi in rapporto al mancato 
fatturato) pochi di loro riapriranno 
il 15 per l'ultimo mese di stagione. 
Anche per il timore di dover subito 
chiudere a causa dei possibili, nuovi 
contagi. Quindi si ritiene che la 
stagione dello sci debba 
considerarsi conclusa ancora prima 
dell'avvio. La riunione con Bini ha 
consentito agli esponenti del 
territorio montano di ribadire le 
difficoltà dell'area conseguenti al 
mancato avvio della stagione 
invernale causato della pandemia. 
Difficoltà che investono non 
soltanto il settore alberghiero, ma 
anche l’intero indotto delle attività 
impegnate nei servizi per il turismo 
bianco. Gli amministratori locali si 
sono detti fiduciosi in «un'estate 


MONTAGNA. La stagione invernale in forse anche per il 15 febbraio. 
La Regione ha chiesto al Governo ristori per le attività economiche 


Carnia, gli operatori 
programmano già l'estate 


della ripartenza», come lo è stata 
quella del 2020, mentre i 
responsabili dei consorzi hanno 
annunciato di non voler esigere dai 
loro associati le quote di adesione 
per il 2021, in segno di solidarietà 
per la chiusura delle attività nelle 
località montane. «Assieme agli altri 
assessori regionali al turismo - ha 
proseguito Bini - ho chiesto al 
Governo un impegno concreto per 
ristorare le attività economiche della 
montagna colpite dal blocco della 
stagione invernale, riscontrando 
disponibilità, tant'è che le risorse 
messe a disposizione dallo Stato 
sono state incrementate». 

«La Regione — ha specificato 
l'assessore — per quanto possibile 
continuerà a fare la sua parte: non a 
caso, per la sessione dei lavori del 
Consiglio regionale di inizio 
febbraio è stato calendarizzato il 
DDL 121, uno strumento che 
metterà a disposizione ulteriori 21 
milioni di euro per ampliare la 


i due dati che si «ostinano» a non 
... contrarsi. Col risultato, se conti- 
nua così, che anche la prossima set- 
timana la regione resterà in aran- 
cione. 

I decessi in Friuli-V.G. da inizio pan- 
demia ammontano a 2.299, di cui 
1.098 in Provincia di Udine. I total- 
mente guariti sono 49.638, i clini- 
camente guariti salgono a 1.513, 
mentre scendono le persone in iso- 
lamento che risultano 10.758. Dal- 


platea delle attività economiche da 
ristorare». La Regione sta già 
pensando anche al futuro. «Per 
questo — ha detto Bini - ho voluto 
inserire nella “Riforma 
SviluppoImpresa” importanti 
innovazioni per il settore turistico, 
come per esempio il voucher 
“TuResta” per le famiglie residenti 
nel Friuli-Venezia Giulia che 
sceglieranno di soggiornare per 
almeno tre notti nelle nostre 
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PANDEMIA Oltre l'80% di sanitari in Friuli-V.G. aderisce alla campagna anti-Covid 


Ripresi i vaccini. Ma in serio ritardo 


l'inizio della pandemia in regione 
sono risultate positive 64.940 per- 
sone, di cui 28.525 a Udine. 
Comuni più colpiti. In provincia 
di Udine i Comuni più colpiti dal 
virus sono quelli di Magnano in Ri- 
viera, 46,1 casi ogni mille abitanti 
(109 positivi, 143 guariti e 4 deces- 
si); seguono a distanza, Martignacco 
a 23,2 (con 9 vittime), Venzone a 
21,5, Buja a 20,8, Verzegnis a 19,9, 
Nimis a 19,4 (10, in questo caso, le 
vittime) e Preone a 18,8. Il capoluo- 
go Udine registra 11,7 casi ogni 1000 
abitanti (1.147 gli attualmente po- 
sitivi, 4.048 i guariti e 189 le vitti- 
me). Restano a zero Drenchia e Do- 
gna, mentre rispetto alla scorsa set- 
timana si colorano Raveo e Stregna, 
che hanno registrato un caso a te- 
sta. 

Test in farmacia. «È passato più di 
un mese da quando abbiamo chie- 
sto, con un ordine del giorno alla 
giunta regionale, di trovare un ac- 
cordo con le associazioni dei far- 
macisti per rendere questi presidi 
sanitari punti per i test rapidi anti- 
genici, strumento utile a un tempe- 
stivo tracciamento. La risposta, al- 
lora, era stata che si era al lavoro, 
ma a quanto pare, come segnalato 
anche dal presidente di Federfarma 
Fvg, la situazione non si è ancora 
sbloccata». La consigliera regionale 
Simona Liguori ribadisce quindi la 
necessità di velocizzare i tempi per 
dare la possibilità ai cittadini di ef- 
fettuare il tampone rapido nelle far- 
macie. 


2-4 


Stagione turistica persa per la montagna friulana, nonostante la tanta neve caduta 


montagne». 

«Con la nuova legge - ha spiegato 
l'assessore — miriamo altresì a 
valorizzare e riqualificare il 
patrimonio e le strutture esistenti: 
penso, per esempio, ai 20 mila euro 
che metteremo a disposizione per la 
riqualificazione degli appartamenti 
vacanze, al sostegno degli 
investimenti privati con innovativi 
strumenti di accesso al credito e al 
rafforzamento del Fondo turismo». 
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Sanitari introvabili. 
Posti letto quasi tutti 
esauriti. 


Case di riposo 
in difficoltà 


a seconda ondata del virus si 

è rivelata in regione ben peg- 

giore della prima, e lo dicono 

i numeri elencati dai dirigenti 

sanitari protagonisti dell’au- 

dizione, lunedì 25 gennaio, da par- 

te della terza Commissione del Con- 

siglio regionale: a livello di Friuli cen- 

trale, 25mila casi di positività contro 
i 1006 della fase uno. 


Ospedali sotto pressione 


Nella prima ondata sono stati ricavati 
150 posti covid, 50 nelle terapie in- 
tensive e 95 nelle malattie infettive, 
riconvertendo le sale operatorie. Nella 
seconda sono stati predisposti oltre 
500 posti Covid in tutta l’AsuFc. In 
alcuni casi, come a San Daniele, 
l'ospedale è stato riconvertito. Al San- 
ta Maria della Misericordia, a Udine, 
sono 31 i posti letto in terapia inten- 
siva. «Siamo a 450 posti letto attivati 
contro i 95 della prima ondata. Ades- 
so stiamo registrando un allentamen- 
to di pochi posti, ma siamo sul filo 
del rasoio - ha informato Massimo 
Braganti, direttore dell'AsuFc —. La 
quantità di dimissioni permette di 
avere dei posti liberi, ma la pressione 
è tale che si riempiono in poco tem- 
po». 


Manca personale 


«Da febbraio proviamo ad assumere 
medici e infermieri — ha ricordato 
Braganti — ma non siamo riusciti a 
coprire tutto il fabbisogno. Da feb- 
braio 2020 sono state attivate tutte 
le procedure possibili per acquisire 
medici e infermieri. Abbiamo potuto 
utilizzare solo 409 dei 750 posti as- 
segnati dal concorso regionale (mol- 
tissimi i rifiuti), poco meno di cento 
infermieri sono stati assunti attraverso 
altre selezioni, a fronte di 330 cessa- 
zioni. Servono altri duecento infer- 
mieri per far fronte a questa situazio- 
ne, tenendo conto che ci sono attual- 
mente 180-200 contagiati tra tutto il 
personale». 

Il problema riguarda soprattutto la 
terapia intensiva. 


Ospedali sempre strapieni 
Problema del personale 


Terapia intensiva 


«La tecnologia si acquista — è stato 
detto dai dirigenti AsuFc in sede di 
Commissione -, i locali si riadattano 
ma il personale bisogna prepararlo: 
la formazione dei medici richiede an- 
ni, e un infermiere dopo la laurea ha 
bisogno di 7-8 mesi per riuscire a di- 
ventare autonomo nei reparti di ria- 
nimazione. 

Attivare un posto letto costa dagli 
80mila ai 100mila euro. Ma, appun- 
to, il problema è quello degli opera- 
tori. Da ottobre al 24 gennaio, quindi 
in tre mesi e mezzo, sono stati rico- 
verati in terapia intensiva covid 344 
pazienti con una mortalità del 27% 
ed una degenza media di 15-20 gior- 
ni. Dati meno gravi - si fa osservare 
—- di quelli che vengono riportati da 
altre terapie intensive nazionali che 
arrivano a tassi di mortalità anche 
del 40%. Vanno aggiunti poi i malati 
normali, altri 359, che portano il to- 
tale a 700 pazienti in 3 mesi e mezzo, 
quasi 2.400 se proiettati su base an- 
nua, mentre il carico di lavoro della 
terapia intensiva di Udine è di 1.400 
pazienti su base annua. Vuol dire un 
carico di lavoro aumentato dell'80%. 


Sono state individuate tre sale ope- 
ratorie da destinare a interventi co- 
vid. 


Pronto soccorso e Infettive 


tramite la Protezione civile per la cam- 
pagna vaccinale, al momento ne ri- 
sulterebbero disponibili 14. 


Operatori contagiati 


«Tutto l'ospedale resta sotto pressione, 
ma se non altro in questa fase riu- 
sciamo a trovare un posto letto ai pa- 
zienti affetti da Covid nell'arco delle 
24 ore», sottolinea il primario del 
pronto Soccorso, Mario Calci. Il nu- 
mero degli accessi resta sostanzial- 
mente stabile e si aggira tra le venti e 
le quaranta unità ogni giorno, per 
quanto riguarda i casi covid, mentre 
gli ingressi totali ammontano in me- 
dia quotidianamente a 120. La situa- 
zione resta immutata nelle malattie 
infettive: i posti letto a disposizione 
per i pazienti affetti da Covid sono 
59 e sono interamente occupati. 
«Questa fase della seconda ondata 
assomiglia in realtà molto a una vera 
e propria terza ondata», riflette il di- 
rettore, Carlo Tascini. 


Personale e vaccinazioni 


Per quanto riguarda la somministra- 
zione dei vaccini, rispetto ai 24 pro- 
fessionisti che si dovrebbero acquisire 


L'AsuFc deve fare i conti anche con il 
personale contagiato. 9 mila i dipen- 
denti. «Se durante la prima ondata 
c'erano stati 97 professionisti conta- 
giati, ora stiamo toccando i 1.200- 
1.300, da settembre ad oggi». L'ori- 
gine del contagio? Esterna all'ambito 
lavorativo, secondo Braganti. 

Per far fronte al virus l'ospedale di 
Udine si è trasformato. «Oggi la pa- 
lazzina di ingresso potrebbe diventare 
una struttura covid, con sale opera- 
torie, radiologia e terapia intensiva». 
ATolmezzo, «invece, stiamo cercando 
di intervenire sullo sdoppiamento 
del Pronto soccorso». Esclusa, sempre 
aTolmezzo, la possibilità di attivare 
un reparto covid. 


Prevenzione 


In terza Commissione si è fatto pure 
il punto sulla prevenzione. «Nella 
prima ondata abbiamo avuto circa 
45mila soggetti in quarantena - ha 
riferito il dirigente Giorgio Brianti 


Rischio profondo rosso. 
L'Europa dà l'altolà 


riuli-Venezia Giulia, Emilia- 
Romagna e Veneto, insieme 
alla Provincia autonoma di 
Bolzano, sarebbero le tre 
regioni italiane a colorarsi di 
«rosso scuro» e ad essere 
sottoposte all'obbligo di test e 
quarantena per poter viaggiare 
nell'Ue. È quanto emerge da una 
prima simulazione sugli ultimi 
dati raccolti dal Centro europeo 
per la prevenzione e il controllo 
delle malattie (Ecdc), risalenti al 
17 gennaio scorso, e in base ai 
quali è stata disegnata la nuova 
mappa del contagio in Europa 
mostrata in anteprima dal 
commissario europeo per la 
Giustizia, Didier Reynders lunedì 


25 gennaio. 

Se i dati del 17 gennaio fossero 
confermati, queste Regioni 
finirebbero in “rosso scuro” perché 
negli ultimi 14 giorni presentavano 
un numero cumulativo di casi 
superiore a 500 ogni 100 mila 
abitanti, limite oltre il quale l'Ue 
ha deciso di inserire la nuova 
colorazione per segnalare l'elevato 
livello di rischio contagio. Nel 
dettaglio, il Friuli-V.G presentava 
un tasso di 768 casi ogni 100 mila 
abitanti, la Provincia autonomia di 
Bolzano 696, il Veneto 656 e 
l'Emilia-Romagna 528. 

La Commissione Ue propone che 
tutti i viaggi non essenziali siano 
fortemente scoraggiati finché la 


Tage 


| Il Fvg rischia di essere indicato come area “rosso scuro” 


situazione epidemiologica non 
risulti migliorata 
considerevolmente». Ciò riguarda 
specialmente le zone in “rosso 
scuro”. Per chi viene da quelle aree, 
gli stati devono prevedere un test 
prima della partenza e una 


quarantena all'arrivo. «Visto che la 
capacità di test è aumentata, gli 
Stati dovrebbero usare di più i test 
pre-partenza anche nelle aree 
arancioni, rosse o grigie», scrive la 
Commissione nella sua proposta 
che aggiorna le regole sui viaggi. 


—. Nella seconda ondata sono prati- 
camente raddoppiati, con 107mila 
in sorveglianza attiva». Una quaran- 
tina le persone che hanno operato 
nel settore; in otto ore al giorno si rie- 
scono a intercettare 16 positivi e a 
fare il tracciamento dei contatti. L'ope- 
razione è difficile per la scarsa colla- 
borazione dei contagiati: non tutti 
accettano di riferire i contatti avuti. 
«Adesso ci preoccupa la ripresa della 
scuola, temiamo ci possa essere una 
recrudescenza», ha ammesso Brianti. 


Usca 


Nove postazioni e 60 professionisti: 
queste le Unità speciali anti covid 
(Usca) nell’ambito dell'AsuFc. A di- 
cembre sono state pagate 7.620 ore 
per questo servizio, complessivamen- 
te 30mila, per un importo di oltre un 
milione di euro. 


Case di riposo 


«Su 52 strutture per anziani sul ter- 
ritorio dell’AsuFc, 14 hanno ospiti 
positivi, per un totale di 1.641 positivi 
da ottobre a oggi». Lo ha riferito De- 
nis Caporale del Dipartimento pre- 
venzione, relazionando alla terza 
Commissione. Oltre 62mila i tam- 
poni fatti al personale delle Rsa e più 
di 6mila agli anziani. 
Se, nelle case di riposo, la campagna 
con i test è servita «a limitare il più 
possibile i danni», con i vaccini «ab- 
biamo cercato di immunizzare più 
ospiti possibili: 2.187 nella prima fa- 
se. Ora ci accingiamo a raggiungere 
altri 1.100 ospiti mancanti nelle pros- 
sime settimane. Vaccineremo solo i 
negativi. Potremo farlo se le dosi pro- 
messe arriveranno. Avremmo potuto 
proseguire con le prime dosi, ma ab- 
biamo dovuto interrompere per ga- 
rantire le seconde dosi. Non avevamo 
certezze e non ce le abbiamo ancora. 
Intanto continuiamo a monitorare 
le strutture». Per le case di riposo, Fe- 
dersanità Anci intanto è tornata a so- 
stenere, con una richiesta congiunta 
con Anci Fvg e Anci nazionale, la ne- 
cessità di ottenere «una compensa- 
zione economica» per ristorare le per- 
dite causate dalla pandemia, fra costi 
aumentati e mancati introiti. Ci sono 
Comuni come Gemona e Tricesimo 
che stanno intervenendo per ripia- 
nare i debiti. Nel panorama delle 
strutture per anziani, Asp e comunali, 
nel 2020 è stato attivato un fondo di 
rotazione di cui hanno beneficiato 7 
strutture negli ultimi mesi e sono stati 
attivati tre gruppi di acquisto per tam- 
poni rapidi che, complessivamente 
hanno coinvolto 25 realtà, fra cui an- 
che comuni, cooperative e un'Ater. 
ED.M. 


Obbligo di test e quarantena 
per poter viaggiare. Le Regioni 
del Nordest contestano 


Chi rientra nel proprio Stato di 
residenza «dovrebbe invece poter 
fare il test appena arrivato». 
«Imporre ai cittadini delle nostre 
Regioni l'obbligo di test e 
quarantena per poter viaggiare 
nell'Unione europea 
significherebbe penalizzare le 
amministrazioni che effettuano il 
maggior numero di tamponi e 
non, come sarebbe invece 
necessario, operare una 
valutazione su parametri 
epidemiologici oggettivi», 
dichiarano i presidenti dell'Emilia- 
Romagna, Stefano Bonaccini, del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, e del 
Veneto, Luca Zaia. 
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LE CURE SUL TERRITORIO 


n marzo il distretto 
sanitario di Codroipo 
(11 comuni tra i quali 
anche Mortegliano) 
contava 170 positività 
da covid. Oggi sono 1.700, 10 
volte di più. Casi il più delle volte 
meno gravi, ma che devono essere 
monitorati perché con questo virus 
il peggioramento può essere 
repentino. Ogni medico ha decine 
di pazienti che vanno chiamati, 
anche ogni giorno. Persone anziane, 
ma non solo: abbiamo anche tanti 
giovani ricoverati in ospedale con 
polmonite bilaterale». 
Ezio Beltrame, già assessore 
regionale alla Sanità, è medico di 
base a Mortegliano e componente 
del direttivo regionale della Fimmg 
(Federazione italiana medici di 
medicina generale). La segretaria del 
suo studio, che fa riferimento a 
quattro medici, riceve in media 350 
telefonate al giorno. 
Che cosa preoccupa la gente? 
«Alle chiamate “normali” si 
aggiungono quelle di persone che 
hanno avuto contatti con un 
positivo e non sanno come 
comportarsi, di chi chiede 


indicazioni sull'isolamento e sulla 
quarantena o chi ha necessità di tipo 
amministrativo, come le 
certificazioni per il lavoro...». 

In questi giorni si è parlato 
addirittura di un aumento del 
numero di pazienti per ciascun 
medico. Ce la farete? 

«Questo può essere concepito come 
provvedimento tampone, in 
situazioni particolari, ma di certo 
non a lungo termine. Siamo in seria 
difficoltà. La situazione 
epidemiologica, come si 
immaginava, si è aggravata e dal 
punto di vista organizzativo, stiamo 
procedendo col “fai da te”, 
coordinandoci con il Dipartimento 
di prevenzione. Da tempo 
chiediamo una strategia condivisa». 
E più personale. 

«I collaboratori di studio 
alleggerirebbero il nostro lavoro che 
oggi è molto appesantito dalla 
burocrazia. La disorganizzazione del 
cup è imbarazzante: un andirivieni 
di pazienti solo per ripetere 
l'impegnativa perché alcune norme 
stanno creando il caos. Ma sul 
territorio c'è anche necessità di 
inserire nuovi medici laddove gli 


anziani vanno in pensione. Ancora: 
si fa sempre più importante 
supportare la medicina di gruppo e 
senz'altro anche il Dipartimento di 
prevenzione, che non ce la fa a star 
dietro a tutto». 

Con gli ospedali saturi, a 
domicilio le cure riescono ad 
essere garantite? 

«Per fortuna sappiamo ogni mese 
qualcosa di più sul virus e riusciamo 
a curare meglio i pazienti covid, 
anche a domicilio. Penso ad 
esempio all'uso del cortisone, che in 
determinate situazioni è prezioso. 
Ma l'impegno è tanto. Non 
possiamo trascurare il monitoraggio 
dei casi. Ci aiuta molto il supporto 
dell'assistenza domiciliare. I contagi 
purtroppo sono tanti». 

E i pazienti non Covid? 
«Riusciamo a seguire discretamente 
chi necessita di monitoraggio 
clinico, anche grazie alla preziosa 
collaborazione con le infermiere 
dell'assistenza domiciliare. C'è 
invece un ritardo importante per chi 
ha necessità di consulti diagnostici 
più complicati e di interventi, perché 
gli ospedali sono saturi». 

Con lo sdoganamento dei test 


rapidi c'è meno attesa per i 
tamponi? 

«Più possibilità di diagnosi ci sono 
meglio è, ma bisogna fare 
attenzione al riguardo: una circolare 
del Ministero di qualche giorno 
invita all'uso dei test rapidi “cum 
grano salis”. Ad ogni modo non è 
questo il punto. Il problema resta 
quello dell'isolamento dei casi per 
evitare la trasmissione del virus e del 
loro monitoraggio». 

Aumentano i contagi tra i 
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«Troppi casi. Meno gravi, ma da monitorare 
Peggioramenti repentini» 


Medici di base in affanno. «Ma oggi sappiamo curare meglio». 
Il vaccino? «Un aiuto, però da solo non è risolutivo» 


giovani. Significa che si è 
abbassata la guardia? 
«Sì, dopo una fase iniziale di grande 
responsabilità da parte di tutti oggi 
si è più lassisti. Intanto il virus è 
diventato più “furbo” e ora ci sono 
le varianti di cui dovremo tenere 
conto. Purtroppo le “uscite” di certi 
esponenti della classe politica e di 
opinionisti che cercano sempre il 
modo di polemizzare non aiutano a 
responsabilizzare le persone. In 
Germania si è optato per il 
lockdown e nemmeno chi non era 
d'accordo ha contestato, non uno 
dei Land. Da noi gli atteggiamenti 
sono molto ondivaghi». 
Il freno alla campagna vaccinale 
rappresenta un problema? 
«Il vaccino è un aiuto, ma da solo 
non è risolutivo. Abbiamo 
rassicurazioni sulla sua efficacia, ma 
non ancora sufficienti sulla durata 
dell'immunizzazione e per non far 
circolare il virus dobbiamo arrivare 
ad una copertura del 70-80% della 
popolazione. Ci arriveremo un po' 
alla volta. Per questo dobbiamo 
mettere insieme diverse misure, 
monitorare i casi, rispettare le norme 
di distanziamento sociale e le 
precauzioni anti contagio. C'è attesa 
anche per i nuovi farmaci biologici... 
Vedremo che prospettiva potranno 
dare. Ma fondamentale resta il 
comportamento serio da parte dei 
cittadini, altrimenti ci vorrà ancora 
un bel po' di tempo prima di 
fermare il virus». 

Valentina Zanella 
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coli ssa 


Convenzioni 


l'arte del sentire 
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RICERCA 


ra le tante debolezze della 
nostra società che la 
pandemia ha evidenziato ce 
n'è una più dolorosa di altre: 
l'incapacità non solo di 
difendere la vita degli anziani, ma 
anche di assicurare loro una 
vecchiaia dignitosa. Per una regione 
come il Friuli-Venezia Giulia, 
seconda in Italia per anzianità della 
popolazione, il problema è ancora 
più urgente. A maggior ragione 
perché mancano nel nostro territorio 
istituzioni mediche che se ne 
occupino, come accade invece nelle 
Marche, dove ha sede l'Istituto 
nazionale di riposo e cura per 
anziani. 
Per rispondere a questa carenza, 
l'Università di Udine sta realizzando 
un centro di ricerca dedicato allo 
studio dei processi sociali, biologici e 
medici dell'invecchiamento. Il 
coordinatore del progetto è il 
professor Gianluca Tell, ordinario 
di Biologia molecolare e 
vicedirettore del Dipartimento di 
area medica dell'Ateneo. Lo ha 
descritto come «un centro 
all'avanguardia unico in regione, che 
coinvolge l'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale e che 
sposa una strategia multidisciplinare, 
promuovendo attività di ricerca 


Università di Udine 

Entro fine anno un centro di ricerca 
dedicato alla terza età. Il coordinatore 
del progetto, prof. Tell: «Studieremo le 
basi molecolari dell'invecchiamento» 


anche in ambiti diversi da quello 
medico». 

Il centro è già in fase di costruzione e 
sorgerà nei pressi dell'ospedale di 
Udine, nella struttura cosiddetta “ex 
Ancelle della Carità” nel padiglione 
di ricerca clinica in via Faedis. I lavori 
dovrebbero terminare entro l'anno e 
sono stati resi possibili grazie ad un 
finanziamento giunto dal Ministero 
dell'università e della ricerca, che ha 


i 


Genetica e stile di vita 
difendono gli anziani 


riconosciuto la validità strategica del 
progetto con un'erogazione da 1 
milione e 800mila euro. 

«I fondi messi a disposizione dal 
Ministero non sono destinati solo 
all'edilizia - ha spiegato il prof. Tell — 
, ma anche all'acquisto di grandi 
attrezzature scientifiche, che 
permetteranno di realizzare nuovi 
laboratori e una biobanca, ovvero 
una struttura che raccoglie in 


maniera organizzata materiale 
biologico utile per la ricerca clinica». 
Il risultato, una volta terminati i 
lavori, sarà un polo scientifico per gli 
studi biomedici, di base e clinici, al 
centro della cui azione ci sarà un 
ampio spettro di temi scientifici. 
«Studieremo le basi molecolari 
dell'invecchiamento e ci 
occuperemo dello sviluppo di 
farmaci senolitici, che hanno già 
dimostrato di avere un ruolo 
importante nella terapia 
antitumorale, senza trascurare 
fisiopatologia della vecchiaia e le 
malattie ad essa collegate, come 
quelle cardiovascolari, tumorali, 
metaboliche e neurodegenerative». 
Il principale elemento di novità è 
dato dall'approccio 
multidisciplinare di cui il centro si 
avvarrà. «Le nuove frontiere della 
medicina - ha spiegato il prof. Tell — 
si concentrano sull'interazione tra la 
genetica e lo stile di vita per spiegare 
lo sviluppo di patologie in età 
senile». Insomma, comprendere i 
processi in atto nel corpo umano 
non è sufficiente: «Aspetti come 
l'alimentazione e l’attività fisica 
hanno un ruolo fondamentale nel 
determinare gli ultimi anni di vita di 
una persona. In questo senso, è 
importante comprendere le basi 
molecolari dell’invecchiamento, per 
poter definire il peso di questi 
processi nello sviluppo di patologie 
o, al contrario, nel determinare una 
vecchiaia in salute». 
Come a dire che la vecchiaia è una 
questione per giovani: «Le basi per 
un invecchiamento sano si pongono 
nell'età giovanile. Quello che saremo 
in futuro e come reagirà il nostro 
corpo lo determinano le abitudini e 
le scelte che facciamo nel nostro 
quotidiano, passo dopo passo». 
servizi di Alvise Renier 


el 2018 alcuni docenti 
dell'Università di Udine, 
provenienti da ambiti di 
studio diversi, hanno dato 
vita al gruppo “Active Ageing”, 
pensato per condividere idee e 
progetti sull'invecchiamento attivo. 
Inizialmente una spontanea 
aggregazione di ricercatori, il gruppo 
è cresciuto rapidamente con la 
creazione di un comitato scientifico e 
l'organizzazione di eventi divulgativi 
dal carattere multidisciplinare. Gli 
ultimi in ordine di tempo sono una 
serie di incontri online organizzati in 
collaborazione con l'Inail e dedicati 
al lavoro sostenibile, che si possono 
trovare sul canale YouTube 
“PlayUniud”. 
La scelta di concentrarsi 
sull'invecchiamento — un unicum in 
regione - si è dimostrata vincente, 
tanto da meritare un ulteriore salto di 
qualità: una sede fisica, un centro per 
mettere in sinergia vecchie e nuove 


Nuovi laboratori e biobanca 
Il piano nel dettaglio 


risorse. Ad ospitarlo sarà il padiglione 
di ricerca clinica, ex “Ancelle della 
Carità”, nei pressi dell'ospedale Santa 
Maria della misericordia di Udine 
(ne scriviamo nell'articolo in alto). I 
lavori sono stati avviati e potranno 
essere conclusi grazie al decisivo 
finanziamento del Ministero 
dell'università e della ricerca: entro 
fine anno la struttura di via Faedis 
avrà una veste nuova. Ospiterà infatti 
uno stabulario, una biobanca e un 
laboratorio di microbiologia, oltre a 
laboratori ancillari dedicati a studi di 
fisiologia animale, biologia cellulare, 
biochimica e farmacologia. Il 
progetto prevede anche la 
realizzazione di spazi dedicati alla 
didattica e alla divulgazione 
scientifica: un'aula magna, sale 
meeting più piccole e uffici. 

Tutto ciò si integrerà con i laboratori 
e i gruppi di ricerca che già esistono e 
operano. Infatti, Udine ospita la 
Scuola di specializzazione in 


Social media e 
digitale, nuovo polo 


Il nuovo polo dedicato 
all'invecchiamento non è l'unico 
centro d'avanguardia che l'Ateneo 
friulano ha in costruzione. Il 
Ministero dell'università, infatti, ha 
stanziato 300 mila euro per 
finanziare anche un complesso 
laboratoriale umanistico ad alto 
coefficiente tecnologico, dedicato 
alle interconnessioni tra patrimonio 
culturale e mondo digitale. Il “Polo 
Media-Lab", questo il nome del 
nuovo centro, si occuperà della 
conservazione e del restauro del 
patrimonio visivo, oltre che di 
comunicazione digitale. La 
coordinatrice del progetto è Maria 
Pia Comand, docente di Cinema, 
che ha spiegato come la struttura 
nel suo complesso valga 600 mila 
euro: «Avevamo già attivato dei 
laboratori dedicati ai nuovi mezzi di 
comunicazione e in particolare al 
digital storytelling, cioè a come gli 
strumenti digitali hanno cambiato il 
nostro modo di raccontare la realtà, 
ora tutte queste attività verranno 
accorpate in un unico centro». 

Il luogo prescelto è il “Lab village” lo 
spazio inaugurato lo scorso 
febbraio dall'Ateneo in via Sondrio 
dove trovano sede laboratori 
integrati tra università e imprese. 
l'ambizione, infatti, è studiare le 
principali innovazioni tecnologiche 
del mondo del lavoro: «Ci 
occuperemo di realtà virtuale e 
aumentata - spiega la prof.ssa 
Comand - e creeremo un 
osservatorio dedicato ai social 
network, per studiare il loro 
funzionamento e i loro effetti». 


Il centro nel padiglione 
ex “Ancelle della Carità” 
lavori chiusi entro l'anno 


geriatria, oltre a due dottorati di 
ricerca che si occupano 
dell'invecchiamento, uno dal punto 
di vista delle biotecnologie e l’altro 
da quello delle scienze 
dell'alimentazione. In aggiunta a ciò, 
il capoluogo del Friuli già vanta, tra 
gli altri, gruppi di ricerca dedicati 
all'invecchiamento della pelle, team 
che valutano l'impatto dell'attività 
fisica sulle patologie senili e strutture 
cliniche che approfondiscono l’uso 
di farmaci da parte della popolazione 
anziana. 

Per questo il nuovo centro fungerà da 
punto di raccordo, per ospitare e 
coordinare le risorse che già da 
tempo l'Università e l'Azienda 
ospedaliera mettono in campo. Il 
tutto senza trascurare un approccio 
internazionale, potendo contare su 
collaborazioni già attivate con il 
National Institute on Ageing degli 
Stati Uniti e il Max Planck Institute in 
Germania. 
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FRIULANI DAL MONDO 


Rpinopressione di vedere per 
la prima volta in vita sua 
la città di New York 
svuotata di gente. E il 
dolore dei tanti amici 
rimasti senza lavoro. Sono le 
sensazioni che esprime Marc 
Lupinacci raccontando 
l'emergenza Covid nella «Grande 
Mela». 42 anni, sposato, due figlie — 
una di 4 anni e l'altra nata solo 7 
mesi fa - Marc è direttore 
commerciale di una compagnia di 
pneumatici ed è anche il presidente 
del Fogolàr Furlan di New York. È 
nato e vive in America, ma i nonni 
materni erano di Tramonti di 
Sopra. E tramite loro ha mantenuto 
un legame molto forte con il Friuli. 
Inoltre a Trieste ha frequentato un 
master e conosciuto sua moglie, che 
non è italiana. 
«Qui negli Stati Uniti - racconta - 
le regole dipendono dal singolo 
Stato. In alcuni ci sono poche 
regole, ma nello Stato di New York, 
dov'è c'è stato un forte aumento di 
contagi, ci sono maggiori 
restrizioni». 
C'è l'obbligo di mascherina? 
«Negli uffici federali e statali sì, nei 
negozi e supermercati non c'è 


l'obbligo, ma i titolari chiedono a 
chi entra di indossarla, 
diversamente lo fanno uscire. 
Inoltre quasi tutti i ristoranti sono 
chiusi. Solo quelli che hanno uno 
spazio all'aperto possono restare 
operativi. E gli spettacoli dal vivo 
sono fermi, Broadway compresa». 
La pandemia ha cambiato la 
città? 

«Quando mia moglie era incinta 
andavamo a Manhattan dal medico 
e vedere le strade vuote, senza 
gente, faceva un po' impressione: 
tante persone —- me e mia moglie 
compresi - lavorano da casa, per 
cui il movimento è pochissimo. E 
una città come New York non può 
sopravvivere senza movimento di 
persone. Per questo il colpo 
d'occhio è molto brutto». 

Quindi anche voi trascorrete le 
vostre giornate in casa. E le 
bambine? 

«Per la piccola abbiamo la baby- 
sitter ogni giorno, mentre la più 
grande va a scuola, finché sarà 
aperta. Devo dire che mi sento 
fortunato: ho potuto lavorare da 
casa, ma ho tanti parenti e amici 
che invece hanno perso il lavoro». 
Ha dei parenti che hanno avuto 


Brasile. Karla Riberia è presidente del circolo friulano di Urussanga 


«Carente anche l'ossigeno» 


Marc Lupinacci 


il Covid? 

«Mio nipote, 18 anni, si è infettato, 
ma ha avuto pochi sintomi. Mio 
cognato invece, è stato a casa due 
settimane. Ora è guarito, ma mi 
diceva che non si è ripreso 
completamente». 

Le vaccinazioni sono 
cominciate? 

«Sì, anche se in questo caso ogni 
Stato ha le sue tempistiche. I miei 
genitori, che vivono nel 
Connecticut e hanno più di 74 anni 


Stati Uniti. «Grande Mela svuotata. 
E tanti amici rimasti senza lavoro» 


Il racconto di Marc Lupinacci, presidente del Fogolàr Furlan di New York 


sono già stati vaccinati». 
Da poco si è insediato il nuovo 
presidente Biden. Com'è 
l'umore per il cambiamento 
politico? 
«Metà della popolazione è 
contenta, l'altra metà è arrabbiata. 
Una tale divisione non l'avevo mai 
vista nella mia vita negli Stati Uniti. 
Di certo non ha aiutato il fatto che 
Trump dica da mesi che le elezioni 
sono state rubate. Anche per questo 
i suoi sostenitori sono molto 
arrabbiati». 
Come stanno i friulani del 
Fogolàr Furlan di New York? 
«Alcuni hanno perso il lavoro, altri 
hanno deciso di andare in pensione 
e quindi stanno bene». 
Lei è friulano tramite i nonni 
paterni. Come ha mantenuto il 
legame forte con il Friuli? 
«Dai dieci anni ho iniziato a venire 
con mia nonna almeno ogni due 
anni. L'estate scorsa non ho potuto 
venire, a causa della pandemia. 
Speriamo la prossima. Il Friuli fa 
parte di me e ormai ci devo tornare 
ogni anno, altrimenti non mi sento 
bene». 
Valentina Pagani 
e Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Slovenia. 4 casi 
di variante inglese 


EE son041 casi di variante inglese 
del Covid-19 scoperti in Slovenia. 
Lo ha fatto sapere l’Istituto di 
microbiologia dell'Università d 
Lubiana. Il primo caso ufficiale era 
stato individuato domenica 24 
gennaio in un cittadino kosovaro 
residente in Slovenia, di ritorno dal 
Belgio. Si tratta di «persone che 
hanno una storia epidemiologica» 
compatibile con la «potenziale 
introduzione» della variante B117 
in Slovenia, ha precisato l'istituto. 
La scoperta non ha fermato, però, la 
riapertura, martedì 26 gennaio, 
dopo quasi tre mesi, degli asili e del 
primo triennio delle scuole primarie 
nelle nove regioni slovene con il 
minore tasso di contagi. 

In Austria la pandemia non rallenta 
in modo significativo, nonostante il 
paese sia in lockdown da Natale. 
Per questo motivo è scattato 
l'obbligo di indossare mascherine 
Ffp2 nei negozi e sui mezzi 
pubblici. Il distanziamento minimo 
sale da un metro a 2 metri. 
L'obbligo Ffp2 vale anche per chi va 
in macchina con persone con le 
quali non convive, per le visite negli 
ospedali e nella case di riposo e per 
i passeggeri delle Austrian Airlines. 
A Vienna le Ffp2 vanno indossate 
anche negli uffici pubblici. La multa 
è di 25 euro, sui treni Oebb di 40. 
Alcuni supermercati, in una prima 
fase, distribuiscono le mascherine 
Ffp2 gratis, altri le vendono a 59 
centesimi. 


Canarie. Stefano Degano è presidente del locale Fogolàr Furlan 


«Cè di nuovo il coprifuoco» 


inalmente le persone si sono 
accorte che il Covid non è un 


gioco. Esiste! La gente muore e 
anche chi guarisce a volte 


continua ad avere dei 
problemi». Intervistata da Radio Spazio, 
Karla Ribeiro, 34 anni, 
vive a Urussanga, città di 
20 mila abitanti nello stato | 
di Santa Catarina, nel sud 
del Brasile. Il Paese 
sudamericano è il secondo 
più colpito dalla 
pandemia, dopo gli Stati 
Uniti, con oltre 210 mila 
morti. Complice la 
propaganda 
minimizzatrice di Jair 
Bolsonaro, tra la gente a 
lungo ha regnato la 
confusione e oggi le 
proteste di quanti accusano È 
il presidente di essere il vero l'artefice del 
disastro della salute pubblica nel Paese si 
moltiplicano. 
Il trisnonno da parte di madre di Karla si 
trasferì in Brasile dal pordenonese e lei 
continua a mantenere legami forti con la terra 
d'origine. Insegnante di lingue e traduttrice, 
nella sua città è presidente del neonato 
circolo friulano, che fa parte dell'Ente Friuli 
nel mondo, fondato a inizio 2020 come 
ritrovo per i discendenti dei corregionali. 
«Oggi finalmente si fa più attenzione - 
commenta -, ma non ovunque. E a lungo il 
Covid è stato preso sottogamba». Ancora 
oggi, peraltro, Bolsonaro e i suoi non 
rinunciano a sollevare dubbi sui vaccini e 
sulle cure. 
Dove vive Karla i numeri del contagio, pur 
alti, hanno smesso di crescere, nonostante le 


feste di Natale e Capodanno. Altrove, nel 
Paese, la situazione è più drammatica. La 
nuova variante del virus sembrerebbe più 
letale e contagiosa e gli ospedali, sopraffatti 
dall’impennata di infezioni, lamentano 
carenza di scorte di base e anche di ossigeno. 
La stagione estiva, poi, 
incoraggia le gite e le feste. 
«Delle regole ci sono, ma 
nelle grandi città, come Rio 
de Janeiro, è difficile farle 
rispettare — afferma Karla -. 
Molte persone non 
rinunciano a spostarsi e ad 
andare in spiaggia, 
soprattutto nei fine 
settimana». 
Dal canto suo, Karla lavora 
da casa. «Esco pochissimo, 
solo per andare al 
supermercato e in 
farmacia». L'apertura delle 
scuole, prevista tra fine febbraio e inizio 
marzo, è anch'essa fonte di preoccupazione, 
spiega. «Si comincerà in parte in presenza, in 
parte a distanza. Le scuole private se la 
caveranno, ma quelle statali qui hanno poche 
risorse e saranno in difficoltà, anche 
semplicemente per assicurare 
l'igienizzazione». 
Nonostante tutto, la donna resta fiduciosa. 
«Oggi riponiamo tanta speranza nella 
campagna vaccinale - spiega —. Abbiamo due 
vaccini prodotti da laboratori brasiliani e uno 
in arrivo dall'India. L'80% della popolazione 
è favorevole ma anche in questo la politica ha 
alimentato grande confusione. Ad ogni modo 
la campagna di immunizzazione è iniziata, 
intanto su personale sanitario e anziani. Il 
2021 si rivelerà senz'altro migliore del 2020!». 
Valentina Zanella 


n tutte le Isole Canarie in questi giorni si 
registrano circa 300 casi di positività. Un 
numero esiguo se raffrontato agli abitanti, 
cioè poco meno di due milioni e mezzo. 
Eppure, nell'arcipelago che registra il tasso 
di contagi più basso d'Europa, il lieve rialzo 
dei positivi ha fatto decidere 
al Governo di reintrodurre 
ulteriori restrizioni, almeno 
per due settimane. «Era im- 
maginabile che dopo le va- 
canze di Natale, periodo du- 
rante il quale è stato regi- 
strato un maggior movi- 
mento di persone, si regi- 
strasse qualche ammalato 
in più». A parlare è Stefano 
Degano, musicista 54enne 
originario di Flambro, fra- 
zione del comune di Tal- 
massons. Da 21 anni vive a 
Gran Canaria, seconda isola | 
più popolata dell'arcipelago, dove — alcuni anni 
fa — ha fondato il Fogolàr Furlans di cui è presi- 
dente. Dirige anche il coro dell'Università di Las 
Palmas, lavora in un hotel quando ci sono turisti 
e in questo periodo è impegnato come docente 
di canto e pianoforte in una scuola di musica. 
«Le isole — ha raccontato in un'intervista a Radio 
Spazio - sono state suddivise in tre categorie in 
base al grado di allerta e Gran Canaria purtroppo 
è piombata al livello 3 che è quello in cui si re- 
gistra la maggior ripresa del contagio». Ciò si- 
gnifica un inasprimento delle restrizioni, oltre 
all'obbligo di indossare sempre — anche all'aperto 
— la mascherina e di rispettare il distanziamento 
sociale. «È stato istituito il coprifuoco alle 22, 
che qui è l'orario in cui si comincia a lavorare 
bene. Per questo molti ristoranti e bar hanno 
optato per la chiusura totale in attesa che la si- 
tuazione migliori, visto che non si può nemmeno 


mangiare o bere al loro interno». 
Tra gli hotel che hanno deciso di rimanere aperti 
c'è anche quello in cui lavora il musicista friulano, 
ma essendo il tasso di occupazione delle stanze 
di appena il 20% - e così in tutte le isole —, al 
momento Stefano ha dovuto guardarsi in giro. 
«Sono tra i fortunati - ha am- 
messo —, perché ho trovato un 
impiego nella scuola, ma per 
la gran parte delle persone che 
vivono di turismo, che di fatto 
è il motore dell'arcipelago, la 
situazione è piuttosto preoc- 
cupante. C'è tanta disoccupa- 
zione a cui si aggiunge il timo- 
re che i sussidi previsti al mo- 
mento dal Governo possano 
| primao poi finire». E la gran 
massa di turisti — in particolare 
° dal NordEuropa - che in que- 
* sta stagione veniva per le va- 
canze, non si sta vedendo. 
«Qualcuno arriva, dopo aver fatto il tampone, 
ma i numeri sono esigui». E le presenze attuali 
non fanno certo sperare in una ripartenza a breve. 
«Anche qui la speranza è ora riposta nei vaccini, 
con la campagna avviata a fine dicembre - ha 
spiegato -; come accade in Europa però si è re- 
gistrato un rallentamento peri ritardi nelle con- 
segne delle dosi da parte delle multinazionali». 
Stefano, fin dall'inizio della pandemia, si è sem- 
pre tenuto in contatto con i friulani che abitano 
alle Canarie. 
«Per fortuna stanno bene di salute ed essendo 
quasi tutti pensionati non patiscono la crisi eco- 
nomica in atto». Lui, anche se ormai si sente un 
“canario” a tutti gli effetti, ha sempre il Friuli nel 
cuore. «Lì c'è la mia famiglia e in questo periodo 
sento particolarmente la mancanza dei miei fa- 
miliari che ormai non vedo da tanto». 
Monika Pascolo 
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O 


BOSNIA 


Raccolta fondi al via 


a 

trascorso ormai un mese dal 

rogo del campo profughi di 

Lipa, in Bosnia, e ben poco è 

cambiato se non la guida del 

coordinamento regionale dei 

Balcani dell'Organizzazione 

internazionale delle Migrazioni, che - 
da una manciata di giorni - è nelle 
mani dell'italiana Laura Lungarotti che 
diventa, quindi, anche capo missione 
in Bosnia Erzegovina. 
Intanto il termometro continua a 
scendere fino a -13 gradi: il freddo 
evidentemente non si è fatto più 
clemente per salutare il passaggio di 
testimone istituzionale. Al contrario. 
Continua a braccare con ferocia i 980 
migranti bloccati in questo campo 
improvvisato, privo di elettricità e 
acqua corrente, ma ricoperto dalla 
neve e recintato dal filo spinato. 


Caritas in prima linea 


Per fortuna a non cambiare è anche la 


Non si placa l'emergenza 
umanitaria dei profughi. 


anche nella nostra Diocesi 


Udine Onlus, codice IBAN IT 45 U 


Gli aiuti di Caritas italiana e Ipsia Acli nel campo profughi di Lipa, un piumino fa comparire il sorriso sul volto di un migrante 


la rotta balcanica: «Solo in Bosnia - 


Tra 1 migranti di Lipa 
cè la Caritas Udine 


umanitario, ma strutturale è ormai 
improcastinabile, altrimenti avremo 
sempre nuove Lipa, nuove crisi da 
arginare e risolvere, il sistema di 
accoglienza va dunque completamente 
riformato». 


Restare informati 


Per restare aggiornati in presa diretta 
sulla situazione a Lipa, ma anche negli 
altri campi profughi consigliamo di 
seguire la pagina Facebook di Ipsia Acli 
in Bosnia (Ipsia Acli Bih), dove si dà 
conto anche dei diversi interventi. 

Il tema dell'emergenza migranti sulla 
rotta balcanica - anche con un 
intervento da Sarajevo proprio di 
Daniele Bombardi - è stato al centro 
della puntata di domenica 24 gennaio 
de «Lo sguardo dell'anima» su 
Telefriuli, la trasmissione è disponibile 
su YouTube, basta inquadrare con il 
proprio smartphone o tablet il gr code 
qui a fianco. Ospiti della trasmissione 


<tii e  n | 


non smette di creare problemi di 


presenza sul campo di Caritas italiana, 
Ipsia Acli e della Croce Rossa che 
continuano ad assicurare assistenza e 
approvvigionamenti. Sabato 23 
gennaio, ad esempio, sono stati 
consegnati — oltre ad acqua, cibo e 
legna da ardere - anche delle giacche 
che possano riparare i migranti dal 
gelo. Ad alimentare questo ponte di 
solidarietà è ora pure la Caritas 


02008 12310 000001515712, 
specificando nelle causale «Emergenza 
Bosnia»). 


Testimonianza diretta 


«Come Caritas italiana — spiega da 
Sarajevo il coordinatore per i Balcani, 
Daniele Bombardi - siamo presenti a 
Lipa, come anche negli altri campi 
profughi della Bosnia, insieme a Ipsia 


osserva ancora il coordinatore della 


salute pubblica e difficoltà di relazione 


andata in onda da Tolmezzo anche 


diocesana di Udine che ha avviato una 
raccolta fondi da destinare proprio a 
Caritas italiana che, appunto, opera in 
loco (per contribuire si può effettuare 
una donazione sul conto corrente di 
Centro Caritas dell'Arcidiocesi di 


Riammissioni informali in Slovenia 
Il Tribunale di Roma condanna il Governo 


a mesi le associazioni che si 
occupano di diritti umani e 
accoglienza, ma anche tantissimi 
semplici cittadini, denunciano 
come illegittima la pratica - 
avviata la scorsa primavera dal 
Ministero dell'Interno — delle 
cosiddette “riammissioni informali” in 
Slovenia. Di fatto dei veri e propri 
respingimenti dei migranti - 
richiedenti asilo inclusi — intercettati 
entro dieci chilometri dal confine, in 
base a un accordo bilaterale risalente 
al 1996, nemmeno ratificato dal 
Parlamento italiano. Ora a mettere 
nero su bianco l'illegittimità di quella 
procedura è stato il Tribunale di Roma 
che il 18 gennaio ha sancito come tale 


Acli e alle Caritas diocesane locali. 
Abbiamo distribuito legna, cibo e 
acqua, scarpe e vestiti caldi, molti dei 
migranti, infatti, erano addirittura 
scalzi». Ma l'emergenza umanitaria 
non si esaurisce a Lipa, interessa tutta 


pratica violi obblighi costituzionali e 
del diritto internazionale, esponendo 
consapevolmente i migranti in transito 
lungo la “rotta balcanica” a 
«trattamenti inumani e degradanti» 
oltreché a «vere e proprie torture 
inflitte dalla polizia croata». I 
migranti, infatti, una volta consegnati 
alla polizia slovena, senza alcun 
provvedimento amministrativo scritto, 
vengono “affidati” alla polizia croata 
che li abbandona - dopo pesantissime 
(e documentate) violenze - nei boschi 
al confine con la Bosnia che diventa 
per loro l’unica meta praticabile. 
Stando ai dati forniti dal Viminale tra 
il primo gennaio e il 15 novembre 
2020 sarebbero 1.240 le persone 


Ma è questo un copione che si ripete 
ormai da anni. «Siamo molto 
preoccupati di questo sistema così 
fragile che continuamente mette a 
rischio la vita delle persone — evidenzia 
ancora Bombardi —, un sistema che 


Caritas — si stima che ci siano 9 mila con la popolazione Toriale Hashemi, 
migranti, di questi, solo 5 mila trovano locale, quest'ultima afghano, mediatore 
riparo, per quanto precario, nei campi infatti da anni ormai culturale e scrittore che 
di accoglienza, questo significa che ci convive con un alto ha raccontato la propria 
sono quasi 4 mila persone che numero di profughi non esperienza sulla rotta 
dormono all'addiaccio, nei boschi oin controllati e non accolti balcanica, ma anche la 
edifici abbandonati, tutti luoghi non in maniera dignitosa a vicesindaca del 

adatti a un inverno rigido come quello causa di politiche capoluogo capoluogo 
bosniaco». migratorie inefficaci e carico, Fabiola De 


Martino e il coordinatore 
Caritas dell'accoglienza 
in Alto Friuli, Sandro Lano, che hanno 
fatto il punto sull'accoglienza diffusa 
sul territorio. 


lacunose, dando vita a 
preoccupanti episodi di 
intolleranza. Insomma, tutte queste 
criticità vanno a comporre un quadro 
di grandissima instabilità, un 


intervento che sia non solo Anna Piuzzi 


respinte a catena fin verso il territorio 
bosniaco, con un aumento del +423% 
rispetto all'anno precedente. 
La sentenza, che inchioda il Ministero 
dell'Interno alle proprie 
responsabilità, porta il nome di tre 
donne, quello della giudice che l’ha 
firmata, Silvia Albano, e quella delle 
avvocate dell’Associazione Studi 
Giuridici sull'Immigrazione, Caterina 
Bove di Trieste e Anna Brambilla di 
Milano, autrici del ricorso presentato 
nell'interesse di un richiedente asilo 
originario del Pakistan che una volta 
giunto a Trieste è stato respinto 
dall'Italia nell'estate 2020 per ritrovarsi 
poi a Sarajevo a vivere di stenti. 

A.P. 


La Corte Costituzionale boccia il requisito di residenza quinquennale per accedere al fondo povertà 


no Stato di diritto non può con- 
sentire che i principi fondamentali 
sanciti in Costituzione siano pie- 
gati a una ideologia o anche sem- 
plicemente elusi, in nome di un 
sovranismo locale che nulla ha a che fare con 
la sovranità popolare. La Corte Costituzionale 


ancora una volta bacchetta il legislatore re- 
gionale di centrodestra che intacca principi 


non solo costituzionali, ma legati al soddi- 
sfacimento dei bisogni primari dell'essere 
umano». Così il componente della commis- 
sione Paritetica Stato-Regione Fvg Salvatore 
Spitaleri, in merito alla sentenza 7/2021 della 
Corte Costituzionale, nel giudizio di legittimità 
costituzionale dell'art. 9 comma 51, lettera b) 
della legge della Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia 6 agosto 2019, n. 13 (Assesta- 


mento del bilancio per gli anni 2019-2021 ai 
sensi dell'articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26). A proposito del re- 
quisito della residenza almeno quinquennale 
in Friuli Venezia Giulia per poter fruire del 
Fondo per il contrasto alla povertà, viene evi- 
denziato «il carattere irragionevole e discri- 
minatorio della disposizione, in violazione 
dell'art. 3 Cost., perché questa escluderebbe 


dalla prestazione situazioni di povertà mag- 
giori di altre, solo perché nessun componente 
del nucleo familiare ha risieduto in Regione 
per almeno cinque anni». Inoltre, viene sot- 
tolineato che «non vi è alcuna correlazione 
tra il soddisfacimento dei bisogni primari 
dell'essere umano, insediatosi nel territorio 
regionale, e la protrazione nel tempo di tale 
insediamento». 


14 


mercoledì 27 gennaio 2021 


SCUOLA 


SUPERIORI. 


Ingressi alle 8 e alle 10. 
Uscita alle 13 e alle 15. 
Non è stata accolta la 
richiesta dei dirigenti 
scolastici del turno 
Unico 


unedì 1 febbraio scatta il 
rientro in classe per i 22.878 
studenti delle scuole 
superiori della provincia di 
Udine, dei quali ben 18.070 
frequentano istituti della città di 
Udine. Un rientro in presenza che 
potrà vedere a scuola 
contemporaneamente non più del 
75% degli studenti - ma la maggior 
parte delle scuole opterà per il 50% 
— e con ingressi scaglionati: una 
parte degli studenti farà l'orario 
dalle 8 alle 13, un'altra dalle 15 alle 
18. 
A deciderlo è stato il tavolo 
prefettizio tenutosi lunedì 25 
gennaio, presente il prefetto vicario 
di Udine, Elena Allegretto, la 
dirigente scolastica regionale, 
Daniela Beltrame, i referenti della 
Regione e delle aziende di 
trasporto, Arriva e Trenitalia. 
Non è stata dunque accolta la 
richiesta dei dirigenti scolastici che 
avrebbero preferito un turno unico, 


LA VITA CATTOLICA 


Di nuovo 


in classe, ma col 
doppio turno 


dalle 8 alle 13, per evitare i disagi 
che l'orario 10-15 comporta per le 
famiglie e in particolare per gli 
studenti, costretti a mangiare a 
scuola - quindi in classe negli 
istituti che non hanno la mensa - e 
ad un rientro a casa ad ora tarda nel 
pomeriggio. 

A imporre questa decisione, ha 
spiegato Allegretto, sia le circolari 
ministeriali - che obbligano a non 
cambiare il piano già approvato 
dalle prefetture — sia Trenitalia e 
Arriva che hanno giudicato troppo 
stretti i tempi per riorganizzare il 
servizio trasporti, sia dal punto di 
vista logistico che contrattuale. 

Il doppio orario d'ingresso e uscita, 
infatti, pensato per evitare 
assembramenti e in funzione della 
presenza a scuola del 75% degli 
studenti, ha previsto una 
riorganizzazione del trasporto 
pubblico locale, con l'aggiunta di 
134 nuovi mezzi, 120 pullman e 14 
treni, ricorrendo agli operatori 


privati. Ciò per consentire un 
riempimento delle corriere non 
oltre il 50% dei posti disponibili. 
Il doppio turno riguarderà solo 6 
degli 11 poli scolastici della 
provincia, ovvero Udine, Codroipo, 
Cividale e San Pietro al Natisone, 
Gemona, San Daniele del Friuli e 
Tolmezzo. Negli altri cinque poli 
periferici invece - Cervignano, 
Palmanova, San Giorgio di Nogaro- 
Latisana, Lignano, Tarvisio — il 
piano prefettizio consente il 
mantenimento dell'orario unico di 
ingresso e di uscita, «in quanto il 
trasporto nel rispetto delle 
percentuali di legge può essere 
effettuato con il solo 
potenziamento dei mezzi». 

«Si parte con il doppio turno per 
evitare gli assembramenti - ha 
affermato la dirigente dell'Ufficio 
scolastico provinciale di Udine, 
Fabrizia Tramontano - Poi, siamo 
disponibilissimi a rivalutare in 
futuro». 


n | 


Dal 1° febbraio di nuovo lezioni in presenza a scuola negli istituti superiori del Friuli-V.G. 


Disagio per chi vive lontano da scuola 


«Un disastro per le famiglie». Così Alessandra Butazzoni, rappresentante 
dei presidenti dei consigli d'istituto per Udine ha accolto la notizia del 
doppio turno alle superiori. Il problema, ovviamente, è sentito soprattutto 
da quei ragazzi che abitano in paesi che si trovano a grande distanza dalla 
scuola i quali, con il turno 10-15, saranno costretti a trascorrere gran parte 
della giornata fuori casa. Da parte sua il comitato Priorità alla scuola 
regionale ha chiesto «un monitoraggio continuo delle azioni intraprese 
per un ritorno a scuola in sicurezza, a cominciare dai trasporti, al controllo 
degli assembramenti e a un piano vaccinale che favorisca gli insegnanti». 


rof. Gervasutti, con che 

percentuale di studenti 

riprenderete le lezioni in 
presenza? 

«A scopo precauzionale inizieremo 
con il 50%, ovvero con 320 studenti alla 
volta all'interno 
dell'edificio scolastico, con 
il 37,5% che entrerà alle 
ore 8, 12,5% alle 10. 
Speriamo che tutto questo 
non comporti troppi disagi 
per le famiglie». 

E dispiaciuto per il 
mancato accoglimento 
della richiesta dei 
presidi di un unico 
orario d'ingresso? 
«Prendiamo atto di questa 
decisione. Sicuramente la 
possibilità di optare per 
turno unico avrebbe 
risolto molti problemi, ma ci sono state 
valutazioni che hanno portato a scegliere 
diversamente». 

Nelle scorse settimane alcuni genitori 
avevano presentato un ricorso al Tar — 
poi respinto — per chiedere l'avvio già 
da lunedì 25 gennaio delle lezioni in 
presenza. Famiglie e studenti dello 
Stellini come hanno vissuto questo 
periodo? 

«Ho visto grande equilibrio e maturità da 
parte dei nostri ragazzi. Hanno accettato le 
decisioni degli organi preposti e hanno 
continuato a svolgere “Didattica a distanza” 
con grande impegno. Dopo il rodaggio 
dell’anno scorso, quest'anno tutti abbiamo 
cominciato ad abituarci a questo tipo di 
didattica che ha prodotto anche buoni frutti». 
La Dad non è tutta da buttare quindi? 
«No, durante questo periodo docenti e 
studenti hanno maturato nuove competenze. 
La Dad non può essere alternativa a quella in 
presenza, ma può aiutare quella in presenza a 
raggiungere obiettivi ancora più importanti. 
Sicuramente ci tornerà utile anche in futuro». 


Classico Stellini. Il dirigente Luca Gervasutti 


«Ma la Dad non è da buttare» 


Alcune indagini dicono che la Dad ha 
creato disagi psicologici in molti 
ragazzi, con aumento di richieste alle 
strutture. È successo anche allo Stellini? 
«Più che la didattica a distanza credo che a 
provocare disagi possa essere stata 
l'impossibiltà di avere una 
vita all'aria aperta, 
relazioni con gli amici e 
con le altre persone. A mio 
parere la Dad è stata 
molto proficua e 
opportuna perché, in un 
momento in cui era 
impossibile la presenza, 
ha consentito ai nostri 
studenti di avere la 
garanzia del diritto 
all'istruzione. L'alterativa 
sarebbe stata abbandonare 
gli studenti a loro stessi». 
Che risultati darà 
quest'anno scolastico? 

«Credo dei buoni risultati. Quando c'è 
impegno, volontà di fare bene, desiderio di 
rimboccarsi le maniche per soluzioni nuove, i 
ragazzi maturano nuove competenze». 

Da parte del movimento Priorità alla 
scuola è venuta la richiesta di eliminare 
le classi «pollaio» nel prossimo anno 
scolastico. Sarà possibile? 

«Purtroppo questo non è di nostra 
competenza, però è un nostro auspicio, per 
poter contare il prossimo anno su classi non 
sovraffollate. Questo è un obiettivo 
fondamentale. Mi auguro che il decisore 
politico metta mano ad una piaga che si 
trascina da troppo tempo. Anche quest'anno, 
per esempio, qui allo Stellini abbiamo una 
classe prima composta da 32 studenti. Sono 
numeri eccessivi. Speriamo che questa volta, 
anche sull'onda di quanto successo 

con la pandemia, si mantenga fede 

ad un obiettivo sbandierato da tempo dai 
politici, ma che purtroppo non è mai stato 
realizzato. Si tratta di un investimento 
assolutamente prioritario». 


rof. Stefanel, come giudica la 

decisione della Prefettura di far 

ripartire la scuola in presenza col 

doppio turno? 

«Non la giudico, ne prendo atto. Noi 

dirigenti avevamo espresso l'esigenza di 

non scaglionare gli 
ingressi. Però il prefetto 
ha deciso diversamente, 
per cui faremo il doppio 
turno, con tutte le criticità 
che comporta l'ingresso 
alle 10. Per questo motivo 
il Marinelli partirà col 
50% degli studenti in 
classe e raggiungerà il 
75% per gradi, non prima 
di due settimane, anche in 
base all'evolversi della 
pandemia. Chiaramente 
cercheremo di limitare al 
massimo il numero di 
studenti del turno dalle 10 alle 15 , che è 
complesso: prevede la necessità di far 
mangiare i ragazzi a scuola, con tutti i 
problemi di mascherina abbassata, 
distanziamenti, igienizzazione del banco». 
Cosa significa per il Marinelli il 50% 
degli studenti in presenza? 
«750 ragazzi, cioè trenta classi al giorno a 
scuola. Le alterneremo nei due turni, in 
modo da distribuire il disagio tra tutti gli 
studenti». 
Questa situazione cosa comporterà per 
gli studenti dal punto di vista 
formativo? 
«Non lo so, è la prima volta che affrontiamo 
una situazione del genere. A genitori e ragazzi 
chiedo di mantenere la massima calma 
possibile perché tutte le scuole stanno 
facendo il massimo per dare il miglior 
servizio in una circostanza che è e rimane 
complicata. Non ci sono colpe particolari per 
quanto sta accadendo: la pandemia non 
molla, quindi è necessario avere mille cautele. 
Nell'ambito di questo ognuno cerca di fare il 
suo lavoro e anche genitori e studenti devono 


Scientifico Marinelli. Il dirigente Stefano Stefanel 


«Più classi alle 8, meno alle 10» 


fare il loro, cercando di trarre il miglior esito 
possibile». 
Si continuerà quindi con la Dad? 
«La didattica a distanza rimarrà un elemento 
cruciale per tutto l’anno scolastico». 
Come sta funzionando al Marinelli? 
«Sta funzionando bene, 
abbiamo dei ragazzi molto 
forti. Sta toccando 
negativamente di più chi ha 
problemi particolari. Per 
questo abbiamo attivato 
molti corsi di recupero per 
dare supporto a chi ha più 
difficoltà, quegli studenti 
che magari l'anno scorso 
erano usciti con situazioni 
non del tutto chiare, a 
seguito delle decisioni 
ministeriali». 
Lunedì 25 gennaio si 
sono chiuse le iscrizioni 
per il prossimo anno. I comitati di 
Priorità alla scuola hanno chiesto che 
non si ripetano le classi «pollaio». Sarà 
possibile? 
«Credo di no. Se non ci fossero più classi con 
numeri alti — l'espressione “pollaio” non mi 
piace molto - non essendoci gli spazi 
necessari molte scuole di Udine sarebbero 
costrette a respingere una parte delle 
iscrizioni. Noi, per passare da 27 alunni per 
classe a 23 o 24 dovremmo farlo. Non c'è un 
numero sufficiente di classi e, d'altro canto, 
non va bene ricavarne di nuove in edifici 
separati dal corpo centrale. Servono prima 
interventi di edilizia scolastica pluriennali e 
allora si può arrivare anche ad abbassare il 
numero di studenti per classe». 
Il nuovo piano per l'edilizia scolastica 
da 86 milioni di euro appena varato 
dalla Regione lo consentirà? 
«Non mi pare che il piano sia fatto per la 
riduzione del numero di studenti per classe. 
Ma questa è una cosa che va chiesta alla 
Regione». 

servizi di Stefano Damiani 
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scoltare i ragazzi in merito alle 
decisioni che li interessano. Ridurre la 
didattica a distanza. E ancora, 
alleggerire la compressione dei diritti - 
«senza precedenti» - che molti stanno 
vivendo in questa pandemia: «i figli dei 
genitori separati, vittime di violenza 
domestica, i minori stranieri non 
accompagnati». «E sono solo una piccola 
parte», aggiunge. Ha le idee chiare Carla 
Garlatti e un entusiasmo che pare quasi di 
poter toccare mentre racconta quali saranno le 
questioni su cui concentrerà il suo nuovo 
incarico di Garante nazionale dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza. Friulana, magistrata dal 1986, 
Carla Garlatti è stata fino a pochi giorni fa 
l'apprezzatissima presidente del Tribunale per i 
minorenni di Trieste. Ma è stata anche giudice 
nei Tribunali di Udine, Milano, Venezia e 
Padova e ha lavorato all'Ufficio legislativo del 
ministero della Giustizia. 
Dottoressa Garlatti, come ha accolto il 
nuovo incarico? 
«Con grande gioia, è una nuova sfida». 
Che cosa porta con sé dell'esperienza 
fatta a Trieste? 
«Davvero molto. Mi sono sempre occupata di 
minori e di famiglia, ma poterlo fare in 
maniera approfondita è stato davvero 
interessante. Lavorare a Trieste ha significato 
poi misurarmi con la questione dei minori 
stranieri non accompagnati, su questo fronte la 
nostra regione per numeri è seconda solo alla 
Sicilia che ha però cinque volte la sua 
popolazione, nonché quattro tribunali per i 
minorenni contro uno solo del Friuli». 
Il suo primo intervento ha messo in luce 
quanto poco in tempo di Covid bambini e 
ragazzi siano stati ascoltati, come 
restituire loro voce? 
«Nella prima fase della pandemia di bambini e 
ragazzi si è parlato molto poco, men che meno 
li abbiamo ascoltati. Lo si è iniziato a fare dopo 
l'estate, evidenziando finalmente la mancanza 
di confronto tra pari e con gli adulti di 
riferimento che non siano i genitori. Ma se 
questi temi sono in agenda è perché sono stati 
proprio i ragazzi a prendere parola, 
reclamando la volontà di tornare a scuola». 
Tempo di mettere da parte la didattica a 
distanza... 
«È uno strumento importante, ma ha anche 
creato e sta creando problemi che si traducono 
in un aumento della dispersione scolastica e 
delle disuguaglianze sociali. Detto questo, il 
diritto alla salute va tenuto in grande 
considerazione e i ragazzi devono andare a 
scuola in sicurezza». 
In merito, come si muoverà? 
«Il Garante ha soprattutto compiti di 
sensibilizzazione, ma è questo un frangente in 
cui ci impegneremo in maniera strutturata, sarà 
uno dei temi focali, valutando quali sono le 
ricadute di questo terribile periodo e gli 
strumenti per fronteggiarlo». 
A dettare l'agenda è la cronaca, i 
drammatici fatti di Palermo con la 
vicenda di Antonella, la bambina morta 
per asfissia per una sfida su TikTok, ci 
impongono di guardare ai social. 
«Non entro nello specifico di questa tragedia, 
mi fermo a un livello più generale. C'è bisogno 
di più educazione digitale, bambini e ragazzi 
hanno un'incredibile dimestichezza con i social 
che, per altro, si moltiplicano rapidamente: per 
un adulto è impossibile restare al passo. I 
ragazzi sono nati in un mondo in cui il web ha 
un ruolo enorme, educarli significa aiutarli a 
utilizzarne gli aspetti positivi: lo scambio, 
l'apprendimento e la socialità, ma senza che 
questo comporti una sovrapposizione tra vita 
reale a virtuale». 
Forse l'educazione digitale andrebbe 
estesa anche ai genitori... 
«Di questo sono fermamente convinta, sono 
loro che hanno la responsabilità della crescita 
dei ragazzi. Spesso però trasmettono messaggi 
fuorvianti, abituano i figli fin da piccoli a una 
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Carla Garlatti, classe 1957 è originaria di Udine 


«E ora tempo 
di ascoltare 
1 ragazzi» 


Priorità alla riapertura 
in sicurezza delle scuole 
per “decomprimere” 

i diritti dei ragazzi 

e attenuare i problemi 
di dispersione scolastica 
e disparità sociali frutto 
della didattica 

a distanza. È poi 
investire sui minori 
stranieri non 
accompagnati. 

Carla Garlatti racconta 
a «La Vita Cattolica» 
cosa metterà al centro 
del suo mandato 


Il Tutore di minori stranieri non accompagnati 


A introdurre la figura del Tutore volontario di minori stranieri non accompagnati 
è stata, nel 2017, la Legge Zampa. Si tratta di un ruolo che - come evidenzia 
nell'intervista la garante Carla Garlatti - ha attecchito poco nella nostra regione, 
eppure ce ne sarebbe un gran bisogno. Proprio per promuovere tale figura è in 
corso un progetto che vede anche la possibilità di accedere a un apposito 
sportello per richiedere informazioni ed essere orientati, per fissare un 
appuntamento on line (nelle giornate di giovedì e venerdì dalle 15 alle 17), 
basta contattare la referente, Barbara Santagata, al numero 334/7857490 o 
scrivere un'email a azionefami.friuli@tutelavolontaria.it. In concreto i tutori 
volontari sono privati cittadini disponibili a esercitare la rappresentanza legale di 
un minorenne straniero arrivato in Italia senza adulti di riferimento. Tra i diversi 
compiti c'è quello di assicurare che sia garantito al minore l’accesso ai diritti 
senza alcuna discriminazione come anche seguire il suo percorso di educazione 
integrazione e vigilare sulle condizioni di accoglienza, sicurezza e protezione. 
Per diventare tutori bisogna aver compiuto 25 anni e aver seguito l'apposito 
corso di formazione. In Friuli il prossimo dovrebbe prendere avvio in primavera. 
Per saperne di più www.garanteinfanzia.org. 


MINORI. Carla Garlatti è la nuova Garante nazionale dell'Infazia e dell'Adolescenza. 
Friulana, magistrata dal 1986, è stata presidente del Tribunale dei minorenni di Trieste 


sovraesposizione nociva sui social: il messaggio 
che passa è che una cosa - dalla gita, al pranzo 
— vale la pena farla solo se poi la foto può 
essere postata e condivisa, quasi fosse l'aspetto 
principale di ogni momento di aggregazione. 
C'è poi un'altra questione che i genitori 
sembrano non porsi». 
Quale? 
«I bambini vengono continuamente fotografati 
e le foto vengono poi condivise. Ecco, non so a 
quanti di loro, un domani, farà piacere vedere 
on line le foto di quando erano piccoli». 
Il Covid ha messo in ombra il tema 
dell'allontanamento dei minori dalle 
famiglie, una questione - al netto delle 
strumentalizzazioni - sempre calda. Tanto 
più in un momento in cui le violenze in 
famiglia aumentano. 
«Vorrei fare chiarezza. In Italia non si fanno 
“allentamenti facili”, il nostro è il Paese che 
allontana meno in Europa: in Germania 
parliamo di 9 minori su 1000, in Italia di 3 su 
1000. L'allontanamento poi non avviene mai 
solo per ragioni economiche, se la famiglia è 
povera, viene aiutata. L'allontanamento c'è solo 
quando crescere in quel nucleo per il bambino 
è pregiudizievole. Ciò detto, vanno 
stigmatizzati i casi di allontanamento non 
giustificato». 
Colpisce il dato relativo a quanti ragazzi 
al compimento del 18° anno di età 
chiedono di restare in comunità. 
«Ha colpito molto anche me, c'è stato un 
incremento dell'8,4% di neomaggiorenni che 
hanno fatto questa scelta. La lettura è duplice, 
da una parte in comunità hanno trovato la 
propria dimensione, dall'altra, però, forse non 
hanno ricevuto tutti gli strumenti per entrare 
nel mondo del lavoro e diventare autonomi». 
Minori stranieri non accompagnati. Anche 
in questi giorni se ne parla, ma il 
dibattito ruota attorno ai costi. Non 
bisognerebbe guardare piuttosto a quel 
che quei costi rappresentano e cioè 
l'investimento per crescere e formare, 
anche professionalmente, dei nuovi 
cittadini in una terra che soffre la carenza 
cronica di giovani? 
«Questione centrata. E purtroppo non a tutti 
questi ragazzi viene offerta quella formazione 
professionale che loro stessi richiedono con 
molta consapevolezza. Il primo passo per 
l'inclusione è l'apprendimento dell'italiano, 
quello successivo è l'acquisizione di un 
mestiere. Si tratta di ragazzi che chiedono di 
fare i cuochi, i tornitori, i saldatori, dunque di 
essere collocati in ambiti che non vanno a 
incidere sulle aspirazioni dei ragazzi italiani. O 
per lo meno non di tutti. Sono settori in cui i 
datori di lavoro faticano a trovare manodopera 
e lo conferma il fatto che i minori stranieri non 
accompagnati che sviluppano tali abilità 
artigiane trovano lavoro facilmente e sono 
apprezzati. Credo che dovremmo fare un 
investimento serio su di loro». 
A frenare sono i pregiudizi. 
«È innegabile che c'è una fetta di minori 
stranieri non accompagnati che delinque, ma è 
del tutto minoritaria, la maggior parte di loro 
ha voglia di studiare e trovare un lavoro, anche 
perché hanno l'ansia di mandare soldi a casa. 
Scappano da situazioni, a volte di guerra, ma a 
cui si associa sempre una grande povertà». 
Lei è particolarmente affezionata alla 
figura dei Tutori volontari di minori 
stranieri non accompagnati, non 
andrebbe forse valorizzata in Friuli V.G.? 
«Senza forse! Ci sono regioni, penso al Lazio, 
in cui il numero dei tutori è superiore a quello 
dei minori stranieri non accompagnati, in 
Friuli invece ce n'è pochissimi. La campagna di 
sensibilizzazione va intensificata, e mi 
impegnerò su questo, so che anche il garante 
regionale è d'accordo e si sta muovendo in tal 
senso. Quella del tutore è una figura bellissima, 
importante perché è un punto di riferimento 
per il minore e il territorio». 

Anna Piuzzi 
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AMBIENTE 


i stravolge, si 

demolisce e si 

autoricostruisce. È un 

fiume che trasforma e 

cambia il suo habitat 

continuamente. La sua forza 

trasporta e ricopre, con le ghiaie, poi 
“annulla” e fa ripartire una nuova 
successione ecologica. È un ambiente 
vivo. Sul Tagliamento vediamo attive 
le forze della natura come non accade 
in nessun altro luogo d'Europa. E 
questo è un valore che non possiamo 
perdere». Pierpaolo Zanchetta si 
emoziona descrivendo la 
straordinarietà del re dei fiumi alpini. 
Referente del Servizio Biodiversità 
della Regione Fvg, il suo è l'intervento 
conclusivo del webinar sul 
Tagliamento organizzato online da 
Legambiente Fvg venerdì 22 gennaio 
(la registrazione è disponibile sulla 
pagina Fb dell'associazione 
ambientalista). Fil rouge di tutti gli 
intereventi un interrogativo che da 
anni pende sull'unico fiume ancora 
intatto in Europa (perché per la 
maggior parte del suo corso non 
intaccato da interventi dell'uomo): da 
un lato la messa in sicurezza del 
basso corso del fiume, dall'altro la 
conservazione del valore naturalistico 
ed ambientale del medio corso... 
Sono due aspetti inconciliabili? 
Secondo gli esperti intervenuti 
all'incontro, no. «Non possiamo 
difenderci dal fiume senza difendere 
il fiume — osserva Zanchetta —. Parlare 
del Tagliamento significa parlare di 
un sistema estremamente complesso, 
per questo le risposte devono essere 
plurime. Non è facile, perché si tratta 
di un fiume “cattivo”, che ha una 


LA VITA CATTOLICA 


TAGLIAMENTO. Scrigno di biodiversità e corridoio ecologico straordinario, 


è uno dei pochi fiumi davvero naturali. Ma ha bisogno di spazio 


pendenza media elevata e una 
velocità notevole». Ma secondo 
Zanchetta, «posto che le vite umane 
vanno assolutamente messe in 
sicurezza», nella sua gestione non si 
deve però puntare all'azzeramento 
dei rischi. «Dobbiamo contabilizzare 
i costi delle opere che intendiamo 
realizzare, perché alle volte costano 
infinitivamente più dei danni che 
vogliono prevenire. Una quota di 
rischio può restare, dunque, se gestita 
bene». 

Ma perché il Tagliamento è così 
straordinario e cosa fare per tutelarlo? 
Bruna Gumiero, docente di Ecologia 
all'Università di Bologna e tra le 
maggiori esperte di dinamiche fluviali 
in Italia, ricorda che da vent'anni 
ricercatori da tutta Europa giungono 
in Friuli a studiare il medio corso del 
fiume perché intatto dal punto di 
vista naturale, mentre altrove i corsi 
d'acqua sono stati ovunque alterati 
nel loro corso. Straordinario 
compendio di biodiversità, il 
Tagliamento è un fiume a canali 
intrecciati, spiega, perché raccoglie 
acqua e sedimenti dall'ampio bacino 
montano e, grazie a pendenze 
importanti, li trasporta fino nell'alta 
pianura. Qui riduce la sua forza e 
deposita: sedimenti, ma anche acqua 
nei terreni limitrofi. Ecco il perché 
dell'ampio spazio del suo letto. «Non 
è un eccesso - precisa l'esperta —. È 
fondamentale che il Tagliamento 
abbia questo spazio dove rilasciare 
ciò che erode a monte». 

Si tratta di un corridoio ecologico 
straordinario «non monetizzabile — 
non solo il fiume ma anche i terreni 
ai suoi lati», aggiunge Gumiero, 


nmilione e ottocentomila euro 
per combattere il dissesto idro- 
geologico nel comune di Tol- 
mezzo. È lo stanziamento de- 
stinato dal Ministero dell'am- 
biente alla messa in sicurezza del tor- 
rente Frondizzon, il rio che costeggia 
la strada che porta a Prà di Lunze. Il 
sindaco di Tolmezzo, Francesco Brol- 
lo, intervenuto a Radio Spazio, ha spie- 
gato che «l'intervento verrà realizzato 
dal servizio difesa suolo della Regione, 
a cui sono stati trasferiti i fondi». Nello 
specifico, saranno approntate briglie 
a scogliera lungo il corso del torrente 
a nord di Illegio, a monte rispetto al- 
l'abitato, dove è anche in corso un 
cantiere comunale per la sistemazione 
di una presa d’'acquedotto che rifor- 
nisce anche Betania di Tolmezzo. 

«Nel nostro comune i torrenti hanno 
movimenti e piene irruente che cau- 


Dal Governo 1,8 milioni. Il sindaco: «Soffriamo 
le conseguenze del cambiamento climatico» 


Tolmezzo lotta 
contro il dissesto 
idrogeologico 


sano l'erosione rapida delle sponde 
- ha raccontato il sindaco Brollo -, 
creando grossi problemi alle comunità 
montane. Ad aggravare la situazione 
sono gli eventi metereologici violenti 
che da alcuni anni si ripetono, come 
le cosiddette “bombe d'acqua”, che 
mettorno a serio rischio il nostro re- 
ticolo di rii». 

L'intervento sul Frondizzon si è reso 
necessario anche per tutelare la strada 
e l'area di Prà di Lunze, molto frequen- 
tata dagli escursionisti. Non ci sono 
ancora date certe sulle tempistiche: 
«Non è un cantiere di stretta compe- 
tenza del comune — ha precisato Brollo 
—, inoltre in questo periodo le condi- 
zioni meteo stagionali non consen- 
tono l'avvio dei lavori». 

Quella del rio Frondizzon non è l'uni- 
ca situazione a rischio nel comune di 
Tolmezzo: «Dopo il maltempo au- 


sottolineando l'importanza di 
«lasciare al fiume il suo spazio e 
inalterate le sue dinamiche», così che 
sia capace di mantenere la sua 
resilienza prendendosi “terreno” 
quando necessario. Al contrario, «più 
modificheremo il fiume, più avremo 
poi bisogno di interventi per gestirlo». 
Preziosissimo il greto del Tagliamento 
anche perché grazie alla sua grande 
varietà di ambienti consente la 
presenza di molte specie diverse, ha 
ricordato Fulvio Genero, direttore 
scientifico della Riserva di Comino, 
anche lui tra i relatori del webinar di 
Legambiente. 
Lungo il bacino del Tagliamento 
ritroviamo tutte e 9 le specie di rapaci 
notturni presenti in Italia, spiega 
Genero, gran parte delle quali si 
concentrano proprio lungo quest'asse. 
L'allocco degli urali, per citarne una, è 
presente solo qui. Centinaia poi i 
grifoni che nidificano lungo le pareti 
rocciose del fiume e nelle valli laterali 
(il Fvg vanta l'unica colonia presente 
in tutta la catena alpina e la più 
settentrionale in Europa). Ancora, il 
gufo reale, il gufo comune, la civetta, 
il barbagianni, per nominare solo i 
rapaci notturni. Tra i diurni, oltre al 
grifone, il falco pellegrino, il falco 
pecchiaiolo, il lodolaio, il nibbio 
bruno... Tutte specie in calo laddove 
l'agricoltura assume caratteri più 
intensivi e che nell'ambiente del 
Tagliamento, invece trovano riparo. 
«Si tratta di indicatori ecologici 
straordinari — osserva il faunista — 
perché presenti solo dove non ci sono 
alterazioni ambientali né inquinanti e 
c'è abbondanza di prede». 

VIZ. 


tunnale non siamo riusciti a interve- 
nire per sghiaiare i torrenti, perché su- 
bito una seconda perturbazione ha 
colpito la Carnia, ancor prima della 
neve. Tutto il nostro sistema idrogra- 
fico minore è in difficoltà negli ultimi 
mesi, senza considerare le criticità del 
But e del Tagliamento. Ci stiamo ren- 
dendo conto di quelli che sono gli ef- 
fetti del cambiamento climatico». 
Secondo Brollo, osservati speciali per 
il dissesto idrogeologico sono le fra- 
zioni di Terzo, Casanova e Cadunea. 
A Caneva preoccupa la situazione delle 
rogge, mentre a Imponzo è il Rio Mi- 
gnezza a dare problemi. «Ogni frazio- 
ne non ci fa mancare un rio che ci crea 
difficoltà — ha concluso il sindaco Brol- 
lo - e che richiede manutenzione con- 
tinua, non abbiamo più il tempo di 
respirare». 

Alvise Renier 


L'ultimo fiume selvaggio d'Europa 


m Il Tagliamento di domani in 15 punti 


I fiumi «sono le arterie del sistema ambientale. Restringimenti, 
ostruzioni, inadeguata gestione mirano la funzionalità non solo 
dell'alveo, ma dell'intero sistema ecologico e territoriale». Per questo 
Legambiente Fvg ha stilato un «Manifesto» di 15 «traiettorie» da 
seguire per il «Tagliamento di domani». Primo punto: liberare spazio 
al fiume. Tra i suggerimenti anche sostenere la candidatura Unesco e 
completare la Ciclovia del Tagliamento. Il documento completo si 
trova sul sito www.legambientefvg.it (sezione Acqua). 


Centraline, 288 richieste. 
Una norma per limitarle 


Migliaia di firme raccolte. 

Il vicepresidente del 
Consiglio Fvg: bloccare lo 
sfruttamento. Il sindaco di 
Dogna: serve condivisione 


Vaia, opere in 36 comuni 


Grazie agli oltre 9,2 milioni di euro 
risparmiati con i ribassi di gara del 
piano per il ristoro dei danni 
provocati della tempesta Vaia, 
«puntiamo a realizzare ulteriori 52 
interventi in 36 Comuni». Così il 
vicegovernatore Fvg, Riccardo 
Riccardi. Nel territorio diocesano 
sono previsti interventi nei Comuni 
di Arta Terme, Cavazzo, Cercivento, 
Comeglians, Enemonzo, Faedis, 
Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di 
Sotto, Lauco, Lusevera, 
Malborghetto Valbruna, Ovaro, 
Paluzza, Paularo, Ravascletto, 
Rigolato, S. Pietro al Natisone, 
Sappada, Sauris, Socchieve, Stregna, 
Sutrio, Taipana, Tarvisio, Tolmezzo, 
Torreano, Villa Santina e Zuglio. 


igliaia le firme raccolte in 
montagna contro le centraline 
idroelettriche. Dal 2000 a oggi 
sono state presentate alla Re- 
gione 288 domande di con- 
cessione a uso idroelettrico. 217 gli 
impianti già operativi. Altri 122 in 
autorizzazione. «Serve una regola- 
mentazione sulle piccole derivazioni 
d’acqua a uso idroelettrico. Sono 
troppe le concessioni richieste in Re- 
gione. Bisogna intervenire», com- 
menta Stefano Mazzolini, vicepre- 
sidente del Consiglio regionale Fvg, 
annunciando l'intenzione di arrivare 
ad una norma per limitarle. «È più 
che necessaria una norma per il pic- 
colo e mini idroelettrico affinché 
venga rallentato lo sfruttamento in- 
condizionato - afferma il sindaco di 
Dogna, Simone Peruzzi -. Auspico 
che si punti su valutazioni di buon 
senso con ampia condivisione poli- 
tica per il bene delle piccole comu- 
nità di Montagna. Un utilizzo della 
risorsa idrica a scopo idroelettrico 
pensato ed adattabile al territorio 
con, magari, progetti integrati, po- 
trebbe fungere da volano per lo svi- 
luppo sostenibile di alcune aree». 


LA VITA CATTOLICA 


quasi un anno dal- 
l'inizio dell'emer- 
genza sanitaria, la 
situazione del mer- 
cato del lavoro ap- 
pare ancora critica. Il 
ministro Gualtieri ha avver- 
tito: se a breve la situazione 
non migliora, cosa poco 
probabile, il blocco dei li- 
cenziamenti previsto per 
marzo sarà prorogato alme- 
no fino a dopo l'estate. 
C'è attenzione e preoccupa- 
zione sul tema: uscire dalla 
crisi del Covid-19 con 1 0 2 
milioni di occupati in me- 
no potrebbe avere un im- 
patto economico importan- 
te, con contrazione della 
domanda interna e la ne- 
cessità di ampliare gli stru- 
menti di sostegno al reddi- 
to. Senza contare i danni, 
meno visibili e più persi- 
stenti, in termini di compe- 
tenze, di autostima, di so- 
cialità che accompagnano 
disoccupazione e inattività. 
Il tema è critico anche per- 
ché già quest'anno diverse 
persone hanno perso il la- 
voro: principalmente lavo- 
ratori con contratti a tempo 
determinato, spesso donne 
e under-35. Stando agli ul- 
timi dati disponibili del- 
l'Istat (3° trimestre 2020), 
gli occupati erano 622mila 
in meno (-2,6%): il calo è 
legato soprattutto ai tempi 
determinati (-448mila) e 
agli autonomi (-218mila), 
con un timido segnale posi- 
tivo (+44mila) per i dipen- 
denti a tempo indetermina- 
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to. Dati del genere non si 
vedevano dal 2012 con l’ag- 
gravante che allora non era 
in vigore alcun blocco dei 
licenziamenti. 

Il punto è che in questa si- 
tuazione il numero di di- 
soccupati cresce comunque 
e in assenza di azioni di co- 
ordinamento fra le parti in 
causa, lo scenario più pro- 
babile con la fine del bloc- 
co dei licenziamenti è un 
forte shock sul mercato del 
lavoro a svantaggio dei la- 
voratori meno qualificati e 
con contratti, a parità di 
mansione, più onerosi. 

Il dibattito e acceso, anche 
se non abbastanza eviden- 
te. Da un lato abbiamo chi 
pone al centro della que- 
stione i lavoratori. Per 
esempio, il segretario della 
Uilm Rocco Palombella si è 
spinto a proporre il blocco 
dei licenziamenti per 3 an- 
ni in cambio al blocco dei 
rinnovi contrattuali per lo 
stesso periodo (sono 10 
milioni i lavoratori già in 
attesa di rinnovo). Idea in- 
teressante che però mette 
sullo stesso piano aziende e 
settori con esigenze diverse, 
tra cui chi ha avuto ottime 
performance (settore far- 
maceutico, logistica, ali- 
mentare, ICT). Dal lato op- 
posto, c'è chi, come Con- 
findustria o il senatore Pie- 
tro Ichino, concentra l'at- 
tenzione sulle aziende: sen- 
za altri interventi atti a 
mantenere e/o ampliare le 
competenze dei lavoratori 
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interessanti, il blocco si li- 
mita a rimandare il rischio 
di licenziamenti. 

La proposta è usare le risor- 
se della CIG per i sussidi di 
disoccupazione e potenzia- 
le le agenzie pubbliche e 
private per il collocamento 
e formazione dei lavorato- 
ri. È indubbio che svincola- 
re il mercato del lavoro aiu- 
terebbe soprattutto le 
aziende nei settori sani a 
crescere 0 riprendersi, ma 
con quali rischi e sociali 
non è dato a sapersi, e qui 
sta il limite della proposta. 
Probabile, tuttavia, che si 
continuerà a navigare a Vi- 
sta con meccanismi di so- 
stegno all'occupazione che 
già prima della crisi erano 
tema di discussione perché 
ritenuti da tanti poco effi- 
caci: difficile immaginare 
uno scatto in avanti in que- 
sto momento. 

Sullo sfondo abbiamo al- 
cuni elementi importanti. 
Il sistema sembra tenere 


meglio di quanto ci si im- 
maginava quasi un anno fa, 
bisogna dirlo; la prospetti- 
va di una forte leva pubbli- 
ca sugli investimenti (gli ol- 
tre 200 miliardi di euro del 
Next Generation Fund) 
apre delle possibilità occu- 
pazioni inaspettate; la spin- 
ta decisiva verso una mag- 
gior digitalizzazione di 
massa per attività non solo 
ricreative (dai social allo 
smart-working, per capirsi) 
potrebbe ridare linfa a set- 
tori maturi e aprire nuove 
possibilità. A livello regio- 
nale, più che consigliare 
un'azione specifica mi per- 
metto di ricordare che la 
politica regionale più effi- 
cace post-2008 partiva da 
una questione di metodo 
più che di merito. Faccio ri- 
ferimento al Patto per il La- 
voro siglato nel 2015 in 
Emilia-Romagna con tutte 
le parti sociali, le categorie 
economiche, gli atenei e il 
mondo del volontariato 


Idee per un superamento non traumatico della situazione occupazionale in cui ci troviamo 


Eppure le possibilità non mancano 
per un'alternativa ai licenziamenti 


che ha portato in 4 anni a 
risultati ben oltre le aspet- 
tative (7 miliardi di euro di 
investimenti in più rispetto 
ai 15 previsti inizialmente) 
e che è appena stato rinno- 
vato nel Patto per il Lavoro 
e il Clima. Il metodo, per 
una regione a forte voca- 
zione manifatturiera e 
esportatrice come la nostra, 
riguarda la collegialità nella 
scelta degli obiettivi condi- 
visi e degli strumenti di va- 
lutazione e l'indicazione di 
fasi di controllo e monito- 
raggio periodiche e traspa- 
renti: un modo per armo- 
nizzare le scelte degli ope- 
ratori in campo secondo 
una visione sistemica. Per- 
ché darà pochi risultati in- 
novare le tecnologie o le 
azioni a disposizione (si 
pensi all'invasione salvifica 
del digitale) se non cam- 
biamo anche i modi di or- 
ganizzare la nostra società 
e la nostra economia. 
Paolo Ermano 


mercoledì 27 gennaio 2021 


Crisi di governo e della Maggioranza: come uscime nell'immediato e a media scadenza 


Ma la soluzione sta nei partiti veri 


elle analisi sulla cronica instabilità go- 
ivernativa italiana c'è un fattore spesso 
meno considerato di altri e che invece 
è strettamente connesso con quella 
patologia politica, in parte ne è una 
concausa e comunque ne condiziona in 
modo decisivo gli effetti: sono i partiti, la 
loro identità, il loro ruolo. La Costituzio- 
ne, all'art.49, afferma chiaramente che 
“tutti i cittadini hanno il diritto di associar- 
si liberamente in partiti per concorrere con 
metodo democratico a determinare la po- 
litica nazionale”. Per la Carta fondamenta- 
le della Repubblica, dunque, i partiti sono 
uno strumento libero e allo stesso tempo 
collettivo, associativo. Sono soggetti socia- 
li, corpi intermedi nel modo loro proprio. 
Prima della nascita dei partiti popolari la 
politica era una questione ristretta alle éli- 
tes economico-sociali. L'allargamento del- 
la base democratica e l'avvento del suffra- 
gio universale hanno trovato riscontro nel 
ruolo dei partiti come luoghi di aggrega- 
zione e canali attraverso cui le idee e gli in- 
teressi assumono una specifica forma poli- 
tica. Questa visione è entrata in crisi quan- 


do i partiti sono diventati autoreferenziali. 
Non più strumenti ma fini. Il potere per il 
potere, non per un progetto politico. Le 
istituzioni in funzione dei partiti e non vi- 
ceversa. La reazione alla cosiddetta “parti- 
tocrazia” a partire dagli anni Ottanta ha fi- 
nito per coinvolgere i partiti in quanto tali 
nella condanna della degenerazione di un 
sistema che è deflagrato nel decennio suc- 
cessivo con l'esplosione di Tangentopoli. Il 
parallelo crollo delle ideologie del XX se- 
colo (la data simbolica è il 1989) avrebbe 
potuto liberare energie fresche per rico- 
struire su basi nuove i meccanismi della 
partecipazione e invece ci si è avvitati in 
una deriva verticistica. Il sogno di una de- 
mocrazia diretta via internet è presto svani- 
to lasciando spazio all'incubo dell'uso 
spregiudicato dei social media da parte di 
leader sovranisti-populisti. Il problema 
non è solo italiano, ovviamente. Stando al- 
l'instabilità italiana, si potrebbe obiettare 
che il fenomeno della breve durata dei go- 
verni si è verificato anche nella prima fase 
della Repubblica. Del resto il nostro asset- 
to istituzionale non prevede un esecutivo 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Egli è convinto che molti non si accosta- 
no a Gesù Cristo perché siamo noi cri- 
stiani che non sappiamo essere più credi- 
bili e facciamo da diaframma separatore 
nell'esperienza religiosa. 

Coloro che non credono ancora, o non 
credono più, potranno dire un giorno: 
“Signore, noi siamo andati fuori strada 
perché coloro che si dichiarano tuoi figli 
non hanno fatto i tuoi interessi e, come 
segnaletiche stradali sbagliate, sono stati 
devianti per noi, come dei dirottatori ci 
hanno indotto in vie senza sbocco”. È un 
rimprovero il più delle volte molto fon- 
dato: siamo spesso credenti non credibili 
perché la nostra vita non è coerente con 


quello che dice Gesù Cristo. Egli legava la 
sua e la nostra sorte al fatto che il com- 
portamento confermi l'insegnamento, in 
modo che questo sia proposto con affi- 
dabile autorità, non come l'esercizio di 
un potere. Dobbiamo concludere che 
noi, il Signore, dobbiamo prenderlo più 
sul serio, insieme alla sua rivelazione e ai 
suoi comandi, perché non è sensato fare 
doppi giochi e scegliere pericolose ambi- 
valenze. Afferma don Tonino: Questo lo 
dico non con arroganza, per fustigare i 
costumi degli altri. Sono colpi di frusta 
che vorrei dare prima di tutto a me stes- 
so, alla mia condotta personale e poi an- 
che alla vostra, con la frusta della Parola 


rafforzato. Il Paese usciva dalla tragedia 
della guerra e del fascismo e i costituenti 
hanno avuto la comprensibile preoccupa- 
zione di scongiurare il rischio di torsioni 
autoritarie dell'ordinamento. Ma la pre- 
senza di partiti solidi, organizzati, profon- 
damente radicati nella società e nelle sue 
articolazioni, unitamente a un forte vinco- 
lo internazionale, ha conferito al sistema 
una stabilità di fondo che ha reso possibi- 
le, per esempio, una progettazione politica 
lungimirante e di ampio respiro pur nel 
mutare dei governi. Oggi il vincolo inter- 
nazionale ci sarebbe pure — il rapporto con 
l'Europa è fondamentale e non facoltativo 
— manca invece quasi del tutto l'ancorag- 
gio a partiti capaci di interpretare in termi- 
ni rinnovati l'ispirazione costituzionale. 
Ricostruire le condizioni per una parteci- 
pazione politica autentica, che non sia la 
sommatoria di paure ancestrali e di riven- 
dicazioni corporative, è un'impresa ardua 
ma ineludibile. E non può essere calata 
dall'alto, ma deve necessariamente partire 
dal basso. 

Stefano De Martis 


di Dio che colpisce tutti perché, c'è poco 
da fare, tutti quanti siamo incoerenti in 
qualche aspetto. Il Signore non può esse- 
re contento di noi e potrebbe dirci: Servo 
incoerente, che cosa hai fatto? E voi po- 
treste dirmi: Tutte le prediche finiscono 
con l'ammonizione a cercare di essere 
più buoni, più giusti, più onesti. Ma voi 
capite da soli queste cose, non c'è biso- 
gno che andiamo a rifare l'elenco del no- 
stro codice etico. Vi dico soltanto: cercate 
di conoscere di più Gesù Cristo e di ac- 
cettarlo di più, con tutta la potenza “scar- 
nificatrice” della sua parola, per essere 
non solo credenti, ma credenti credibili a 
noi stessi e a tutti presso i quali siamo te- 
stimoni di lui. 

Guido Genero 


| ° MM — CHIFSA__S È CHIESA 


GIORNATA VITA CONSACRATA. || grazie della diocesi a religiose e religiosi 


che mettono a frutto il loro carisma e sono d'aiuto ai parroci 


«Samaritani dei nostri giorni» 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Sabato 30 gennaio: al- 

le 18.30 a Santa Maria 

di Sclaunicco, S. Messa 

e Cresime. 

Domenica 31: alle 17 a 

Salino, S. Messa e Cresi- 
, me. 

Lunedì 1 febbraio: alle ore 9.30, incontra i 

vicari foranei. 

Martedì 2: alle 16.30 in Cattedrale a Udine, 

S. Messa per la Vita consacrata. 

Mercoledì 3: alle 10.30 a Sutrio, S. Messa e 

benedizione della chiesa di Ognissanti dopo 

i restauri. 

Giovedì 4: alle 9.30, incontro con il Consi- 

glio presbiterale. 

Sabato 6: alle 19 a Udine, S. Messa nella Ba- 

silica delle Grazie nella Giornata per la Vita. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M ECONOMATO, AVVISO 

L'Ufficio amministrativo diocesano informa i 
parroci che presso l'Economato è a disposi- 
zione il conteggio annuale delle competen- 
ze parrocchiali che si dovranno versare alla 
Curia. Si invitano i sacerdoti a passare con 
cortese urgenza onde evitare che la parroc- 
chia resti scoperta dalle garanzie assicurati- 
ve. Fra le competenze è infatti compresa an- 
che la quota parrocchiale di premio per l'As- 
sicurazione Rct, tutti i rischi e infortuni. 


Catecumenato. 
Avviso ai parroci 


ME servizio diocesano per il Catecumenato 
ricorda che, nonostante il rallentamento delle 
attività pastorali dovuto all'emergenza Covid, 
secondo il tradizionale calendario diocesano, 
nella prima domenica di Quaresima — 21 
febbraio — vengono presentati i catecumeni 
durante il rito di Elezione che si celebra, alla 
presenza dell'Arcivescovo, nella S. Messa 
vespertina nel Duomo di Udine, alle ore 19. Si 
invitano pertanto i parroci che stanno 
seguendo qualche catecumeno in cammino 
verso i sacramenti dell'Iniziazione cristiana a 
segnalarlo al Servizio (tel. 0432/414516 0 
catecumenato@diocesiudine.it) per concordare 
insieme il cammino di questo periodo e per 
prendere visione degli appuntamenti diocesani 
che si vivranno fino alla Veglia pasquale 
durante la quale, in Cattedrale, l'Arcivescovo 
conferirà tali sacramenti. 


PAROLA 
DI DIO 


31 gennaio 2021 
IV Domenica 
delTempo 
Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Dt 18, 15-20; 

Sal. 94; 

1 Cor 7, 32-35; 

Mc 1, 21-28. 


l più giovane ha 71 anni, il più anziano 
83. Alla celebrazione delle S. Messe in 
santuario, a Gemona, alternano quelle 
nelle parrocchie in cui si richiede la loro 


presenza. Padre Aldo Ormai si divide tra 
Gemona, Cassacco e Trasaghis, padre Luigi 
Lanzilli celebra l'eucaristia con regolarità nella 
zona del Rojale. Padre Giuliano Melotto si 
muove meno, ma anche lui, quando necessario 
«è a disposizione». «Ce lo chiede il nostro fon- 
datore - spiega —, l'impegno di servire i vescovi. 
E noi, con piacere, quando possibile, diamo 
una mano». Così gli Stimmatini partono set- 
timanalmente dalla loro casa per offrire un pre- 
zioso servizio alla pastorale nei nostri paesi 
laddove il parroco «non riesce ad arrivare dap- 
pertutto». E accanto a loro i padri Serviti, i Sa- 
veriani, i Salesiani. .. Samaritani dei nostri giorni, 
in tempi in cui sarebbe invece molto semplice 
cedere alla tentazione di ripiegarsi su di sé. 
Sono una ventina, ogni domenica, i religiosi 
che assicurano le celebrazioni in altrettante co- 
munità della diocesi, macinando chilometri e 
raccogliendo riconoscenza. Incarichi svolti con 
dedizione, che si aggiungono agli altri compiti 
fondamentali ein qualche modo originali che 
religiosi e religiose svolgono sul territorio, cia- 
scuno con il proprio carisma: dall’animazione 
missionaria all'assistenza ai malati, dalle opere 
di carità all'impegno nell'educazione e nella 
formazione dei giovani. E che dire del servizio 
dei padri Vincenziani, che di recente a Udine 
si sono messi a disposizione alla conduzione 
di una parrocchia (con le comunità di San Giu- 
seppe, in viale Venezia, Cormòr e San Rocco)? 
E che dire, ancora, del servizio dei frati di Ca- 
stelmonte sul territorio di Prepotto? E le co- 
munità delle religiose? A Percoto, Pavia di Udi- 
ne, Codroipo, Basiliano, Mortegliano, Pagnac- 
co... In quest'ultima comunità le suore Ancelle 
della carità sono presenti dal 1987. Si occupano 
della catechesi, dell'animazione pastorale gio- 
vanile, degli incontri con le famiglie, oggi resi 
più difficili dalla pandemia, seguono il gruppo 


missionario... «Sia- 
mo tre e non più gio- 
vanissime - com- 
menta suor Maria 
Lucia Ghezzo -, ma 
il Signore ci dà l'en- 
tusiasmo per cammi- 
nare con gioia». 

Ed ecco l'occasione 
più appropriata per 
rendere grazie a Dio 
per questo inesauri- 
bile entusiasmo e per 
la disponibilità pre- 
ziosa dei religiosi. Più 
in generale, per il do- 
no della vita consa- 
crata. Martedì 2 feb- 
braio, festa della pre- 
sentazione del Signo- 
re al tempio, anche 
nella Chiesa udinese 
si vivrà la Giornata 
mondiale della vita 
consacrata. L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato presiederà una solenne celebrazione 
eucaristica alle ore 16.30, in Cattedrale, alla 
presenza di religiosi, suore e membri degli 
istituti secolari che svolgono il loro servizio pa- 
storale nella diocesi. 


Le congregazioni in diocesi 


Sono 11 le comunità religiose maschili, 64 quel- 
le femminili e 8 gli istituti secolari che operano 
sul territorio diocesano. In occasione della ce- 
lebrazione in cattedrale i religiosi e le religiose 
rinnoveranno i loro voti e ricorderanno i giubilei 
di vita consacrata. 


I giubilei dei religiosi 
Padre Franco Lizzit (Saveriani, Udine) festeggia 
il 70° di professione religiosa e padre Gianpaolo 


Codutti (Saveriani, Udine) il 50° di presbite- 
rato. 


LA VITA CATTOLICA 


Le religiose 


60° Professione religiosa: Sr. Carlamaria Ban- 
diera (Francescane, Convitto S. Cuore, Udine), 
Sr. Luciana Ermacora (Francescane, Gemona), 
Sr. Lauretana Bigelli (Francescane, Gemona), 
Sr. Alberta Fuccaro (Sorelle della Misericordia, 
Martignacco), Sr. Lanfranca Brunato (Suore di 
Maria Bambina, Fagagna), Sr. Romana Tamai 
(Suore di Maria Bambina, Fagagna), Sr. Letizia 
Galasso (Figlie di Maria Immacolata, Dimesse, 
Udine), Sr. Cristina Zacchei (Rosarie, Udine) 
50° Professione religiosa: Sr. MaryThomas Va- 
thalloor (Francescane, Gemona), Sr. Adelina 
Preo, (Francescane, Gemona), Sr. Rosanna Bre- 
da (Francescane, Gemona), Sr. Diomira Cavasin 
(Francescane, Gemona), Sr. Marina Fusi (Fran- 
cescane, Gemona), Suore Ivana Bolzon (Rosarie, 
Udine), Sr. Amelia Brolese (Suore di Maria 
Bambina, Fagagna). 

Valentina Zanella 


Giornata per la vita. Il 6 febbraio S. Messa e Adorazione 


— * 


dl 
L 


Ve ala | tracrsa ati 


Lal 


1 ritornello del salmo di questa dome- 
nica ci invita con insistenza ad ascoltare 
la voce del Signore. Il salmista sembra 
supplicarci di ascoltarla citando il Si- 
gnore: «Non indurite il vostro cuore». 
Purtroppo, tante volte abbiamo il cuore 
sclerotico, duro come il granito, e chiuso 
alla voce del Signore. Lo mettiamo alla 
prova, «pur avendo visto le sue opere». 
Tante volte ci professiamo cristiani, non 
per il nostro vivo rapporto con Cristo, ma 
perché siamo stati cresciuti così. La fede 
ci è stata consegnata come un pacco e a 
catechismo ci hanno insegnato quanto 
dobbiamo sapere per essere dei “buoni 
cristiani”. Ma se manca la relazione vera 
e personale con Cristo, la fede risulta molto 
fragile e alla mercè delle avversità e delle 
contingenze della vita. Lo riscontriamo 
anche nella condizione incerta in cui vi- 


perte i) lita 


ell'Arcidiocesi di Udine sarà celebrata sabato 6 
febbraio l'edizione 2021 della Festa diocesana per 
la vita, organizzata dal Coordinamento “Persona, 
famiglia e vita” assieme all'Ufficio diocesano per 
la famiglia e diversi gruppi familiari afferenti ad 
associazioni e movimenti ecclesiali. L'appuntamento 
si inserisce nel contesto della 43? Giornata della Vita 
promossa dalla Conferenza episcopale Italiana. 
L'Arcivescovo celebrerà la Santa Messa sabato 6 


viamo attualmente: tanti cristiani “sanno” 
che Cristo non ci abbandona mai, soprat- 
tutto nella malattia e nella difficoltà, però 
non “vivono” questa speranza. Ecco che 
si va tranquillamente a fare la spesa, ma 
venire in chiesa è pericoloso. Ecco perché 
i bimbi possono andare a scuola “in tutta 
sicurezza”, ma nelle chiese ampie invece 
il rischio contagio è troppo alto. Ecco per- 
ché predichiamo tanto la vita eterna, ma 
ci interessa molto di più quella terrena ed 
effimera. Nessuno omette di nutrire il cor- 
po, ma l’anima la si lascia deperire come 
fosse un optional della macchina di cui 
tutto sommato si può fare a meno. 

Invece Cristo ha parole di vita eterna che 
nutrono l'anima. Il vangelo di oggi riporta 
la meraviglia di chi frequentava la sinagoga 
e che non ha mai udito nulla di simile: 
Egli insegna con autorità e non come gli 


ascolto con lo spirito della fede? 


scribi. Gente che era abituata ad andare 
in sinagoga e a sentire proclamare la Sacra 
Scrittura. Gente come noi magari, abituata 
ad andare in chiesa e ad ascoltare il vangelo 
settimanalmente... E allora nasce spon- 
tanea la domanda: ma io ho mai sentito 
qualcosa di simile? Le parole di Gesù sono 
per me quelle che ho sentito dagli scribi 
(0 dai catechisti), oppure sono parole vive, 
dette con autorità e incisive per la mia 
vita? Le sento con le orecchie, oppure le 


Per vivere la fede e coglierne la forza e la 
bellezza in pienezza non basta quindi co- 
noscere il catechismo o sapere chi è Cristo 
“per sentito dire”. Anche i demoni cono- 
scono Gesù: «Che vuoi da noi, Gesù Na- 
zareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi 
tusei: il santo di Dio!» (Mc 1,24). Rimane 
però una conoscenza sterile, se non addi- 


febbraio alle 19 nel santuario della B.V. delle Grazie, a 
Udine. La consueta adorazione eucaristica notturna 
sarà anticipata al pomeriggio dello stesso giorno, 
dalle 14 alle 18. Per ovviare alle limitazioni degli 
spostamenti, ogni collaborazione pastorale è invitata 
nello stesso giorno a offrire sul proprio territorio la 
possibilità dell'adorazione eucaristica. Sul sito web 
www.diocesiudine.it approfondimenti e schede per i 
bambini. 


«Erano stupiti del suo insegnamento» 


rittura ostile e quindi controproducen- 
te... Una conoscenza che non è “vera” nel 
senso cristiano: non è una relazione viva 
con il Signore della Vita. 
Queste considerazioni non devono destare 
stupore o nemmeno abbatterci o farci ca- 
dere in depressione. Questo nostro atteg- 
giamento non è scandaloso, ma è frutto 
della nostra debolezza umana macchiata 
dal peccato originale che rende il nostro 
rapporto col Signore più difficile. Cristo 
è venuto proprio per ripristinare in noi 
questa relazione con Dio Padre. Lui ha la 
potenza di scacciare il male dentro di noi 
che chiude il nostro cuore al rapporto vivo 
con Lui. A noi l'impegno di essere docili, 
di desiderare che Cristo ci purifichi e che 
trasformi il nostro cuore di pietra in un 
cuore di carne. 

don Alessandro Fontaine 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 2 


7 gennaio 2021 


CHIESA 


] pesante tributo pagato nei mesi 
scorsi dal clero anziano della 
Diocesi in termini di vittime del 
Coronavirus non si può 
dimenticare. Anche per questo fa 
finalmente tirare un respiro di 
sollievo la notizia che oggi alla 
Fraternità sacerdotale di via Ellero 
nessun sacerdote è positivo e anche tra 
il personale non ci sono casi di 
contagio. «Un aspetto che ci rasserena, 
ancor più alla luce del fatto che ai 
sacerdoti è stata già effettuata la prima 
vaccinazione e si attende la seconda 
dose per i prossimi giorni. Questo ci 
dà conforto e speranza». A 
sottolinearlo è il nuovo presidente 
della Casa del clero di Udine, don 
Giancarlo Brianti. Il parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Udine SudEst ha infatti di 
recente raccolto il testimone da mons. 
Igino Schiff. 17 i sacerdoti accolti nella 
struttura diocesana, il decano è don 
Adolfo Pittuello, di 97 anni. 
Un incarico da presidente che 
giunge in tempi non facili, questo. 
«Affronto l'impegno con fiducia — 
risponde don Brianti - sapendo di 
poter contare su un Consiglio di 
amministrazione composto da 
persone che già da tempo operano 
all'interno della struttura al servizio dei 
sacerdoti. Colgo l'occasione per 
ringraziare mons. Schiff per l'impegno 
costante e per il proficuo lavoro svolto; 
la sua permanenza nel Consiglio di 
amministrazione continuerà ad essere 
una risorsa preziosa e ciò mi dà 
serenità nell'assumere questo compito, 
consapevole dell'impegno e della 
responsabilità che mi attendono». 
La Fraternità si lascia alle spalle un 
periodo pesante, segnato dalla 


m Scuola animatori 


Nuovo appuntamento per la 
Scuola animatori a Udine. 
Mercoledì 27 gennaio, alle 20.30, 
serata formativa on-line con ben 7 
laboratori sui temi più vari, dal 
“Come relazionarsi con bambini 
difficili” ai laboratori di Primo 
soccorso e Antincendio. Per info: 
www.pgudine.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


perdita di dieci confratelli. 
«Sono stati mesi di grande sofferenza e 
preoccupazione, con molti contagi, 


ricoveri in ospedale, terapie intensive... 


Solo un ospite non ha contratto il 
virus. Mesi che hanno portato dolore 
all'interno della comunità della 
Fraternità ma anche nella Chiesa 
diocesana e naturalmente nelle 
famiglie di questi sacerdoti. Ma mi è 
parso che la difficoltà abbia anche 
fatto emergere risorse importanti e 
significative». 

Tra tanto dolore, sa trarre del 
buono. Quali sono queste risorse? 
«Ad esempio abbiamo avuto il grande 
sostegno da parte del nostro 
Arcivescovo. Lui ha sempre avuto 
un'attenzione particolare verso la 
Fraternità, ma in quest'ultimo periodo 
ci ha dato un sostegno importante, 
non solo dal punto di vista morale ma 
anche come collaborazione pratica nel 
trovare le soluzioni migliori. Lo stesso 
è stato da parte del personale interno». 
La “famiglia” della Fraternità si è 


Di 


fatta più salda? 

«Sì, questa situazione difficile e delicata 
ha fatto emergere risorse professionali 
ed umane ammirevoli. A questo 
proposito voglio ringraziare anche 
tutto il personale, da quello 
infermieristico a quello 
amministrativo, che - senza 
risparmiarsi — si è impegnato 
generosamente per far fronte alla 
situazione con competenza e passione. 
È stato un periodo molto difficile, 
segnato da situazioni dolorose, ma in 
cui sono anche emerse risorse di cui 
non possiamo non tenere conto per 
guardare con fiducia e serenità al 
futuro». 

I nostri sacerdoti anziani ci 
riescono? O prevale lo sconforto? 
«La situazione non è semplice, ma in 
miglioramento. Durante la quarantena 
i sacerdoti hanno assistito alla perdita 
di dieci confratelli e dovuto rinunciare 
alla vita comunitaria, hanno vissuto 
un lungo periodo isolati in camera e 
questo ha aggiunto sofferenza alla 


m Azione cattolica, incontri online 


Prosegue l'itinerario di riflessione e formazione «La cultura della cura 
come percorso di pace» organizzato dall'Azione cattolica diocesana. 
Domenica 7 febbraio, alle 17, si tratterà della cura del bene comune 
con il sindaco di Treppo Grande, Manuela Celotti, e il direttore della 
Spes, Luca Grion. Il 21 febbraio, invece, il dialogo sarà con Renata 
Della Ricca, coordinatrice Ast Cisl Fvg e Andrea Barachino, 
coordinatore regionale di Alleanza contro la povertà Fvg, per trattare 
del tema della cura mediante la solidarietà. Tutti gli incontri si 
possono seguire dal web: https://meet.google.com/iwk-vufu-apb 


PARLA IL NUOVO PRESIDENTE, DON GIANCARLO BRIANTI. Avviate le vaccinazioni, 
prima dose già somministrata a tutti i sacerdoti. Si guarda al futuro con fiducia 


Riecco la Fraternità sacerdotale 


I sacerdoti hanno potuto finalmente riprendere a celebrare insieme l'Eucaristia quodiana. A destra il nuovo presidente, don Brianti 


sofferenza. Non poter celebrare 
l'Eucaristia quotidiana è stato per loro 
una grande sofferenza. Sono stati mesi 
che hanno pesato sullo spirito 
individuale e personale e sulla vita di 
comunità, però pian piano si sta 
cercando di tornare verso una 
normalità, ovviamente osservando le 
prescrizioni necessarie e le indicazioni 
che ci dà l'Azienda sanitaria del Friuli 
centrale, che ci è stata di grande aiuto 
nei momenti più duri, mettendo a 
disposizione della Fraternità anche un 
medico e un'infermiera specializzata 
tramite le unità speciali anti-Covid 
(Usca)». 
Attualmente quante persone 
assistono gli ospiti? 
«Un coordinatore amministrativo, un 
medico, una coordinatrice 
infermieristica, due infermiere e 7 oss». 
Restano escluse le visite. Come 
possono le comunità stare vicine in 
questo momento ai sacerdoti che 
hanno fatto tanto per loro? 
«Sebbene fisicamente non possano 
venire, le comunità parrocchiali 
possono farsi prossime prima di tutto 
con la preghiera, che dà forza e 
sostegno ai sacerdoti e li fa sentire 
meno soli. Sarebbe bello che questi 
sacerdoti fossero ricordati di tanto in 
tanto anche nella preghiera dei fedeli 
della messa domenicale. E, 
naturalmente, una telefonata è 
senz'altro molto gradita. Un piccolo 
gesto, ma che può rappresentare un 
grande segno di affetto e 
riconoscenza». 

VIZ. 


uturo per la Chiesa 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, le scrivo 
in riferimento alla lettera del 
superstite covid-19 pubblicata 
la scorsa settimana. Anch'io 
sono preoccupato per la 
situazione della Chiesa. Quando 
frequentavo l’Istituto di Scienze 
Religiose, ho avuto l'opportunità di 
seguire il percorso della Chiesa nei 
secoli. È stata un’altalena da un 
estremo all’altro, senza un 
momento, o rari, di tregua. Ciò che 
mi ha colpito è stato vedere che la 
Chiesa ha toccato il fondo, nei 
secoli XV-XVI, quando più è stata 
inserita nello spirito del tempo, 
l'Umanesimo e Rinascimento. E noi 
ammiriamo estasiati le opere 
artistiche del tempo. Ma allora, 
quale è la strada giusta, quella di S. 


Francesco, subito abbandonata, o 
di Leone X, segnata dalla rivolta di 
Lutero? Adesso il nuovo Francesco 
cerca di dare una svolta, ma trova 
forti opposizioni non fuori, ma 
dentro la Chiesa. E intanto 
l'Europa cristiana resta un ricordo, 
perfino sbiadito. 

Giancarlo F. 
I casi si ripetono, curiosamente. Adesso 
a papa Francesco rimproverano di 
seguire l'onda del tempo, concentrando 
la sua attenzione sui problemi ecologici 
e connessi, ma gli obiettano che di 
questo si occupano o dovrebbero, i 
poteri civili e statali; casomai bisogna 
richiamarli al loro dovere. Ma lo 
specifico della Chiesa è un altro. 
Critiche troppo di parte, ovviamente. 
Ho trovato una risposta importante a 


questi problemi in una nota di Gianni 
Gennari, su “Avvenire” poco prima di 
Natale. 

Trattando del nostro argomento e della 
progressiva perdita della fede in Europa, 
aveva ricordato un ammonimento 
importante del teologo Karl Rahner. 
Poco prima di morire (31 marzo 1984) 
aveva detto che l'Europa non rimarrà 
cristiana se non abbraccerà la via della 
mistica, cioè del pieno e totale 
inserimento in Dio. Non era certamente 
l'unico a dirlo; in Italia diceva le stesse 
cose Divo Barsotti; ma la sua autorità 
rendeva molto importante 
l'indicazione. 

In realtà, cosa era successo nel corso 
degli ultimi secoli? Un ripiegamento 
sempre più forte verso una religione di 
stampo giuridico, con precetti, divieti, 


L'ARCIVESCOVO 
AI GIORNALISTI 


«Media più preziosi 
nel distanziamento» 


«Desidero ringraziarvi del lavoro che 
avete svolto e state svolgendo in 
questa terribile crisi scatenata dal 
Covid-19 e assicuravi la mia 
preghiera, chiedendo al Signore la 
luce interiore che illumini il vostro 
importante servizio». Così mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, in una 
lettera indirizzata a tutti i giornalisti 
della diocesi, in occasione della festa 
di San Francesco di Sales. 
Nell'impossibilità di vivere il prezioso 
momento di preghiera e di incontro 
che li vede tradizionalmente riuniti 
nella festa del loro patrono, 
l'Arcivescovo ha voluto comunque 
raggiungerli con un messaggio. La 
pandemia «ci ha restituito una 
rinnovata consapevolezza di quanto 
sia essenziale e determinante il ruolo 
che rivestono gli strumenti di 
comunicazione nella formazione 
dell'opinione pubblica», scrive, 
raccomandandosi di «aver cura di 
dare notizie vere, che possano 
aiutare i cittadini e le cittadine del 
nostro territorio a riflettere e ad 
informarsi». Ai giornalisti mons. 
Mazzocato ricorda anche il tema 
scelto da Papa Francesco per la 55? 
Giornata delle Comunicazioni sociali, 
che si celebrerà nel maggio 2021, 
«“Vieni e vedi” (Gv 1,46). Comunicare 
incontrando le persone come e dove 
sono». Il Papa cita le parole 
dell'apostolo Filippo il quale, dopo 
aver conosciuto Gesù, invita anche 
l'amico Natanaele a fare la sua stessa 
esperienza. «L'annuncio cristiano 
prima che di parole, è fatto di 
incontri reali, di vicinanza, di 
esperienze - ricorda l'Arcivescovo —. 
Di queste hanno bisogno le persone 
nel passaggio epocale che stiamo 
vivendo, in un tempo che ci obbliga 
al distanziamento, la comunicazione 
sociale può aiutare a vivere il 
contatto con la realtà per 
comprenderne il significato 
profondo». Nella consueta intervista 
settimanale a Radio Spazio, mons. 
Mazzocato ha raccomandato ai 
giornalisti un supplemento di 
responsabilità in questa fase delicata 
e l'attenzione a dare spazio anche ai 
segnali di speranza. 

«Le persone - ha concluso - non 
hanno bisogno di essere caricate di 
ulteriore paura». 


obblighi. Ci si è accorti che questo non 
saziava la sete di Dio che è sempre 
presente in noi, anche se in forme 
latenti. A dire il vero c'era stata la grande 
stagione dei mistici Renani nel secolo 
XIV e poi di quelli Spagnoli nel XVI. Ma 
chi poteva vivere come un Giovanni 
della Croce? Era una vita fuori del 
mondo e da estrema élite. 
Ecco la proposta di Rahner: una mistica 
incarnata sul modello di Cristo: 
comunione perenne, anche notturna, 
col Padre e annuncio del Vangelo di 
giorno. Lo stesso per noi: vita in Dio e 
lavoro quotidiano del tipo più vario, ma 
degno dell'uomo. Questa potrebbe 
essere la strada di una realizzazione 
umana più che soddisfacente e 
liberatrice da ogni depressione. 
m.qualizza@libero.it 
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arà nostra cura sensi- 
bilizzare tramite una 
comunicazione mirata 
i residenti delle zone 
di Udine sud dove in 
questo periodo si sono verificati 
abbandoni di rifiuti». 
Mario Raggi, presidente di Net, an- 
nuncia con queste parole la campagna 
informativa che l'azienda di smalti- 
mento rifiuti udinese avvierà a breve 
in città per porre soluzione ad un pro- 
blema che si è verificato dopo l’intro- 
duzione del nuovo sistema di raccolta 
«Casa per casa»: l'abbandono di sacchi 
delle immondizie in alcune strade e 
aree verdi della città e che ha portato 
anche a proteste. Alcuni cittadini di 
viale Ungheria, ad esempio, hanno 
scritto al sindaco segnalando «la pre- 
senza di rifiuti di ogni tipo lasciati per 
strada nel nostro quartiere, ma anche 
in molte altre parti di Udine, sia in 
centro che in periferia». 
«In realtà — precisa Raggi — il fenome- 
no è limitato alla zona della Stazione 
ferroviaria, più precisamente via Ro- 
ma, viale delle Ferriere, lo scalo ferro- 
viario, la parte finale di viale Unghe- 
ria». E poi altre parti della zona sud: 
alcuni campi nei pressi del cimitero 
di San Vito e altri nel territorio di Pra- 
damano, al confine con Udine. 
«È possibile - prosegue il presidente 
di Net — che i responsabili siano cit- 
tadini che non si sono ancora accre- 
ditati e che non hanno ritirato i bi- 
doncini per il regolare conferimento, 
oppure che siano casi isolati di per- 
sone che non hanno interesse a con- 


ferire nella giusta maniera». Raggi ri- 
corda, infatti, che col «casa per casa» 
«sono emerse oltre 300 utenze, prima 
non registrate, che ora si sono auto- 
denunciate per poter avere il servizio 
ei relativi bidoncini. Prima con i cas- 
soni stradali, purtroppo, una persona 
poteva gettare i rifiuti senza pagare». 
Questo perché, spiega ancora Raggi, 
«attualmente l'anagrafe non segnala 
alla Net le nuove residenze, ma è il 
cittadino che deve andare a registrarsi 
di persona». 

Ora il «casa per casa» ha portato alla 
luce parte di questo «sommerso» che, 
afferma il sindaco Fontanini, «ci ha 
permesso finora di recuperare circa 
400 mila euro di tassa sui rifiuti prima 
evasa». 

L'idea di Net, dunque, è che i respon- 
sabili di questi abbandoni siano cit- 
tadini che ancora non si sono regi- 
strati. Di qui l'avvio a breve della cam- 
pagna informativa: «un volantinaggio 
a tappeto nelle zone dove ci sono gli 
abbandoni per invitare i cittadini a 
registrarsi e spiegare loro le modalità 
di utilizzo dei cassonetti». 

Ma il «Casa per casa» ha portato ad 
un aumento dell'abbandono dei ri- 
fiuti? «In realtà — risponde Raggi — at- 
torno ai vecchi cassonetti stradali c'era- 
no anche prima abbandoni non cor- 
retti. Ciò non toglie che il problema 
esista. Ritengo però che con un'ade- 
guata informazione si risolverà. Anche 
nella vicina Tavagnacco, tra i primi 
comuni ad avviare il “casa per casa”, 
all’inizio si è verificato lo stesso pro- 
blema, che ora non esiste più». 


Altra questione aperta riguarda alcuni 
grandi condomini che non hanno vo- 
luto accettare i cassonetti condomi- 
niali, per evitare le spese comuni di 
gestione. «Tenere in un monolocale 
o bilocale, magari senza terrazza, cin- 
que bidonicni è un problema - am- 
mette Raggi — ma questo è colpa della 
mancanza di professionalità di qual- 
che amministratore che non ha fatto 
capire agli inquilini la necessità del 
cassonetto condominiale». Per risol- 
vere il problema, in via Podgora verrà 
realizzata un'isola ecologica su un'area 
pubblica. E per gli altri condomini? 
«Intendiamo incontrare gli ammini- 
stratori per convincerli ad accettare i 
cassonetti condominiali», risponde 
Raggi. 

Intanto il nuovo sistema, spiega il pre- 


Rifiuti abbandonati, «problema culturale. 
Faremo informazione» 


Col casa per casa emersi 300 evasori 


tt 


| Rifiuti abbandonati in viale Ungheria 


sidente di Net, per ora ha consentito 
di raggiungere il 75% di differenziata 
«di qualità molto buona e sono fidu- 
cioso che a breve arriveremo oltre 
l'80%». 
Quanto al rischio di un aumento delle 
tariffe, Raggi ammette: «È vero, questo 
sistema di raccolta è più costoso, tut- 
tavia nel medio-lungo periodo per- 
metterà la stabilizzazione delle tariffe 
in quanto dipenderemo sempre me- 
no dai costi di conferimento in disca- 
rica che lievitano di continuo. Il “casa 
per casa” è sicuramente un passaggio 
culturale che deve avere i suoi tempi, 
ma che aiuta l'ambiente e crea l'inizio 
di un processo di economia circolare 
che potrà portare solo benefici per 
tutti». 

Stefano Damiani 


a: 
partito giovedì 21 gennaio, 
con la consegna dei lavori alla 
ditta incaricata, la Di Betta di 
Faedis, il cantiere che, entro 
luglio prossimo, dovrà 
adeguare Casa Cavazzini, il 
museo d'arte moderna e 
contemporanea di Udine, ad 
accogliere le grandi mostre. 
L'investimento di 1 milione e 238 
mila euro servirà a «dotare 
finalmente il Museo di tutti i 
requisiti necessari per poter entrare a 
pieno titolo nel circuito espositivo 
internazionale che chiede rispetto di 
precisi standard», ha spiegato il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
ricordando che la prima grande 


mostra si terrà ad ottobre, pandemia 
permettendo. Organizzata dal 
Comitato di San Floriano di Illegio e 
curata da don Alessio Geretti, sarà 
intitolata «La forma dell'infinito», 
«durerà cinque mesi e porterà a 
Udine una sessantina di opere 
provenienti dai più grandi musei del 
mondo che si potranno ammirare in 
Friuli senza andare all'Hermitage di 
San Pietroburgo o al Metropolitan di 
New York». Un «progetto 
ambizioso», ha affermato l'assessore 
ai Grandi eventi, Maurizio Franz, dal 
quale «ci attendiamo oltre 60 mila 
visitatori». 

Per il progetto esecutivo, il Comune 
di Udine si è affidato agli studi 


Casa Cavazzini, al via il cantiere 
per ospitare le grandi mostre 


Gherardi Architetti di Castelfranco 
Veneto e Chodin di Treviso, esperti 
nell'adeguamento degli ambienti 
per le grandi mostre, già 
collaboratori di Marco Goldin a 
Treviso. 

Al piano terra sarà riallestita la 
biglietteria e creati un bookshop e 
un guardaroba. L'elemento 
architettonico più evidente sarà un 
ascensore, collocato nella corte 
interna del museo, che servirà per 
portare le opere al secondo piano, 
destinato ad accogliere nelle sue 11 
stanze le grandi esposizioni 
temporanee. Qui l'allestimento 
funzionerà come una «scatola nella 
scatola», con le finestre oscurate. Il 


Il disegno del nuovo ascensore 


Museo sarà quindi dotato di nuovi 
impianti di climatizzazione, con 
controllo puntuale di temperatura e 
umidità, nuovo sistema di allarme 
(dotato di una stanza di controllo 
interna) e di illuminazione, con 


ì j 


(= TT 


19 A le 
ROSEZZZANON-DE GANUTTIZAMBNE: "Raf 
DAI RAGALTI DI IERI ATRAGALIT Bi cost i 
nf GESTO DI Vara Ce cveseli _ "4° 
i x 


af tc n Primati Porre ig 


Lj 


È 
ul 


onostante le difficoltà della pandemia, il 2020 per la sezione 
studentesca «A.ED.S. Zanon-Deganutti» di Udine è stato un 
anno di importanti risultati. È rimasto infatti quasi invariato il 
numero delle donazioni pari a 489 (solo quattro in meno 
rispetto al 2019) di cui 333 di sangue intero e 156 di plasma e 
piastrine; risultato ottenuto soprattutto stimolando efficacemente i 
«vecchi donatori» che si sono sostituiti quest'anno alla carenza dei 
nuovi che sono stati solo 42 rispetto ai 74 del 2019, a causa della 
mancata propaganda nelle scuole e soprattutto della mancata presenza 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 


UDINE. 20/7 minori 
non accompagnati 


BI In aumento i minori stranieri 
non accompagnati rintracciati nel 
Comune di Udine: nel 2020 sono 
stati 207, a fronte dei 139 del 2019. 
Attualmente ne sono ospitati 153, 
di cui 12 in quarantena e 6 Covid 
positivi. Per l'accoglienza il 
Comune ha speso 3 milioni 577 
mila euro, a fronte dei 2 milioni 
805 mila del 2019. 


TAVAGNACCO. 20 mila 
euro alle associazioni 


MÈ giunta comunale di 
Tavagnacco ha approvato l'avviso 
per la concessione di contributi 
alle associazioni. La pandemia ne 
ha sospeso o ridotto molte 
iniziative, tuttavia «sia in ambito 
sportivo che culturale, tali realtà 
non hanno mai fatto mancare il 
sostegno agli eventi e alle 
proposte del Comune». Per questo 
la Giunta Liruti ha destinato oltre 
ventimila euro a questi settori. 


CAMPOFORMIDO. 
Mondani e la Shoah 


| Il 27 gennaio, Giorno della 
Memoria, il Comune di 
Campoformido organizza, alle ore 
18.30, un incontro in diretta online 
sulla pagina Facebook La Voce di 
Campoformido. Sarà presentato 
«Tutto è cambiato perfino la neve», 
il libro dell’illustratrice di 
Campoformido Giusy Mondani, 
dedicato al tema della Shoah. 
Dialogherà con l'autrice lo storico 
Angelo Floramo. 


1 milione 238 mila euro per 
impianti e riallestimento del 
secondo piano. La prima 
mostra ad ottobre 


tecnologia a led e direzione della 
luce dell'alto verso il basso, «con 
sistema di gestione Dali, specifico 
per la creazione di diversi scenari e 
in grado di sostenere la quasi totalità 
degli allestimenti possibili». 
«Si tratta di un intervento storico — 
ha sottolineato il vicesindaco Loris 
Michelini - perché per la prima 
volta Udine avrà a sua disposizione 
uno spazio espositivo in grado di 
accogliere le più importanti opere 
esistenti, diventando un vero polo 
culturale a livello europeo, capace 
anche di portare affari grazie 
all'indotto dei turisti che ci 
aspettiamo». 

S.D. 


Afds Deganutti-Zanon, anno di successi nonostante la pandemia 


delle autoemoteche. Molte le iniziative avviate a partire dal bando 
peril nuovo sito internet, aggiudicato a Gianluca Fabris (ex studente 
del Deganutti). Si sono tenute conferenze di sensibilizzazione, è 
stato presentato il nuovo video di promozione, visibile sulla pagina 
della sezione di YouTube. La sezione, presieduta da Deborah Fran- 
cesconi, ha creato nuovi gruppi WhatsApp e Telegram ed è stata poi 
l’unica in Italia a fare propaganda in Dad. Ora ci si prepara al 2021, 
per festeggiare, pandemia permettendo, l'anniversario di fondazione 
della sezione, prima studentesca in Italia, nata nel 1971. 


LA VITA CATTOLICA 


o sviluppo dovrebbe avere 
anche un lato umano, che 

nel caso dell'elettrodotto 
Wiirmlach - Somplago sem- 

bra non sia stato preso molto 

in considerazione». A parlare è 

il vicesindaco di Paluzza, Luca Scri- 
gnaro, uno dei promotori della rete 
C.U.Mò - Carnici Uniti per la Mon- 
tagna, formata da giovani ammini- 
stratori decisi a spendersi per rivi- 
talizzare il loro territorio. La Giunta 
regionale ha dato il via libera questo 
mese alla costruzione dell'infrastrut- 
tura transfrontaliera nell’ambito del- 
la valutazione di impatto ambien- 
tale, senza però accogliere tutte le 
osservazioni e le indicazioni dei Co- 
muni coinvolti, Cavazzo Carnico, 
Tolmezzo, Arta Terme, Sutrio, Cer- 
civento e Paluzza. «Già nel 2018, 
durante il mandato precedente — 
racconta Marco Craighero, asses- 
sore alla Cultura di Tolmezzo e 
membro fondatore della rete —, ab- 
biamo chiesto alla Società Alpe 


Adria Energia spa di modificare il 
progetto, soprattutto riguardo ai 
passaggi vicino all'abitato di Cadu- 
nea e a Borgo Sfleus, area adiacente 
all'ospedale, dove sono previsti cavi 
aerei». Il rigetto di queste istanze da 
parte della società promotrice ha 
spinto l’Amministrazione a espri- 
mersi in maniera negativa sul piano 
e a invitare la Regione, con una de- 
libera datata 28 maggio 2020, ad as- 
sorbire le osservazioni del Comune 
e a farle proprie. «Il via libera — con- 
tinua Craighero - mette delle con- 
dizioni perla realizzazione dell'elet- 
trodotto, ma non quelle che aveva- 
mo chiesto». L'enorme infrastruttu- 
ra, in larga parte interrata grazie alle 
battaglie portate avanti nell'ultimo 
decennio dai comitati, è stata an- 
noverata dall'Unione Europea tra le 
opere transfrontaliere strategiche, 
ma l'assessore solleva dei dubbi sulla 
sua effettiva utilità. «È una linea pri- 
vata - dice - e non è chiaro quanti 
benefici possa offrire alla cittadi- 


Sutrio. Si benedice 
la chiesa restaurata 


è chi ha realizzato il coro 
in legno, chi si è occupato 
sempre delle pulizie, chi ha 
assistito per mesi ai lavori. 
La ristrutturazione della 
chiesa di Ognissanti è stata resa 
possibile grazie alla 
collaborazione di un'intera 
comunità. A farlo sapere, con 
orgoglio e riconoscenza, tramite i 
microfoni di Radio Spazio, è il 
parroco di Sutrio, don Harry 
Della Pietra. Mercoledì 4 
febbraio l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato salirà 
nel paese per benedire la co- 
parrocchiale messa a nuovo e 
presiedere la S. Messa, alle ore 
10.30. Al termine, si terrà la 
tradizionale e attesa Benedizione 
della gola, pur con tutte le 
attenzioni necessarie ad evitare i 
contatti, per rispettare le misure 
anti-covid. 
I lavori di ristrutturazione, spiega 
don Harry, erano stati avviati già 
dal precedente parroco, don 


Giorgio Fabbro, che aveva seguito 
l'intervento di rifacimento del 
tetto e le pitture esterne. Si 
trattava dunque ora di sistemare 
il campanile e rimettere a nuovo 
gli interni. Per l'intervento sono 
stati impiegati oltre 270 mila 
euro, in parte destinati alla 
parrocchia dalla Diocesi, grazie a 
fondi dell'8x1000, in parte frutto 
di un contributo della Regione, 
cui sono stati aggiunti fondi 
propri e del Comitato frazionale 
usi civici di Priola e Noiaris. 
I lavori di resaturo sono stati 
realizzati dalla ditta L'Unione di 
Enemonzo. 
I primi documenti disponibili 
datano la chiesa di Ognissanti ai 
primi anni del Trecento, ricorda 
don Harry. Più volte ricostruita, 
l'ultimo intervento importante 
risale al 1806. Decenni dopo è 
stato ampliato il coro (1872). 
L'ultima consacrazione risale al 
1888 con l'Arcivescovo Berengo. 
VIZ. 


nanza. A livello regionale non c'è 
stato ascolto dei territori interessati». 
Anche secondo Scrignaro il dialogo 
con gli enti locali è imprescindibile. 
«Ci rendiamo conto — afferma —- che 
l'energia è indispensabile e anche 
che necessita di una struttura che la 
trasporti, ma chiediamo che que- 
st'ultima sia compatibile con le esi- 
genze della nostra terra». Per il Co- 
mune di Paluzza, che già ospita una 
rumorosa stazione di pompaggio 
dell'Oleodotto Transalpino Tal sen- 
za averne alcun ritorno per il terri- 
torio, un punto importante sono le 
compensazioni economiche. «Se 
dovesse esserci un danno ambien- 
tale o alla salute — dice il vicesindaco 
- ovviamente non sarebbe ripaga- 
bile, ma se ci viene richiesto un sa- 
crificio vogliamo almeno che ci sia 
riconosciuto un indennizzo da rein- 
vestire su altri fronti». La Carnia — 
secondo i giovani amministratori — 
avrebbe bisogno di serie politiche 
di sviluppo, che prevedano incentivi 
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MONTAGNA 


Wurmlach-Somplago 
«Comuni inascoltati» 


Via libera della Regione all'elettrodotto. Ma i giovani amministratori 
sono critici: non sono state accolte le osservazioni dei Comuni 


mirati, per contrastare lo spopola- 
mento e favorire una crescita tarata 
sulle specificità della zona. «Siamo 
stufi - conclude Craighero - di es- 
sere soggetti a questo tipo di servitù 
e di essere depredati dei servizi, co- 
me è successo nel caso del tribunale 
di Tolmezzo». 

Veronica Rossi 


Neve. Evacuate 5 persone a Sella Nevea 


Valanghe e frane 


na nevicata, lo scorso fine settimana, ha rimesso in difficoltà la 
montagna friulana. A Forni di Sopra sono caduti almeno 30 
centimetri, una cinquantina a Sauris e a Sappada, una decina a 
Forni Avoltri, mentre al rifugio Gilberti (monte Canin) la 
precipitazione è stata di un metro. Sono state chiuse al traffico in 


via precauzionale (per rischio 
valanghe) la strada statale 52bis 
“Carnica” nel comune di Paluzza 
fino al confine con l'Austria, la 
regionale tra Sella Nevea e Tarvisio 
e quella del Lumiei tra Ampezzo e 
Sauris oltre alla regionale “della Val 
Raccolana” nei comuni di 
Chiusaforte e Tarvisio, e tratti delle 
regionali a Rauscedo e Cordenons 
- Murlis. Chiusi anche i guadi di 
Rauscedo e Murlis. Il sindaco di 
Chiusaforte, Fabrizio Fuccaro, viste 
le consistenti nevicate in quota per 
il rischio valanga dal Monte Poviz, 


ha disposto l'evacuazione di 5 persone a Sella Nevea. Nessun sepolto, 
fortunatamente, sotto la valanga sullo Zoncolan. I soccorritori hanno 
raggiunto l'ammasso nevoso in parte con la funivia in parte con le pelli di 
foca e gli sci ai piedi, lavorando anche con le unità cinofile, quattro in 
tutto, tutte del Soccorso Alpino. Numerosi gli smottamenti e le frane 


anche sulla zona collinare del Friuli. 


COMEGLIANS. “Memoria 
delle cime” con le ciaspe 


MI Presentato nelle scuole 
secondarie di primo grado 
dell'Istituto comprensivo di 
Comeglians il progetto “La memoria 


il Monte Coglians” dell’Associazione 
“Neve & Ciaspe” di Sappada. «Il 


delle cime. Tra le Sorgenti del Piave e _ 


progetto, dedicato in particolare alle scuole - racconta Gianmarco Kratter, 
vicepresidente dell’associazione — nasce dall'idea di valorizzare e 
promuovere il nostro territorio, teatro storico della Grande Guerra». Il 
carattere educativo e didattico è stato riconosciuto anche dalla Regione Fvg 
che ha sostenuto e finanziato l'iniziativa a valenza nazionale. Parte 
integrante del progetto è una guida con 8 itinerari attraverso i quali, 
calzando le ciaspole in inverno, è possibile ripercorrere i luoghi della Prima 
guerra mondiale nei territori di Sappada, di Forni Avoltri e dell'Alta Carnia. 


A 


lash 
PRATO CARNICO. 
Solari riparte 


[ne La Solari, appena 19 giorni 
dopo il crollo del tetto della 
fabbrica di Pesariis, è di nuovo 
operativa, un record realizzato 
grazie alla volontà dell'azienda e 
dei lavoratori di riprendere subito. 
«La Comunità di Montagna della 
Carnia ha fatto la sua parte — 
conferma il coordinatore, 
Francesco Brollo —, di concerto col 
Comune, dando loro un luogo, il 
capannone in zona industriale a 
Ovaro, per farlo». 


TOLMEZZO. È morto 
Gianni Polo 


If: morto a 71 anni Gianni Polo, 
segretario del Cai di Tolmezzo e 
impegnato con l'asd Piani di Vas di 
Rigolato. | funerali sono stati 
celebrati in Duomo a Tolmezzo. 
Polo lascia la moglie Maria Grazia e 
il figlio Luca. Era nato a Villa 
Santina e cresciuto a Tolmezzo, 
dove il padre Erasmo aveva una 
macelleria storica, in via Roma. Da 
giovane aveva lavorato nella 
direzione lavori di una diga e di un 
porto in Nicaragua e Honduras. 


TOLMEZZO. (asa 
Integrazione 


EI Alla Automotive Lighting di 
Tolmezzo sono scattate, il 25 
gennaio, cinque settimane di cassa 
integrazione a causa degli 
approvvigionamenti di 
componentistica che stanno 
ritardando sul mercato 
internazionale. Nulla a che vedere, 
dunque, con difficoltà intrinseche 
al settore. Quello dell’Automotive, 
anzi, va così bene che a Tolmezzo si 
sta trattando di nuove assunzioni. 
«Attualmente i dipendenti sono 
882, e l'ammortizzatore sociale è 
stato chiesto per l’intera forza 
lavoro, ma il numero di lavoratori 
per i quali sarà effettivamente 
attivata è molto più basso, una 
quarantina», spiega Fabiano Venuti 
della Fim Cisl. 


TOLMEZZO. Arriva Arco 
Spedizioni 


MI 11 2021 si apre con un nuovo 
insediamento nel Parco 
industriale della Carnia. È infatti 
in arrivo un'impresa leader 
nazionale che contribuirà ad 
ampliare l'offerta di servizi per le 
aziende e per il territorio. 
L'immobile denominato T14, in 
via Grialba a Tolmezzo, sarà 
locato al Gruppo Arco Spedizioni, 
che si doterà dunque di una 
nuova filiale per le attività da 
svolgere nell'Alto Friuli. Si tratta 
di una delle principali realtà 
italiane nel trasporto merci. 
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PEDEMONIANA 


Il piccolo plesso fa 

il pieno di iscrizioni. 
Il segreto? È il centro 
della comunità 


a garanzia di servizi alle 

famiglie. È questo uno degli 

elementi che rendono 

attrattivo un territorio 

svantaggiato come quello 
montano. È tra i servizi un 
grandissimo peso lo gioca la scuola. 
E così - complice il desiderio, in 
tempo di pandemia, di spazi meno 
densamente abitati —- le scuole 
dell'infanzia e primaria di Taipana 
fanno il pieno di iscrizioni. Sono 
infatti numerose le famiglie che, 
anche da fuori comune, hanno 
scelto per i propri figli il piccolo 
centro dell'Alta Val Torre. 


A evidenziare come, di questi tempi, 


l'essere immersa nella natura, in un 
territorio ricco di spazi anche per 
l'attività all'aria aperta, rappresenta 
per una scuola un autentico valore 
aggiunto, è il primo cittadino, Alan 
Cecutti. Ma le ragioni dell'interesse 
per le scuole di Taipana non stanno 
tutte Îì. È infatti attivo un efficiente 
servizio di trasporto scolastico, con 
due mezzi, che coprono l'uno il 
territorio comunale e i centri del 
fondovalle, l’altro la tratta Udine- 
Povoletto-Tavagnacco-Cassacco- 


Taipana, sia in andata che al ritorno. 


Alla primaria, che - come la scuola 
dell'infanzia - fa capo all'Istituto 


FRONTIERA 


comprensivo di Tarcento, l'orario 
delle lezioni è ampio, dalle 8.30 alle 
16.30. Apprezzatissimo poi il 
servizio mensa, con pasti che 
vengono preparati nella cucina del 
plesso, spesso con prodotti del 
territorio. 


Lo studio di Indire 


A confermare la bontà delle scelte 
compiute c'è anche lo spazio che per 
l'ennesima volta Indire - l’Istituto 
nazionale di documentazione e 
innovazione sulla ricerca educativa — 
ha dedicato alla realtà scolastica di 
Taipana nel suo ultimo numero dei 
“Quaderni”, incentrato sul tema 
«Piccole scuole e piccoli comuni fra 
dati e racconti». E c'è un passaggio 
nel «Manifesto delle Piccole Scuole» 
ivi pubblicato che condensa il 
significato e il valore che queste 
hanno per le aree interne: «Togliere 
la scuola in un territorio isolato, 
spesso equivale a destinarlo 
all'abbandono e alla marginalità, a 
compromettere irreparabilmente le 
sue capacità di sviluppo, a 
costringere le famiglie giovani a 
trovare altre soluzioni residenziali, 
che modificano radicalmente i loro 
progetti di vita». 


Un violino per tutti 


A scrivere di Taipana, è la stessa 
dirigente scolastica dell'Istituto 
comprensivo di Tarcento, Marta 
Bocci che spiega: «Nelle due scuole 
c'è un corpo docente caratterizzato 
da entusiasmo e proattività, gli 
insegnanti sono spesso promotori di 
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LA VITA CATTOLICA 


Taipana, la scuola con il violino per tutti 


LI patente tl 


cr 


Le scuole gita e primaria di Taipana godono di una forte collaborazione con l’Amministrazione comunale 


iniziative e progetti in continuità per 
lo sviluppo di competenze 
disciplinari e trasversali, bagaglio 
indispensabile per la cittadinanza 
attiva. Merito di questo attivismo va 
dato sicuramente 
all'Amministrazione comunale, con 
la quale l'Istituto comprensivo 
intrattiene da sempre un virtuoso 
rapporto di collaborazione. A 
Taipana si può davvero parlare di 
scuola di comunità, poiché intorno 
alla vita dei piccoli cittadini ruotano 
anche diverse scelte del Comune, 
con forte investimento, anche in 
termini economici, di risorse». Un 
esempio? L'impegno per la musica: 
«Il progetto musicale — spiega Marta 
Bocci — è sviluppato ormai da alcuni 


anni, ed è fiore all'occhiello di 
Taipana. Attraverso di esso gli alunni 
si confrontano fin dalla scuola 
dell'infanzia con uno strumento 
affascinante e complesso come il 
violino. Mentre il Comune sostiene 
le spese per il compenso della 
maestra di musica, formatrice 
secondo il metodo Suzuki, 
l'associazione musicale fornisce 
invece, in comodato d'uso gratuito, 
lo strumento per ciascun alunno». 
Per non parlare dell'arricchimento 
del curriculo con l'insegnamento 
della lingua slovena. 


Tecnologia in classe 


«Il Comune - continua la dirigente 
— ha anche fornito alla scuola arredi 


Reana del Rojale 
Rio Mossolino 
sponde ripulite 


ono stati portati a termine gli interventi per ripulire, 
ricalibrare e ripristinare le sponde del rio Mossolino. A 
dame notizia l'assessore ai Lavori pubblici Franco 
Fattori, che spiega: «L'area interessata è stata quella tra 
la strada provinciale 38 del Cornappo e la provinciale 
58 dei Castelli per una lunghezza dell'alveo di circa 800 
metri, in un tratto che risultava completamente invaso dalla 
vegetazione con sconnessioni dovute ai residui alluvionali che 
rallentavano e ostacolavano il regolare deflusso delle acque». 
Il progetto - che ha comportato un investimento di 48 mila 
euro, reso possibile da fondi regionali — è stato redatto 
dall'architetto Maurizio Calligaro. 
I lavori sono stati eseguiti dalla ditta Beinat Mini Scavi con sede 
a Reana del Rojale e hanno riguardato la rimozione e il taglio di 
siepi e piante su indicazione del Corpo forestale regionale 
all'interno e sulle sponde dell'alveo, il riscavo e il drenaggio del 
fosso da materiale terroso e erbaceo, la formazione di scogliere 
nei punti di maggior corrosione e la formazione e la 
ricalibratura dei rilevati arginali con il materiale di scavo. 
«Gli interventi - conclude l'assessore - hanno portato alla luce 
bellissimi tratti naturalistici e ambientali del territorio, 
soprattutto nel tratto di pista ciclabile adiacente la storica 


chiesetta di San Gervaso». 


modulari adatti all'allestimento di 
un laboratorio 3.0, dove praticare 
metodologie innovative nella 
direzione di una didattica integrata 
verso il digitale. Inoltre, le tecnologie 
vengono integrate nella didattica 
come strategia alternativa di scoperta 
e approccio allo studio individuale o 
di gruppo». 
Insomma, un scelta politica che 
mette la scuola al centro della 
comunità, decidendo di costruire a 
partire da essa il futuro di un 
territorio. 
Chi desiderasse effettuare una visita 
può farlo prendendo un 
appuntamento al numero 
0432/785254. 

Anna Piuzzi 


Miotizie flash 


GEMONA/1 
Adorazione eucaristica 


ii Mercoledì 27 gennaio, dalle 20 
alle 21, nel Duomo di Gemona, 
appuntamento con «Compagni di 
Viaggio», l'Adorazione eucaristica 
libera con la possibilità del 
sacramento della Riconciliazione o 
del colloquio spirituale. 


GEMONA/2 
Candelora e S. Biagio 


| Martedì 2 febbraio, in 
occasione della memoria della 
Presentazione del Signore, in cui 
celebra anche la “candelora” la 
Santa Messa con la benedizione 
delle candele si terrà alle 19 in 
Duomo a Gemona, e a 
Campagnola di Ospedaletto. 
Martedì 3 febbraio, invece, 
memoria di San Biagio, vescovo e 
martire, la Santa Messa con la 
tradizionale benedizione della 
gola sarà celebrata alle 10 a Godo 
e alle 18.30 a Santa Lucia. 


MONTENARS. 
Legname uso domestico 


| Chi fosse interessato 
all'acquisto di legname tagliato 
per uso domestico, può fare 
richiesta scritta al Comune di 
Montenars. Tutte le informazioni 
sul sito internet del Comune. 


LA VITA CATTOLICA 


aglio del nastro a San Daniele 

perla nuova risonanza magne- 

tica. Strumento diagnostico at- 
tesissimo al nosocomio colli- 

nare il cui arrivo segna il tra- 
guardo importante di una lunga 
battaglia di territorio, fatta in maniera 
unitaria dagli amministratori locali. 
L'investimento per l'acquisto del mac- 
chinario, infatti, ebbe negli anni vicen- 
de piuttosto travagliate: deciso dall'am- 
ministrazione di Riccardo Illy, fu poi 
sospeso da Renzo Tondo per sostituirlo 
con una risonanza mobile (su Tir), 
quindi ripreso nella sua idea originaria 
con il mandato di Debora Serracchiani 
e portato ora a compimento dall'am- 
ministrazione Fedriga. A caratterizzare 
questi quasi 15 anni, è stata però la te- 


SAN DANIELE. L'avanzato strumento diagnostico 
è frutto di 15 anni di battaglie degli amministratori locali 


Inaugurata la nuova 
risonanza magnetica 


nacia dei sindaci di San Daniele e della 
Comunità Collinare che non hanno 
mai smesso di fare pressione e chiedere 
la risonanza peri propri cittadini e cit- 
tadine. «Nessuno ci ha regalato nulla 
— commenta l'ex sindaco di Forgaria, 
oggi assessore, Pierluigi Molinaro, 
che di quell'impegno fu tra i protago- 
nisti —, questo risultato è frutto della 
forza e della volontà del territorio. Ades- 
so è il momento di creare le condizioni 
perché anche le professionalità sposino 
questa eccellenza al servizio del citta- 
dino». 

«Si tratta di un’apparecchiatura estre- 
mamente moderna - ha spiegato du- 
rante la cerimonia di inaugurazione 
l'assessore alla Sanità, Riccardo Ric- 
cardi —, che innalza il livello tecnolo- 


S 


GERUSSI 


Produzione mobili in legno 


Servizio civile in collinare 


C'è tempo fino alle 14 di lunedì 8 febbraio per aderire al Bando del 
Servizio civile universale, tra i tanti progetti ce n'è anche uno 
presentato dalle Acli, in collaborazione con la Comunità collinare 
del Friuli dal titolo «Culture da scoprire» che mette a disposizione 
un posto proprio nell’ente di Colloredo di Monte Albano. Possono 
partecipare giovani di età da 18 a 28 anni, il progetto durerà 12 mesi 
per un impegno di 25 ore alla settimana e verrà remunerato con 

439 mensili. Per informazioni: www.serviziocivile.gov.it o 
cultura@collinare.regione.fvg.it. 


lm 


gico della struttura, garantendo ai cit- 
tadini di quest'area del Friuli Centrale 
prestazioni migliori sul territorio. Pur- 
troppo, nonostante le previsioni ini- 
ziali, durante la seconda ondata pan- 
demica è stato necessario riconvertire 
il presidio di San Daniele per accogliere 
i pazienti Covid, ma l'auspicio è che 
esso possa presto tornare alle sue nor- 
mali funzioni». La risonanza magne- 
tica, per la quale l'Azienda sanitaria 
Friuli Centrale ha compiuto un inve- 
stimento di oltre 2,1 milioni di euro 
(comprensivi degli oneri per le opere 
propedeutiche all’installazione) con- 
sentirà di ampliare l'offerta diagnostica 
mettendo a disposizione dei cittadini 
esami specialistici in maggior numero 
ed in tempi ridotti, riducendo le liste 


mercoledì 27 gennaio 2021 


COLLINARE 


| L'assessore Riccardi taglia il nastro 


d'attesa. 
In particolare il macchinario dispone 
di applicativi software, sequenze e bo- 
bine per l'esecuzione di esami delle di- 
verse parti del corpo, compresi il siste- 
ma nervoso e quello articolare, con ap- 
plicazioni avanzate per esami vascolari, 
angiografici, neurologici ed urologici 
per lo studio della prostata e possiede 
anche una speciale bobina ad elevato 
segnale per l'ambito senologico. 
La risonanza magnetica è inoltre dotata, 
grazie alla generosità della Ma.Bi In- 
ternational di Mario Biasutti che ha ef- 
fettuato una donazione di 95mila euro 
per il suo acquisto, di un software spe- 
cifico a servizio della diagnostica car- 
diologica. 

Anna Piuzzi 


Incontro con Roberto Rigoli 


Continuano gli incontri della rassegna invernale dell'Associazione 
«per la Costituzione» di San Daniele, venerdì 29 gennaio alle 20.45 
sulla pagina Facebook e sul canale You Tube del sodalizio, sarà la 
volta del tema «La diagnostica del Sars-Cov2: una corsa contro il 
tempo», interverrà Roberto Rigoli, direttore del Dipartimento di 
Medicina specialistica-Medicina di laboratorio e Direttore dell'Unità 
Complessa di Microbiologia e Virologia dell'Ospedale di Treviso, 
nonché autore di molte pubblicazioni su riviste nazionali ed estere 
ed atti in convegni internazionali. 


ZO 


Educazione digitale 
in parrocchia 


Formarsi per poi formare ragazzi e 
adolescenti all'uso corretto delle nuove 
tecnologie. È questo l'obiettivo del 
percorso, articolato in cinque incontri, che 
ha intrapreso l'ambito «Cultura e 
Comunicazione» della Collaborazione 
pastorale di Majano e che coinvolge una 
quindicina tra catechisti e animatori. 
«L'educazione digitale — spiega il referente 
dell'ambito, Egidio Babuin — è una 
necessità del nostro tempo, ancora più 
sentita per effetto delle restrizioni alle 
normali relazioni personali a causa della 
pandemia. L'obiettivo dell'iniziativa è darci 
strumenti educativi per orientare i ragazzi 
a buone pratiche che riducano la 
dipendenza dalla rete». 

Gli incontri iniziati a fine 2020 sono ripresi 
martedì 26 gennaio con frequenza 
quindicinale, a guidare i seminari, che si 
tengono on line, sono Giacomo Trevisan, 
coordinatore regionale dell'associazione 
«Media Educazione Comunità» e Maria 
Lipone, sociologa, consuelor e formatrice 
della stessa associazione. Tra i numerosi 
temi che verranno affrontati ci sono 
l'aggiornamento sull'utilizzo dei social 
network tra aspetti critici, ma anche 
positivi; idee e strategie per aiutare i 
ragazzi a vivere momenti di 
socializzazione significativi senza la 
distrazione del telefonino; nonché il 
benessere digitale. «Si prevede — 
conclude Babuin - di coinvolgere in una 
seconda fase del progetto anche le 
famiglie e i ragazzi con un laboratorio 
che, stimolando il confronto, maturi la 
capacità di autocontrollo e disciplina 
nell'uso degli strumenti». 


A.P. 


La nostra attività inizia nel 1969, con la produzione di mobili e serramenti 
in legno. In questi cinquant'anni di lavoro e di esperienza, la nostra 
missione è sempre stata quella di conservare e di esaltare la memoria 
delle antiche tecniche di lavorazione, integrandole e implementandole 
con soluzioni tecnologiche sempre innovative e al passo con i tempi. 
Unendo le radici solidamente affondate nella mostra tradizione di 
manualità artigiana a una continua attività di ricerca e sviluppo, 
abbiamo strutturato una produzione diversificata e flessibile, con 


l'utilizzo di attrezzature moderne e di macchinari a controllo numerico, e 
siamo in grado di produrre serie di grandi e piccole dimensioni 


Pur rimanendo la lavorazione del legno massello la nostra peculiarità, 
siamo sempre più aperti, anche grazie al nostro rinnovato ufficio 
tecnico, all'utilizzo di diverse applicazioni e materiali, per la realizzazione 
di nuove idee e di nuovi progetti 


| Se 
Gerussi Mobili srl via Borgo Bello, 33 * 33010 Cassacco (UD) 
Tel, 0432 851860 * www.gerussimobili.it * e-mail: into@gerussisrl.it 


/h 


mercoledì 27 gennaio 2021 


ORIENTALE 


TOPOLÒ 


Parecchie le novità in arrivo, 
con la primavera sboccia 
anche il numero 7 della rivista 


Nasce «Izba» 
spazio creativo 
e condiviso 

di «Robida» 


ttende la primavera per 

germogliare il fermento che 

attraversa Topolò nonostante 

questo complicato inverno 

segnato dalla pandemia. Le 

buone notizie, infatti, sono tante. La 

prima è che il borgo della “Stazione - 
Postaja” - il laboratorio a cielo aperto 
che da 27 anni anima attraverso l’arte 
questo luogo - continua a vincere la sua 
scommessa tutta giocata sull'attrattività 
della cultura: il numero dei suoi abitanti, 
infatti, crescere ancora, attestandosi a 
quota 28. Appena due anni fa erano in 
13. 


Uno spazio di comunità 


L'altra novità è che a breve nascerà 
«Izba», un piccolo spazio (accanto al 
chiosco che funge da ristoro durante la 
Stazione) che l'Amministrazione 
comunale di Grimacco ha affidato in 
comodato gratuito all'associazione 
«Robida», un gruppo di giovani che 
proprio su Topolò ha deciso di 
scommettere, dando una bella scossa 


vitale al paese. «Sarà - spiegano dal 
sodalizio - un bar caffè con uno spazio 
di coworking, quindi possibilità di sala 
concerti, studio radiofonico, punto 
informazioni, galleria, sala di lettura, 
spazio per laboratori e altro». «L'izba - 
proseguono - nelle case della Benecija è 
la stanza accanto alla cucina, 
solitamente scaldata dalla stufa a legna. 
Qui si mangiava, si raccontavano storie e 
alle volte si dormiva. Insomma, una 
stanza calda e accogliente, proprio come 
vorremmo diventasse questo spazio». 
L'obiettivo è aprire i battenti a 
primavera. Al di là delle diverse attività, 
Izba ospiterà in primo luogo i soci di 
Robida e quelli delle altre due 
associazioni che partecipano al progetto, 
l'associazione «Topol-Topolove» e 
«Recan_Aldo Klodio». 


C'è il numero 7 della rivista 


Ma non è tutto, sarà infatti pubblicato a 


breve il settimo numero della rivista 
dell’associazione, interamente dedicato 
al tema della foresta: «Lo presenteremo a 


Una suggestiva veduta di Topolò (Foto di Lucia Coszach) 


inizio primavera - raccontano da 
Robida - quando i boschi 
cominceranno a produrre le prime 
gemme». A comporre la pubblicazione 
saranno i contributi giunti in risposta 
alla open call lanciata lo scorso autunno: 
«Hanno partecipato più di ottanta 
giovani artisti da tutta Europa inviando 
fotografie, tante poesie, rielaborazioni 
grafiche e riflessioni sul tema della 
foresta. Ospiteremo inoltre le parole 
filosofiche di alcuni dei più interessanti 
ricercatori, scrittori e curatori che si 
occupano del mondo vegetale. Dal 
momento che la foresta viene troppo 
spesso ridotta a essere un mezzo o una 
risorsa, il nostro obiettivo è metterne in 
rilievo le specificità estetiche, politiche, 
culturali e filosofiche». 

Insomma, progetti che sembrano essere 
davvero la concreta declinazione della 
preziosa promessa che il nome 
dell'associazione (e della rivista) porta 
con sé: «Robida in sloveno significa 
“rovi” che sono le prime piante che 
nascono su un terreno abbandonato. I 


rovi nascono forti, pieni di energia, 
resistenti e fanno le more. Ci piace 
pensare che il nostro progetto possa 
avere alcune di queste caratteristiche, che 
sia forte e resistente e che sappia fare 
more buone e grandi, se il sole d'estate è 
tanto! Robida è femmina, perché ci 
piace pensarla come un'amica o, a volte, 
come una figlia. Robida è pianta, viva, 
che cresce, non le serve tanta acqua né 
troppe cure: è libera». 


Anticipazione della «Stazione» 


E qualcosa inizia a trapelare anche in 
merito alla «Stazione - Postaja» 2021, le 
date possibili sarebbero due: dal 2 al 18 
luglio oppure dal 27 agosto al 12 
settembre. E dal suo profilo Facebook il 
direttore artistico della manifestazione, 
Moreno Miorelli, ha annunciato l'evento 
la «Lectura Dantis», la lettura integrale 
della Divina Commedia «dall'Inferno di 
Topolò al Paradiso di Topolò» che 
coinvolgerà oltre 100 lettori volontari in 
diverse lingue. 

Anna Piuzzi 


rande soddisfazione a 
Cividale per il recente 
riconoscimento di Comune 
turistico e Città d'arte in 
forza della presenza in città 
di un sito regionale culturale 
Unesco. A comunicarlo 
all'Amministrazione comunale è 
stata l’assessora regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli. 
«Entrata in vigore lo scorso 7 
gennaio — ha spiegato l’assessora in 
una lettera —, la legge regionale 
25/2020 all'articolo 6 dispone che 
“I Comuni nel cui territorio insiste 
un sito regionale culturale Unesco, 
ai sensi della legge regionale 11 del 
25 luglio (Misure di sostegno a 
favore del patrimonio regionale 


inserito nella lista del patrimonio 
mondiale posto sotto la tutela 
dell'Unesco), sono riconosciuti 
Comuni turistici e Città d'arte, ai 
fini dell'applicazione della relativa 
normativa nazionale o regionale”». 
Una previsione di legge dunque 
che si inserisce nel quadro delle 
iniziative volte a garantire la 
massima conservazione, 
valorizzazione e fruizione del 
patrimonio culturale regionale. 
«Questo riconoscimento - 
commenta la sindaca, Daniela 
Bernardi - significa molto per la 
città e premia il lavoro di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
storico-artistico-architettonico 
portato avanti da tutti gli Enti che a 


Cividale gestiscono eccezionali 
beni culturali tutelati dall'Unesco. 
Rappresenta un'ulteriore occasione 
di sviluppo turistico ed economico 
per la nostra comunità». 

Anche l'assessore al Turismo, 
Giuseppe Ruolo, plaude questo 
risultato: «Ho appreso la notizia 
con grande entusiasmo; questo è il 
riscontro a tutto il lavoro fatto 
negli anni a partire 
dall'amministrazione Vuga e da 
quella Balloch. Questo risultato ci 
responsabilizza ancor di più nel 
trovare le giuste strategie da 
mettere in campo per valorizzare 
maggiormente la città in sinergia 
con l'amministrazione regionale e 
con tutti gli enti a ciò preposti». 


LA VITA CATTOLICA 


Tash 


SAVOGNA. Interventi 
sull'iluminazione 


EE vela frazione di Cepletischis è 
in fase di completamento il primo 
lotto dei lavori di sostituzione e 
interramento dei cavi 
dell’illuminazione pubblica, 
mentre sono stati affidati i lavori 
per la sostituzione dei pali 
dell'illuminazione pubblica anche 
in località Polava. 


PREPOTTO. Fondi 
a sostegno degli studenti 


_| Ammonta a 6500 euro 
l'importo stanziato 
dall'Amministrazione comunale di 
Prepotto quale contributo 
economico straordinario, una 
tantum, per il sostegno del diritto 
allo studio e dell'impegno 
scolastico e universitario per l'anno 
2020/21. Si tratta di 100 euro per 
ciascun studente frequentante la 
scuola secondaria di primo grado; 
150 euro per gli studenti della 
classe prima della scuola 
secondaria di secondo grado; 100 
euro per quelli delle classi dalla 
seconda alla quinta, infine, 150 
euro agli universitari. 


SAN PIETRO. All'asta 
un fabbricato 


BI Il Comune di San Pietro al 
Natisone ha indetto per il 2 marzo 
un'asta pubblica volta 
all'alienazione di un fabbricato 
residenziale di sua proprietà sito 
ad Azzida, al numero 40 di via 
Stretta. Tutte le informazioni sul 
sito internet del Comune. 


Cividale è Comune turistico e Città d'arte 


Uno scorcio del Ponte del diavolo sul fiume Natisone (foto di Anna Piuzzi) 


A San Giovanni al Natisone, al via i tamponi rapidi in modalità “drive in” 


anno preso avvio in questi giorni, a San 

Giovanni al Natisone, le operazioni di 

screening per il Covid-19, con una 

postazione per eseguire i tamponi in 

modalità drive-in, allestita nel piazzale dietro 
alla palestra comunale. L'attività diagnostica si 
terrà dalla mattina e vi si potrà accedere solo su 
prenotazione, richiedendola al proprio medico di 
medicina generale. 


Il tutto è stato reso possibile grazie alla sinergia di 
una decina di professionisti, tra cui tutti i quattro 
medici presenti a San Giovanni e altri colleghi di 
Premariacco e Manzano. Inoltre, anche chi si fa 


visitare a Buttrio, ma avrà la necessità 


dell’accertamento potrà richiedere di essere 
inserito in elenco, così com'è già possibile per gli 


altri accedere alla struttura esistente. 


L'Azienda sanitaria Friuli Centrale ha messo a 


disposizione i tamponi rapidi che dovranno 
essere dedicati ai pazienti sintomatici, alle persone 
che hanno avuto contatti con positivi e anche a 
chi deve fare il test di fine quarantena. Compito 
dei medici sarà dunque individuare le persone 
che hanno effettivo bisogno del tampone, che 
accederanno all'area su appuntamento. Il test sarà 
effettuato direttamente all'interno delle vetture e il 
risultato sarà consegnato in pochi minuti. 


LA VITA CATTOLICA 


i accoglie, li cura e, quando 
possibile, li rimette in libertà. 
Da 24 anni Maurizio Zuliani, 
ex elettricista 68enne ora in 
pensione (così può dedicarsi a 
tempo pieno all'attività), apre le 
porte del suo Centro di recupero 
fauna selvatica di Campoformido a 
centinaia di animali in difficoltà. 
Insieme a sua moglie — e in 
collaborazione con un veterinario e 
alcuni volontari che danno una mano 
— salva gufi reali, scoiattoli, cervi, 
camosci, daini, volpi, cinghiali, 
gabbiani. «Circa 150 specie ogni anno 
arrivano da noi dopo incidenti o 
impatti con qualsiasi altra cosa che 
faccia loro del male, con fratture e 
lesioni anche gravi. Facciamo di tutto 
per curarli e li teniamo da noi fino a 
guarigione completa e nel caso di 
cuccioli li alleviamo finché sono in 
grado di essere autonomi». Quasi 
sempre poi, gli animali “tornano” nei 
loro ambienti naturali, grazie alla 
collaborazione con le guardie forestali. 
«Generalmente li liberiamo in 
presenza delle scuole, ma al momento 
queste manifestazioni sono purtroppo 
interrotte dalla pandemia». 
Non tutti gli animali selvatici che 
arrivano al Centro, però, tornano a 
vivere in libertà. È il caso di Lauro - un 
cinghiale di oltre 200 chili - che ormai 
da 8 anni è entrato a far parte della 


famiglia Zuliani. E non sarà più 
liberato. Reduce da un bruttissimo 
incidente avvenuto nella zona di 
Ragogna, è stato trascinato per una 
ventina di metri da un'auto e l'impatto 
con l'asfalto lo ha lasciato senza 
collottola e pelo. «Quando è arrivato 
da noi le sue condizioni erano 
talmente gravi che credevo morisse», 
ricorda Maurizio. Invece è stato 
salvato. Ma non sarà più liberato, 
perché le conseguenze di quanto ha 
patito non gli consentirebbero di 
sopravvivere. «Quando vado a dargli 
da mangiare - ha raccontato a Radio 
Spazio - vuole sempre giocare e si 
accovaccia a terra per farsi accarezzare 
e grattare, come farebbe un cane». 
Maurizio non nega che, spesso, 
quando arriva l'ora di “salutare” gli 
animali guariti, accanto alla gioia di 
essere riusciti a curarli e lenirne le 
sofferenze, ci si emoziona tanto e 
scappa pure qualche lacrima. «È 
inevitabile che con alcuni ci si 
affezioni in maniera particolare. Ed è 
reciproco. Abbiamo accolto un 
cucciolo di volpe di appena due 
settimane che stava a malapena in 
piedi. L'abbiamo allevata e ci seguiva 
persino in casa. Quando l'abbiamo 
liberata, dopo 20 giorni ce la siamo 
trovata di nuovo sulla porta. È stata 
quindi riportata via e adesso ci 
auguriamo che riesca ad abituarsi a 


Bertiolo. Addio a Nilo, ha fatto 
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A Campoformido Maurizio salva 
animali selvatici 


Nel 2020 curati più di 1800 esemplari 


Maurizio Zuliani ha aperto il Centro di recupero nel 1997 


vivere con i suoi simili». 

Maurizio spera che accada lo stesso 
pure al picchio cenerino — il primo di 
questa specie accolto nel suo Centro 
in 24 anni -, animale rarissimo che 
dopo le cure qualche giorno fa è stato 
liberato nella Foresta di Tarvisio dove 
era stato soccorso. Tra gli animali che 
invece non torneranno più tra le 
montagne friulane — «Per rientrare nel 
loro habitat devono essere al 100 per 
cento delle loro possibilità» — c'è 
anche una cerva arrivata a giugno 
dopo che era stata trovata sulla strada 
tra Villa Santina e Ovaro con una 
zampa rotta. «Non c'è stato nulla da 
fare e purtroppo abbiamo dovuto 
amputare l'arto. Ora resterà da noi per 
tutta la sua vita perché se liberata 
diventerebbe di certo una preda sicura 
per altri animali». 

Sono circa 300 gli esemplari 
attualmente ricoverati nel Centro — 
grazie a un accordo con la Regione è 
punto di riferimento per l'intera 
provincia di Udine, dai monti al mare 
-, dove ovunque ci si giri ci sono 


voliere e recinti dedicati. Nel 2020 gli 
animali accolti sono stati più di 1800, 
l’anno prima oltre 1700. Tra chi resterà 
almeno per un po’ con Maurizio c'è 
anche un giovane camoscio accolto 
domenica 17 gennaio. «È stato trovato 
da un cacciatore dopo una caduta da 
una rupe. Lo aveva riportato in cima 
alla montagna, ma il giorno successivo 
era di nuovo a valle. Probabilmente ha 
perso il proprio branco, nonostante 
sia già abbastanza autonomo. Ora 
resterà da noi finché non arriverà il 
momento giusto per riportarlo a 
“casa” in tutta sicurezza». 
Nell'ospedale per animali, la giornata 
di Maurizio e della moglie inizia 
sempre all'alba. «E fino a sera non ci si 
ferma». Il cellulare non si spegne mai 
- i “feriti” arrivano a ogni ora del 
giorno e della notte - e non esistono 
vacanze, 0 sabati e domeniche. «Ma è 
quello che ci piace fare e quando vedi 
un animale che sta di nuovo bene la 
soddisfazione è grande». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


ZO 


MiNotizie flash 


SEDEGLIANO. \\uovi 
arredi alla scuola primaria 
on 


EE Vobili colorati e panchette per 
il deposito di zaini o scarpe: nuovi 
arredi sono stati installati di 
recente alla Scuola primaria di 
Sedegliano, grazie un contributo 
assegnato al Comune dal Ministero 
dell'Istruzione. 


BASILIANO. Biblioteca 
aperta agli universitari 


Ei Gli studenti universitari del 
comune di Basiliano potranno 
studiare in alcune sale della 
biblioteca civica “pre Toni Beline”. 
L'ingresso, solo su prenotazione, 
sarà consentito ad un massimo di 
tre giovani per volta, per garantire 
il rispetto delle misure di sicurezza. 
La biblioteca sarà aperta al lunedì 
dalle 16 alle 19, martedì e 
mercoledì dalle 15 alle 19 e giovedì 
e venerdì dalle 15 alle 18. Il servizio 
di prestito e restituzioni di libri e 
materiali vari prosegue invece su 
prenotazione, nel corridoio del 
centro civico di Villa Zamparo, sede 
della biblioteca (per informazioni: 
0432 838190; biblioteca@co- 
mune.basiliano.ud.it). 


Sedegliano e Mereto 


ballare il liscio a intere generazioni 


uella passione per la musica —- 


ereditata dal padre - lo ha 
accompagnato per tutta la vita, 
insieme a quell’innata capacità di 
suonare qualsiasi strumento sul 
quale mettesse mano. Ha fatto ballare 
intere generazioni di appassionati di liscio il 
bertiolese Nilo Presacco, morto dopo aver 
contratto il Covid il 14 gennaio all'età di 93 
anni nella casa di riposo di 
Rivignano, dove era ospite da 
alcuni anni. «È stato uno 
strumentista poliedrico, 
conosciuto e apprezzato in 
tutto il Friuli - è il ricordo che 


Beano, musicista e ricercatrice 
storica che di Nilo ha scritto 
anche nel libro sulla storia di 
Bertiolo, edito da Biblioteca 
dell'Immagine -; dal 1945 al 
1951 con il sestetto “Nelly” ha 
suonato nei più rinomati dancing estivi di 
Udine e Lignano, contribuendo a lanciare 
anche da noi motivi allora in voga, dalla 
mazurka al boogie woogie». L'orchestra — 
«dove Nilo suonava alternandosi al 
clarinetto, al sax, alla fisarmonica, alla 
batteria e probabilmente anche al 
contrabbasso» — si è poi sciolta nel 1950 e i 
suoi componenti sono andati a far parte di 
altre formazioni, tra cui la “Grande 
orchestra jazz Città di Udine”. «Tre musicisti 
della Nelly, tra cui lo stesso Nilo - racconta 
Beano - sono stati scelti per formare un 
complesso che si è esibito soprattutto 
nell'area del Pordenonese fino al 1957/58». 
Da sempre affascinato dallo “swing” 


ballabile, nel tempo ha continuato a 
proporlo a generazioni di appassionati di 
liscio. Una formazione da autodidatta la 
sua, anche se il papà Elmo (che suonava in 
gruppo con alcuni amici) - 
comprendendone il talento — lo aveva 
iscritto alla classe di clarinetto del 
Conservatorio di Udine (dove però non si è 
diplomato). Non mancava di portarlo 
sempre con sé quando in 
zona si esibivano le bande 
locali. Nilo ricordava ancora 
la gioia provata quando era 
arrivata in centro a Bertiolo — 
© proprio davanti all'attività 
gestita dalla sua famiglia, il 

i caffè Commercio - la banda 
militare (di cui facevano parte 
ì anche alcuni docenti del 
Conservatorio udinese) che 
qualche giorno dopo avrebbe 
di nuovo ascoltato a Udine, in 
un memorabile concerto organizzato in via 
Aquileia per salutare le truppe in partenza 
per la guerra. Era il 1940. 

Dal 1952 al 1957 Nilo affianca il padre 
nella gestione del cinema del paese, 
frequentatissimo anche dalla gente dei 
dintorni, da Villacaccia a Lestizza fino a 
Nespoledo, mentre in seguito ha gestito per 
ben 25 anni pure quello di Talmassons. 
«Con la sua morte - conclude Beano -, 
Bertiolo perde uno dei suoi più 
appassionati artisti». 

Nilo, che era rimasto vedovo 4 anni fa (la 
moglie Luigina era stata maestra 
elementare), lascia i figli Stefano e Leda. 


M.P. 


piangono il loro diacono 


utto nella Chiesa udinese 

che, dopo tanti sacerdoti, piange anche 

il diacono Giovanni Rinaldi, originario 

di Sedegliano, mancato a 

66 anni all'ospedale di 
Udine dopo aver contratto il 
Covid. Nella struttura era stato 
ricoverato l'8 gennaio per altri 
problemi di salute e in 
quell'occasione era stata 
scoperta purtroppo la sua 
positività al virus. 
Rinaldi era stato ordinato 
diacono permanente a febbraio 
2011. Sposato dal 1985 con 
Loretta Midolini, dal loro 
matrimonio è nata una figlia. Gestiva 
un'attività artigianale di lavasecco e nel tempo 
libero si dedicava alla comunità parrocchiale, 
dove ha sempre operato accanto ai vari parroci 
che si sono succeduti. Ha iniziato il cammino 
diaconale nel 2005. Un paio di anni più tardi 
l’arrivo di mons. Giannino Fuccaro che lo ha 
ricordato a Radio Spazio con particolare 
emozione. «Un uomo di fede e di serenità di 
spirito completamente dedicato alla comunità 
— ha detto -; quando sono arrivato a 
Sedegliano come parroco aveva curato il mio 
ingresso in ogni dettaglio. Aveva da poco 
subito un trapianto di rene ma si era ripreso 
bene e da quella volta è stato sempre al mio 
fianco. Fin da subito c'è stata grande intesa tra 


Venerdì 22 gennaio all'ospedale è morto Giovanni Rinaldi, 66 anni. 
Aveva contratto il Covid. Lascia la moglie e una figlia 


noi, abbiamo lavorato bene e ci siamo 
sostenuti a vicenda. È stato sempre di grande 
aiuto oltre che un ottimo consigliere: non 
avrei potuto trovare di meglio». 
|| Nonostante i problemi di salute 
_| cheognitanto erano per lui 
motivo di preoccupazione, 
i Ì Giovanni - «persona sempre 
| sensibile, generosamente attiva 
e dal forte equilibrio personale» 
— non si è mai risparmiato 
dedicando alla comunità 
parrocchiale tutti i suoi sforzi. 
È stato anche direttore del 
7 Consiglio pastorale. «Quando 
Ù c'è stata l'ordinazione diaconale 
- ricorda ancora mons. Fuccaro — ha di fatto 
coronato uno dei sogni che coltivava fin da 
bambino, quando aveva espresso il desiderio 
di un suo impegno nella Chiesa». La sua 
famiglia lo ha sempre sostenuto con forza nel 
suo operato. E la gente gli voleva un gran 
bene. La notizia della sua morte, infatti, è stata 
accolta con particolare dispiacere in paese e 
non solo. L'arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nel 2016 lo aveva incaricato di 
aiutare il parroco nella zona pastorale di 
Mereto di Tomba ce lui, con gioia e generosità, 
faceva la spola tra i paesi per dare una mano». 
La data delle esequie non è stata ancora 
fissata. 


M.P. 


Zoe 
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CENTRALE 


uando a marzo del 2019 si 
era concluso il restauro 
dell’altare delle Milizie in 
Duomo a Palmanova - 
quello che ospita una 
prestigiosa tela firmata dal 
Padovanino risalente al 1641 -—, il 
parroco mons. Angelo Del Zotto ci 
aveva confidato il desiderio di 
intervenire al più presto anche sugli 
altri tre altari presenti nell'edificio. 
Progetti allora forzatamente 
accantonati in attesa di reperire i 
fondi necessari a riportarli - uno ad 
uno - al loro antico splendore. Nel 
frattempo, in aiuto è arrivata 
l'Amministrazione comunale della 
città stellata, guidata dal sindaco 


PALMANOVA. Playa 
Desnuda, raccolti 1200 euro 


BI || concerto in streaming della 
band friulana Playa Desnuda, 
andato in scena il 6 gennaio dalla 
Polveriera Garzoni di Palmanova, 
ha consentito di raccogliere 1200 
euro che saranno destinati alle 
persone più bisognose della città 
stellata. 


Apicoltura 


Duri Riccardo 
Dal 1976 Duri Riccardo, che ora condivide con dl figlio Gabriele 


lu passione per le api, produce molte varietà idi miele originarie 
«del Friuli Venezia Giulia; Tarussaco, Acacia, Acero, Amorplia 
Fruticosa, Millefiori, Tiglio, Castagno, Rododendro, Melata, 


Palmanova. L'intervento in Duomo è finanziato 
dal Comune. Il“grazie” del parroco mons. Del Zotto 


Avviato il restauro 
di altare e pala 
dell'Annunziata 


Francesco Martines, che ha deciso di 
cofinanziare la rimessa a nuovo 
dell'altare e della pala 
dell'Annunziata, opera questa di 
Pompeo Randi risalente al 1877. 
Proprio in questi giorni sono iniziati 
i lavori con grande soddisfazione del 
parroco che ha annunciato l'evento 
alla comunità nel “foglio” 
settimanale della Parrocchia. «Noi 
vogliamo dire un grande “grazie” al 
Comune - tiene a precisare mons. 
Del Zotto -; da soli non saremmo 
stati in grado di avviare l'intervento». 
Il restauro prevede una spesa di 16 
mila euro, ed è affidata - come già 
avvenuto per l'operazione sull'altare 
delle Milizie — alla ditta Arecon di 
Campoformido. In questi giorni, la 
restauratrice Luisa Fogar ha già 
iniziato la pulitura delle superfici di 
marmo intaccate dai depositi di 
particolato atmosferico e dal nero 
fumo causato dalle candele, mentre 
nella fase successiva, illustra 
l'esperta, «saranno demolite le 
stuccature che non svolgono più la 
loro funzione sigillante e sostituite 
con nuove a base di calce naturale e 
sabbia». 

L'altare, l'unico dei quattro con 
statue nel timpano, nel centro 


L'altare dell'Annunziata 


presenta la Madonna con due 
angeli. «L'Annunziata era in origine 
una Santa Barbara collocata nella 
vecchia chiesa della città andata 
distrutta - spiega Fogar -; le sono 
stati tolti gli attributi che la 
caratterizzavano, compresa una 
mano che probabilmente reggeva 
un calice». Risalente al 1600, l'altare 
è stato trasferito in Duomo nel 
1820; è il primo a sinistra entrando 
nell'edificio e si discosta dagli altri 
non solo per le sculture, ma per un 
ordine doppio di colonne (4 
anziché 2) e per i diversi marmi 
policromi. Anche i due angeli, oltre 
alla pulitura, avranno bisogno di un 
intervento particolare perché senza 
ali. Per uno, racconta la restauratrice, 
abbiamo ritrovato le parti mancanti 
ricoverate sul timpano (forse perché 
instabili, appoggiate lì durante una 
manutenzione) e le incolleremo al 
loro posto. «Nell’altro invece una 
delle due manca del tutto e per 
questo, insieme alla 
Soprintendenza, valuteremo se 
ricostruirla, eseguendo un calco su 


1 punto di ascolto gratuito per persone in 
difficoltà psicologica di Pavia di Udine - 
rivolto in particolare a donne vittime di 
violenza e che nel 2020 ha seguito una 
trentina di persone — non chiude. Il progetto 
— nato alla fine del mandato della precedente 


Una fase del restauro 


quelle esistenti». Il restauro sarà 
quindi completato con la stesura 
della cera su tutta la superficie 
dell'altare. 
Anche sulla tela si interverrà con la 
pulitura dei depositi superficiali che 
l'hanno resa grigia e sarà pure 
rimossa la vernice a protezione della 
policromia originale che col tempo 
è ossidata, ingiallendo la pittura. Dal 
punto vista conservativo saranno 
ripristinate le cadute di colore che 
hanno messo in luce la tela nella 
parte inferiore della pala. «In questi 
casi si interviene con stucco e vernici 
apposite esclusivamente nell’area 
interessata al ritocco, senza passare 
sull'originale». 
L'intero restauro, stando al 
cronoprogramma, dovrebbe 
concludersi nel giro di un mese. Nel 
frattempo, mons. Del Zotto sta già 
pensando al prossimo intervento 
che, secondo i piani, dovrebbe 
interessare l’altare del Crocefisso nel 
corso del 2022 e l’anno successivo 
quello dedicato alla Sacra Famiglia. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 
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TRIVIGNANO. — 
Animatico, quasi 2 mila euro 


| A Trivignano Udinese, con le 
offerte per l'Animatico del 13 
dicembre, in Parrocchia sono stati 
raccolti 1980 euro che saranno 
destinati a favore delle opere e 
delle attività della comunità. 


ZUGLIANO. |n arrivo 
Il nuovo medico 


EI A fine mese a Zugliano 
conclude la sua attività la 
dottoressa di famiglia Beatrice 
D'Odorico. Sarà sostituita dal 
dottor David Cianciotta, 
proveniente da Tavagnacco. 


PALMANOVA. ds, 
contributi alle famiglie 


| Ritorna anche quest'anno il 
bando gas, progetto voluto dal 
Comune di Palmanova come 
sostegno economico per singoli e 
famiglie in difficoltà. Per 
presentare domanda c'è tempo 
fino al 19 marzo. Per finanziare il 
progetto l’Amministrazione del 
sindaco Francesco Martines ha 
messo a disposizione oltre 27 mila 
euro. Il contributo è stato istituito 
nel 2011 e da allora sono stati 
erogati 248 mila euro (per 
informazioni: www.comune.pal- 
manova.ud.it). 


Pavia, sportello psicologico 
gratuito anche nel 2021 


L'iniziativa finanziata dal Comune, 
a causa della pandemia prevede 
attualmente gli incontri 

con la psicologa solo via telefono 


Dizienda dispone, inoltre, di tutti i prodotti dell'alveare, tra 


sod Dr sr; cent, pappa reale, miclefrutta, miscela 
ica, miele balsamico con essenze naturali. 


vai Bassa, 1 - 33042 Buttrio (UD) 
Tel. 0432673116 
Cell 334 9268732 - 333 1627679 


amministrazione, grazie ad un contributo della 
Regione - avrà dunque un seguito. Lo ha 
deciso la Giunta comunale guidata dal sindaco 
Beppino Govetto che, di recente, ha stanziato i 
fondi necessari per il mantenimento del 
servizio, rivelatosi particolarmente prezioso 
anche nel corso della pandemia. «Molto spesso 
— riporta una nota dell’Amministrazione 
comunale —, pur conoscendo il percorso 
necessario per affrontare un problema o un 
disagio, tante persone sono costrette a 
rinunciarvi per problematiche legate alla 
disponibilità economica». 

Insomma, una mano tesa a chi si trova in 
difficoltà, con la convinzione che «investendo 
sulla prevenzione, spesso è possibile avere 
ricadute positive sull'intero contesto familiare». 
Ciò che ha pure spinto la Giunta a finanziare 
di nuovo l'iniziativa — grazie a un investimento 
di 4 mila e 500 euro di fondi del bilancio, in 
parte derivati anche dalle entrate relative al 5 
per mille (scelta che tanti cittadini hanno fatto 
a favore dell'ente comunale nel momento 
della dichiarazione dei redditi) — «è stata la 
riflessione scaturita dall'osservazione della 
realtà attuale che potrebbe comportare 
l'emergere di nuove necessità proprio in 


termini di supporto psicologico». 
Al momento lo sportello - che ha sede negli 
uffici comunali - prevede incontri (sempre 
gratuiti) unicamente via telefono, due volte 
alla settimana, ma l’Amministrazione si augura 
«di riprendere al più presto l'iniziativa in 
presenza». 
Per appuntamenti si può contattare la 
psicologa Debora Cattaruzzi - l'esperta a cui è 
stato affidato il progetto — al numero 393 
2899112. 

M.P. 


PALMANOVA. Servizio civile, 
quattro posti alla Croce Rossa 


I Sono aperte le iscrizioni per svolgere il 
Servizio civile nazionale alla sezione della 
Croce Rossa di Palmanova. Per il progetto — 
«Un'Italia che aiuta» — i posti disponibili 
sono quattro. Per informazioni: servi- 
zio.civile@cripalmanova.it; palmanova@cri.it 
e 0432 923646 (scadenza il 15 febbraio). 
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COSTA. Concessioni 
demaniali, proroga 


LATISANA. Coprogetto rivolto ai minori nato dalla collaborazione 
tra la Neuropsichiatria infantile dell'AsuFc e la cooperativa Itaca 


Startup per percorsi 
terapeutici ed educativi 


* 6 rogetti individualizzati 
di gruppo” dedicati ai 
minori in carico alla 
Neuropsichiatria 


Lignano, raddoppia 
la pista ciclabile 


EE Lamministrazione regionale ha 
prorogato fino a fine 2021 le 
concessioni demaniali turistico- 
ricreative e diportistiche del Friuli- 
Venezia Giulia. «Di fronte 
all'immobilismo del Governo e 
consapevoli che i problemi del 
territorio debbano essere gestiti a 
livello locale, con questa decisione 
abbiamo voluto dare certezze sia 
agli operatori del settore che alle 
amministrazioni comunali e ai loro 
funzionari», queste le parole 
dell'assessore regionale al 
Demanio, Sebastiano Callari, nel 
corso di un recente incontro con i 
sindaci dei comuni costieri. Ora, 
ogni titolare di concessione 
demaniale potrà beneficiare della 


servizio di Neuropsichiatria 

distrettuale pure l'associazione 

Artivarti di Portogruaro, in 

collaborazione con i Comuni di 
infantile del Distretto Latisana, Muzzana del Turgnano e 

sanitario Ovest dell'Azienda la Parrocchia di Ronchis. 

sanitaria universitaria Friuli Centrale Nel dettaglio, il “Progetto 

(AsuFc). L'idea nasce dalla sensoriale”, ospitato all'interno del 

Cooperativa sociale Itaca — che Nido d'infanzia di Gorgo di 

vanta un'esperienza pluriennale Latisana e dedicato a bimbi da 0 a 3 

nella gestione di servizi educativi anni, ha avuto come obiettivo la 

rivolti a minorenni - chiamata dai conoscenza del proprio corpo e il 

Distretti sanitari Est e Ovest gioco comunitario; per stimolare 

dell’AsuFc per attivare — nel corso l'ascolto e la comunicazione verbale 


Sono stati avviati nei giorni scorsi i 
lavori di prolungamento della 
ciclabile di via Lungolaguna Trento a 
Lignano Sabbiadoro. «Questa pista — 
ha detto il sindaco della cittadina 
balneare, Luca Fanotto - è molto 
frequentata e particolarmente amata 
dai nostri cittadini e dai numerosi 
turisti durante tutto l'arco dell’anno. 
Con il completamento di questo 
ulteriore tratto saremo in grado di 
garantire non un semplice percorso, 
ma anche un'esperienza di particolare 
bellezza paesaggistica e naturalistica, 


dell'estate e fino a dicembre 2019 - 
una progettualità sperimentale, 
personalizzata ma basata sulla 
dimensione gruppale che al tempo 
ha coinvolto 24 giovani tra i 10 e i 
18 anni e sei educatori, nata in 
collaborazione con i professionisti 
della Neurpsichiatria. Nel 2020, poi, 


è nato il “Progetto autonomie” che 
ha coinvolto bimbi di 5 e 6 anni 
nella sede della Comunità educativa 
“Tal Grim” di Ronchis. Al centro di 
aggregazione giovanile “Stanzute” di 
Muzzana del Turgnano si è, invece, 
sperimentata la programmazione di 
attività tra bambini che frequentano 


al teatro insieme a persone con 
disabilità, richiedenti asilo e minori 
non accompagnati. 

«Oltre all'intervento educativo sui 
gruppi di bambini e ragazzi - spiega 
Barbara Comelli che per Itaca 
coordina i servizi educativi rivolti ai 


in collegamento con gli altri anelli 
della Bicipolitana». 


Aquileia, visite 


proroga senza bisogno di altri atti. 


LATISANA. Vostra 


della bora, visita virtuale 


| La Biblioteca di Latisana offre a 


online per scuole 


Un progetto di visite didattiche 
a distanza, a partire dal 19 
febbraio. Le scuole del Fvg 
potranno andare in gita ad 
Aquileia con la Mappa Parlante, 
grazie a un progetto promosso 
da Fondazione Aquileia e 
Regione e ideato da Fondazione 
Radio Magica. Previste 100 visite 
on-line e 10 laboratori gratuiti 
(fondazione@radiomagica.org). 


minori -, la nuova progettualità 
porta un valore aggiunto, ovvero 
l'impatto positivo sulle famiglie». 
Fin dall'inizio e in autonomia tra 
loro, infatti, i genitori hanno vissuto 
numerose occasioni di condivisione 
al di fuori del servizio. 
Ora, dopo la sperimentazione della 
startup andata a buon fine, c'è attesa 
per ulteriori progetti che saranno 
riproposti a partire da febbraio. 
Monika Pascolo 


24 famiglie del territorio una visita 
virtuale alla mostra “Villa d'aria” 
allestita a Villa Dora a San Giorgio 
di Nogaro. L'esposizione, che 
“racconta” l’aria, il vento, con 
particolare alla bora, è promossa 
dalle 28 biblioteche del sistema 
inBiblio, grazie al contributo del 
Ministero per i Beni e le Attività 
culturali (per prenotare la visita 
virtuale: 0431 525180-181-179; 
biblioteca@comune.latisana.ud.it). 


l'avvio della startup con cinque il primo ciclo della primaria grazie 
specifici programmi diversificati per al “Progetto condivisione” Anche 
fasce d'età e rivolti a partire dai più l'oratorio di Ronchis ha preso parte 
piccoli - bimbi da 0 a 3 anni - fino alla sperimentazione ospitando il 
ad arrivare agli adolescenti, “Gruppo relazioni”, con ragazzi dai 
caratterizzati da interventi 14 ai 16 anni che hanno vissuto 
terapeutici che si intrecciano con esperienze di socializzazione e di 
quelli educativi. Una iniziativa che - autonomia; infine, al Centro 
nonostante le difficoltà legate alla polifunzionale di Latisana ha preso 
pandemia - ha coinvolto 27 minori — vita il “Progetto adolescenti” per 

e 11 educatori e ha visto scendere in giovani delle superiori che hanno 
campo a fianco di Itaca e del sperimentato un percorso dedicato 


Dormire sano, benessere italiano. 


_ NON RINUNCIARE 
(/)) AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
/ LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


un mess une lat 


& letto possi cinco 1/3 dello tuo vita. Lo scetto del materasso diviene perciò determinante 
per Il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siomo nol 100% mode in ito, cita manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio è assistenza post vendita, marchio Dorelon, Per garantirne ol tuo 
riposo salute. qualità e benessere, ll Materasso è uno scelto obbligato e di piacere, 


www.ilmaterasso.it 
! Ì I, POITCSC Orari di apertura: 
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SPORI 


SCHERMA. Naranese, classe ‘96, si è presa sulle spalle la rinascita 
della storica Gemina di San Giorgio di Nogaro. Partendo dai giovanissimi 


Da allenatrice e dirigente 
la scommessa di Cristiana 


ermometro, gel e 
autocertificazione. Il trittico 
ormai è assimilato dai 
piccoli allievi della Gemina 
scherma di San Giorgio di 
Nogaro. Passaggio obbligato 
per l'accesso alla specialità 
fondante l'autorevole scuola 
bassaiola: la sciabola. A guidare i 
giovani atleti, una altrettanto 
giovane Cristiana Moratto, classe 
‘96 di Marano Lagunare. La 
friulana, dopo i gloriosi trascorsi 
nel campionato a squadre di A1, si 
è presa sulle spalle la 
“ricostruzione” del celebre polo 
della disciplina in Italia. Anzi, nel 
mondo. Prima infatti dell'addio ai 
maestri Christian Rascioni e Sara 
Vicenzin, partiti per gli States alla 
volta di nuove, imperdibili chance 
lavorative, la scuola vantava un 
pacchetto di tiratori internazionali. 
Ragazzi di prospettiva giunti 
apposta in Friuli per crescere. 
Ebbene ora a crescere, con la 
Gemina, è Cristiana. Nelle vesti 
dirigenziali e in quelle di 


allenatrice. «Assieme a una mia 
collega, anche lei quasi alle prime 
armi in questo particolare ambito, 
ho preso la decisione di ripartire 
dai più piccoli. Volenti o nolenti, la 
scelta era obbligata: non avevamo 
certo la presunzione di poter 
istruire i nostri coetanei, atleti già 
affermati. Di conseguenza, 
abbiamo consigliato loro di 
proseguire il proprio percorso 
altrove. Questo per noi, dopotutto, 
rappresenta un anno di prova». 
Un anno iniziato in estate, con la 
morsa della pandemia da covid-19 
a concedere un piccolo margine 
d'azione alle sangiorgine. «È stata 
comunque dura. A volte penso che 
non abbiamo centrato il periodo 
migliore per questo passaggio del 
testimone. Oltre agli aspetti di cui 
normalmente ci si dovrebbe 
occupare, ce ne sono tanti altri 
dovuti alla situazione di 
emergenza sanitaria». Termometri, 
appunto. Gel, autocertificazioni, 
ma anche permessi, tesseramenti, 
riunioni. «L'avvio è stato 


impegnativo, ma in breve tutto ha 
cominciato a girare per il meglio». 
A contribuire gli stessi iscritti, 
bambini in primis. «Con loro devi 
avere occhi dappertutto, ma 
occorre dirlo che si sono abituati in 
fretta». A non avere contatto fisico 
- abbracci, strette di mano -, a 
indossare la mascherina. A vivere, 
insomma, un'esperienza piuttosto 
asettica, non fosse per quello sport 
che li accende, li rende felici. «In 
generale, il bello è che in palestra 
ognuno può trovare delle 
motivazioni che portino 
all'innamoramento nei confronti 
della disciplina: l’attività stessa, 
così come il gruppo o un paio di 
amici». E, in fondo, in questo 
risiede il desiderio di Cristiana: 
regalare momenti di serenità, 
render la palestra una seconda casa 
per tutti gli allievi. «Lo sport può 
alleggerire molte situazioni difficili 
vissute all'esterno». Normative 
federali permettendo. «Al 
momento gli allenamenti sono 
aperti soltanto ai cosiddetti 


uando sventoleran le 
bandiere e i tamburi 
torneranno a rullar». 
Già, quando? Coro 


da stadio, salmo pro- 
fano. Lamento di un'epoca se- 
gnata dalla pandemia da covid-19. 
Spalti vuoti al “Friuli”, ora come 
da mesi. Eppure, nell'ultima setti- 
mana, l'Udinese ha saputo cavar- 
sela anche senza il supporto del 
proprio pubblico. Contro Atalanta, 
il 20 gennaio, ed Inter, il 23. Non 
certo le ultime della classe. Quelle, 
insomma, da cui le zebrette stan 
cercando, a fatica, di allontanarsi. 
I due punti guadagnati in casa di 
fronte alle nerazzurre non baste- 
ranno a compiere un salto lontano 
dai bassifondi, eppure danno re- 
spiro all'ambiente, alla squadra. 
Al tecnico Luca Gotti. Posto sulla 
graticola in avvio di 2021 - come 
se reti mancate ed errori individuali 
fossero riconducibili all'ex assi- 
stente di Maurizio Sarri —, il mister 


di Contarina ha beneficiato del 
bottino raccolto dai suoi, un paio 
di pareggi e un “clean sheet” in cui 
forte è l'impronta data ai match 
dalla porzione del gruppo ispano- 
fona. Perché è vero, l'Udinese potrà 
ormai dirsi una multinazionale del 
calcio, ma è indubbio al contempo 
il ruolo ricoperto dalla cricca “hi- 
spanohablante” all'interno del te- 
am friulano. Capitan Rodrigo De 
Paul. E poi Musso, Pereyra, Molina, 
Pussetto. Così come lo spagnolo 
Deulofeu: tutti paion remare ob- 
bedienti sotto la guida dell’attuale 
timoniere in panchina Gotti. 

Il vento non sarà in poppa, ma la 
squadra ha un suo gioco, una par- 
venza di identità tattica. Diciamo- 
lo: andrebbe tutto a gonfie vele — 
o quasi —, non fosse per quel pro- 
blemino legato alla sterilità offen- 
siva. Per questo la dirigenza friu- 
lana ha pensato di ampliare il suo 
nucleo di “hombres” ingaggiando 
il centravanti iberico Fernando Llo- 


KARATE-LIBERTAS ARTEGNA E TARCENTO 
Allenamenti no stop con i corsi a distanza 


EI non si fermano gli allenamenti a distanza promossi dalla 
Libertas Nakayama karate-do. Con sede ad Artegna e a Tarcento, 
l'associazione da tempo ha aperto una “succursale” online in cui 
dispensa corsi gratuiti destinati ai propri atleti, di tutti i livelli. Gli 
allenamenti si svolgono su due giornate: il lunedì, dalle 17.30, 
spazio ai neofiti; a seguire il gruppo di cinture bianche e gialle, con 
turno conclusivo per le cinture dalla arancio in su. Il mercoledì è 
dedicato al gruppo agonisti. Per eventuali informazioni ed iscrizioni 
ai corsi è possibile mandare un messaggio al presidente Fulvio 
Vidoni al 346 6111820 o scrivere un'e-mail a 


fulvio.artegna@gmail.com. 


rente. Di Pamplona, l'ex Juventus 
e — forse —- Napoli è goleador sta- 
gionato, punta che vanta nel suo 
palmares addirittura un trionfo 
mondiale a Sudafrica 2010. Uno 
che di gol ne ha fatti, e parecchi. 
Ma sarà in grado di farne ancora, 
alla soglia dei trentasei anni? Con 
la ruggine delle recenti panchine 
a inguaiarlo dal punto di vista atle- 
tico? Probabilmente sì. Al “Re leo- 
ne” - questo il suo soprannome - 
, il fiuto del gol non manca. Man- 
cherà forse l'intesa coi nuovi com- 
pagni. Ad agevolarlo, in quest'ot- 
tica, il punto d'incontro linguistico 
con De Paul e “amigos”. Intanto 
Lasagna che fa? Se ne va a Verona. 
Peccato, con Llorente avrebbe for- 
mato un tandem d'attacco esplo- 
sivo. Lui, finalmente seconda pun- 
ta, a supporto di un finalizzatore. 
Un totem a cui l'Udinese si aggrap- 
perà per centrare un’altra salvezza. 
Mentre allora il mercato impazza, 
i bianconeri, domenica 31 gennaio, 


LA VITA CATTOLICA 


“agonisti”, quindi agli atleti dai 
dieci anni in sw». 

Il gruppo ad oggi conta una 
quindicina di partecipanti. A farne 
parte pure schermidori, meno 
esperti, di età compresa fra i sedici 
e i trent'anni. «Ora vorremmo 
aprire anche agli adulti con un 
corso riservato ai principianti». 

In attesa di sostenere l'esame 
valido per diventare istruttrice 
regionale, Cristiana, in quel di San 
Giorgio, continua a dedicare il suo 
tempo ai più piccoli - com'è solita 
ormai fare da tre anni a questa 
parte. Allenandoli. Anzi, 
educandoli. «Questo passa non 
solo per l'insegnamento della 
disciplina a livello tecnico. Io devo 


Udinese. Domenica 31 (alle 12.30) trasferta con lo Spezia. Intanto mercato in fermento 


Gotti non si tocca. Anche la squadra con lui 


L'allenatore Luca Gotti 


affronteranno in trasferta lo Spezia. 
Calcio d'inizio ore 12.30. 
S.N. 


= a 


Cristiana Moratto da atleta ha militato nel campionato a squadre di A1; sopra, i suoi allievi 


incentivare un cammino di 
maturazione, devo prendermi cura 
dei ragazzi in quanto atleti e in 
quanto persone». 

Simone Narduzzi 


Basket, nel weekend 
cadono le udinesi 


Due sconfitte, sì, ma dal sapore 
diverso. Non guasta l'entusiasmo 
della Libertas basket school il ko 
interno subito per mano di Crema 
sabato 23 gennaio. Al“Benedetti” le 
ospiti si sono imposte per 53-65 
prevalendo nell'ultimo quarto e 
impedendo così alla Delser la fuga 
da prima della classe. Le volpi 
mantengono comunque la vetta 
mentre preparano la sfida a Vicenza 
di sabato 30, ore 18. Brutta battuta 
d'arresto, invece, per l'ApuOww 
contro il fanalino di coda Bergamo: 
83-87 al“Carnera” dopo tanta fatica e 
un tempo supplementare. 
Bianconeri di nuovo in campo a 
Piacenza mercoledì 27 alle 18.30. 


ATLETICA. Titoli italiani 
per Ruggero Marchetti 


MI Due ori, nei 60 e 200 metri, e un 
argento nei 400. È tornato in Friuli 
con un bottino di tutto rispetto 
Ruggero Marchetti, portacolori 
dell’Asd Atletica 2000 di Codroipo. 
Allenato da Paola Carinato, ai 
Campionati italiani indoor 
paralimpici di Ancona, l'atleta (nella 
categoria T20) ha anche fatto 
registrare i suoi migliori tempinelle 
tre specialità. A Ruggero i 
complimenti dell'Asd e la promessa 
di festeggiare appena possibile. 


LA VITA CATTOLICA 


BA\Profonda delusione 
_ dall'uomo Renzi 


Caro Direttore, 
un uomo (uomo) che ha 
avuto in mano una nazio- 
ne, che ha illuso tante per- 
sone, che è riuscito (con la 
costanza, degna di un “te- 
stone”) a dilapidare quella 
fortuna, quella fiducia e 
quella speranza. Ora, paga- 
to profumatamente da tutti 
i cittadini, si permette di ag- 
giungere, con protervia, 
senza senso e senza offrire 
suoi veri, interessanti, intel- 
ligenti, programmi alterna- 
tivi, si permette di afferma- 
re: “oggi rinunciamo ai no- 
stri incarichi con dignità”. È 
proprio vero: chi non sa, 
non vuol sapere, non vuol 
vedere, non capire il mo- 
mento nel quale vive, se ne 
frega di tutto e di tutti per 
dire agli italiani (a quelli 
che lo cercano, agli indiffe- 
renti, a quelli che lo poteva- 
no fermare, a quelli che lo 
vorrebbero far rinsavire) 
che lui è il migliore. 
Mi chiedo migliore di chi? 
di cosa? di quale espressio- 
ne politica vera? Di quale 
espressione culturale, indu- 
striale, religiosa, economi- 
ca, ecc... per sentirsi auto- 
rizzato a condannare, con il 
suo inconsapevole agire, gli 
italiani a caricarsi di ulterio- 
ri ansie, timori, problemi in 
un tempo così martoriato e 
di fronte ad una vera e pro- 
pria guerra per sopravvivere 
con dignità e umanità que- 
sto tempo ingrato. 
Un monumento a quest'uo- 
mo che poteva essere illu- 
stre, capace (con poca fati- 
ca) di aiutarci in questo 
tempo che, dall'alto della 
sua capacità, alla sua espe- 
rienza (ha stretto la mano, 
ma non il cuore a tanti, 
troppi uomini potenti), of- 
frendoci una prova, troppo 
ardua, da digerire e dimen- 
ticare. 
Questo ci da la forza per fa- 
re di tutto affinché i giova- 
ni, i nostri figli, i nostri ni- 
poti, possano rifiutarsi di 
seguire il suo “tenebroso” 
esempio. Sono un cittadi- 
no, ultraottantenne, che si è 
cimentato nella sua vita con 
la miseria, la guerra (con te- 
deschi, russi, cosacchi, par- 
tigiani, alle porte), con un 
padre morto nel 1941, ope- 
raio in quel di Fiume (an- 
cora oggi non sappiamo 
dove la sua salma ha trova- 
to pace), con... con... 9 an- 
ni di collegio per orfani, 
con... con... 35 anni di la- 
voro. Dopo il lavoro per 25 
anni volontario per la scuo- 
la, la cultura, la Chiesa... 
nonno di 8 (otto) nipoti, 
ecc...Non scrivo spesso ai 
giornali, infatti tutto si per- 
de (anche la più nobile in- 
tenzione) in un “pout-pur- 
ry” che non incide o inte- 
ressa qualcuno. Questa let- 
tera nasce da uno sconforto 
profondo di fronte alla in- 
capacità, proterviamente 
esibita, di prendere in giro 
la vera cultura politica: Ex 
polis. 

Armando Coletto 

Udine 


n 
pra ARRE 


Caro Direttore, 

ci mancava proprio l'uso 
del friulano zoppicante tra 
gli insulti rivolti alla sena- 
trice Liliana Segre sul post 
del gestore di malga Pra- 
mosio in Carnia, rimosso 
dall'autore stesso e seguito 
da una lettera di scuse, che 
però non bastano a cancel- 
lare il gesto. Questo, scrive 
Marino Screm gestore della 
Malga, è stato “strumenta- 
lizzato” in quanto era un 
intervento di biasimo sugli 
stipendi dei parlamentari, 
come sostengono alcuni 
commenti sul suo profilo 
parlando di gogna mediati- 
ca. Marino Screm, che co- 
me si evince dal suo profi- 
lo, ha un diploma di scuola 
superiore quindi non è uno 
sprovveduto, dovrebbe pe- 
rò spiegare perché ha pen- 
sato di unire una sua legitti- 
ma considerazione a una 
fotografia della senatrice Li- 
liana Segre, deportata quat- 


fiume saccheggiato 


Egregio Direttore, 

ho letto con grande interes- 
se la lettera di Franceschino 
Barazzutti, pubblicata sul 
vostro settimanale del 13 
gennaio, e che aveva come 
titolo “Degano saccheggia- 
to. Il torrente che fu”. Ebbe- 
ne, anche il fiume Fella cor- 
re il pericolo di subire la 
sorte del Degano, cioè di 
venire depauperato delle 
sue acque per lo sfrutta- 
mento idroelettrico a tutto 
vantaggio di interessi priva- 
ti. Il fiume è, come il tor- 
rente carnico, un elemento 
identitario per i paesi del 
Canal del Ferro nati da più 
di duemila anni lungo il 
SUO Corso. 

Si tratta di paesi di monta- 
gna, poveri di terreni agri- 
coli e di attività produttive, 
soggetti a un notevole spo- 
polamento, sui quali han- 
no gravato opere, come 
l'autostrada, i metanodotti, 
il raddoppio della ferrovia, 
necessarie allo sviluppo 
non però a quello degli 
abitanti del luogo che ne 
devono sopportare solo le 
conseguenze negative. Una 
risorsa per la popolazione 
si intravvede nel turismo le- 
gato alla ciclovia Alpe Adria 
che attraversa la valle. 
Questa ciclovia è stata defi- 
nita come una delle più 
belle d'Europa, ma se si 
verrà a perdere l'integrità 
della grande bellezza del 
fiume, che scorre azzurro e 
parallelo in più punti alla 
pista ciclabile, questa per- 
derà parte della sua attuale 
attrattiva. Mi appello perciò 
a tutti quanti abbiano a 
cuore il destino di questi 
piccoli paesi montani, pen- 
so anche alle nostre varie 
sezioni dal Club Alpino, af- 
finché sostengano presso 
gli Enti regionali deputati 
alla Difesa dell'Ambiente la 
salvaguardia di un patrimo- 
nio di bellezza che appar- 


tordicenne ad Auschwitz, 
definendola una «crodie a 
chi a no va ben neancje tal 
kraut». Difficile non vederci 
una intenzione offensiva e 
discriminatoria che si inne- 
sta su un substrato di miso- 
ginia, su una grande igno- 
ranza della storia e su un 
razzismo latente, come 
quello esplicitato pochi 
giorni fa con le scritte sulle 
porte di Palmanova, una 
delle quali recitava “Basta 
negri”. Marino Screm evi- 
dentemente non conosce 
l'eccidio avvenuto nel 1944 
nella malga Pramosio, che 
pur gestisce, altrimenti non 
avrebbe potuto scrivere 
quello che ha scritto. 

È molto attento allo spreco 
di denaro per lo stipendio 
della senatrice Segre, ma 
come contribuente della 
Regione F-VG anch'io mi 
chiedo con quali criteri si 
affida la gestione della mal- 
ga, che se ben ricordo ha 
anche un punto di ristoro e 
di sosta e che è stata intera- 
mente ristrutturata a spese 


tiene a tutti, valligiani e 
non, e anche alle genera- 
zioni future. 
Adriana Padovani 
Moggio Udinese 


MiPostic 


scuole e altre attività 


Caro Direttore, 

in uno scenario di massima 
gravità e da un livello, co- 
munque, ancora di rischio 
alto, da cittadina e per il 
bene dei ragazzi che fre- 
quentano la scuola superio- 
re, penso che sarebbe op- 
portuno che gli Istituti su- 
periori, di ogni ordine e 
grado, rimanessero chiusi 
almeno per altri due mesi 
e quindi gli studenti si ade- 
guino per le lezioni on line. 
Salva la possibilità di svol- 
gere attività in presenza 
qualora sia necessario l’uso 
di laboratori o in ragione 
di mantenere una relazione 
educativa che realizzi l’ef- 
fettiva inclusione scolastica 
degli alunni con disabilità 
e con bisogni educativi spe- 
ciali, garantendo comun- 
que il collegamento on line 
con gli alunni della classe 
che sono in didattica digi- 
tale integrata. Iniziando 
prima, vogliamo peggiorare 
la situazione e tornare co- 
me un anno fa in lockdown 
vero e proprio per tre o più 
mesi? Visto e considerato 
che da Bruxelles emerge 
che in Europa le zone più 
colpite e rosse scuro risul- 
tiamo, oltre al Veneto ed 
Emilia Romagna, proprio 
noi con la nostra regione 
Friuli Venezia Giulia, sareb- 
be opportuno attenersi e 
pazientare, prima che ci so- 
praggiunga il peggio. E' 
molto spiacevole la situa- 
zione in quanto i ristoranti; 
pizzerie; bar e caffetterie 
sono consentite solo le atti- 
vità di asporto fino alle 22 
e la consegna a domicilio. 
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della Regione e quindi an- 
che con le tasse di tutti i 
friulani. Che tipo di acco- 
glienza, quali richiami turi- 
stici offriamo? Troppo chie- 
dere a chi lavora per enti re- 
gionali di pensare prima di 
parlare o postare quello che 
viene loro in mente? Per 
quanto mi riguarda, dati gli 
orientamenti del gestore 
escluderò per protesta Mal- 
ga Pramosio dai miei itine- 
rari montani. 

D'altra parte gli esempi che 


E dunque il dcpm ammette 
che rimangano aperti su- 
permercati e generi alimen- 
tari gelaterie così come i 
negozi che vendono beni 
ritenuti di prima necessità 
dalle farmacie alle parafar- 
macie, dalle librerie alle 
cartolerie, dai negozi di in- 
timo alle ferramenta, da 
quelli sportivi ai negozi di 
giocattoli alle tabaccherie. 
Ma se in molti ristoranti e 
pizzerie hanno già fatto sa- 
pere che resteranno co- 
munque chiusi finché non 
passeranno tutti questi con- 
tagi, e fanno solo che bene 
in quanto in un ambiente 
in cui si presentano una 
moltitudine di persone, vo- 
lente o nolente assembra- 
mento si forma. Quindi se 
ci atterremo anche noi cit- 
tadini di “Io resto a casa” il 
più possibile, affronteremo 
la situazione in modo cer- 
tamente migliore anche 
perché non basta scendere 
sotto 1, bisogna arrivare al 
valore più basso possibile 
cosicché il subdolo, malefi- 
co virus Covid-19 venga 
quasi totalmente debellato, 
ma va anche rimarcato che 
soprattutto gli anziani van- 
no protetti e tutelati. Senza 
dubbio ci troviamo in una 
situazione al limite e che 
assolutamente non invoglia 
ad aperture. Le misure in 
vigore stanno tenendo le 
cose ferme in un equilibrio 
instabile e in un'interazio- 
ne delicata fra regole e psi- 
cologia delle persone. Sap- 
piamo tutti che stiamo un 
pochettino nei guai e che 
siamo nel pieno di una cri- 
si. Questa crisi purtroppo 
non aiuta. Avremmo biso- 
gno di un governo capace 
di garantire che la crisi non 
diventi una crisi sociale, 
che non ci sia una crisi fi- 
nanziaria, mentre invece ci 
ritroviamo in una situazio- 
ne di incertezza, in cui cre- 
do ci sia capitato spesso in 
questi anni, teniamo in pie- 
di un po' la baracca. Biso- 


ci arrivano anche dal mon- 
do politico non fanno ben 
sperare. Il 19 gennaio 2021 
alla Camera Matteo Salvini 
ha ricordato quanto detto 
da Beppe Grillo: «i senatori 
a vita non muoiono mai 0 
almeno muoiono tardi» per 
stigmatizzare il loro appog- 
gio al governo. Nell'ottobre 
2007 Francesco Storace ave- 
va detto a Rita Levi Montal- 
cini che le avrebbe portato 
a casa le stampelle per an- 
dare in Parlamento. Il pre- 


gna sempre cercare di farlo 
con una certa qualità, per- 
ché se alla fine ti limiti a te- 
nere in piedi la baracca e la 
qualità non è adeguata, poi 
rischi di pagarne dei prezzi. 
Maria Stella 
Masetto Lodolo 
Udine 


Miltassazi : 
_ questa la strada 


Caro Direttore, 

leggo sulla Vita Cattolica 
del 20 gennaio l’interessan- 
te intervento dell'economi- 
sta Fulvio Mattioni, in par- 
ticolare quando scrive che 
la nostra Costituzione vuo- 
le che il sistema tributario 
sia informato a criteri di 
progressività, contraria- 
mente alla proposta della 
Lega Nord e di Forza Italia 
che sostengono la flat-tax 
(tassa piatta) con un'unica 
aliquota. Ciò comportereb- 
be un “taglio micidiale ai 
servizi pubblici come scuo- 
la, sanità, ecc.”. Concordo 
con Mattioni. 

Allora vedo i compensi di 
cui godono calciatori, pre- 
sentatori tv, dirigenti di 
banche e altre migliaia di 
amministratori di società 
pubbliche e private e che 
guadagnano cifre elevatissi- 
me. Cito solo due esempi 
tratti da il Fatto Quotidiano 
28 aprile 2020: l'ex presi- 
dente dell'Enel Patrizia 
Grieco, scelta dal ministro 
Pier Carlo Padoan su ordi- 
ne di Matteo Renzi che nel 
giro di 5 anni, dal 2015 al 
2019, aveva aumentato il 
suo compenso da 145 mila 
a 666 mila; l'amministrato- 
re delegato dell'Enel Fran- 
cesco Starace è passato da 
1,5 milioni a 5,5 milioni. Si 
tratta di stipendi elevatissi- 
mi. 

Per quanto riguarda l'Irpef, 
nel 1975 erano vigenti 33 
scaglioni e aliquote: fino a 
2 milioni di lire c'era il 
10% di imposta, oltre i 500 


mio Nobel gli espresse «il 
più profondo sdegno non 
per gli attacchi personali, 
ma perché le loro manife- 
stazioni riconducono a si- 
stemi totalitari di triste me- 
moria». 
La democrazia è fragile e le 
parole hanno un peso, pen- 
so sia arrivato anche il tem- 
po di rendere responsabili 
gli utenti dei social media 
di ciò che affermano. 
Gabriella Bucco 
Udine 


milioni il 72%. Negli anni 
successivi ci sono state ri- 
duzioni sia nel numero de- 
gli scaglioni e sia delle ali- 
quote. Da tutto il susseguir- 
si delle riforme è evidente 
che chi ha beneficiato di 
più dagli aggiornamenti 
delle leggi tributarie sono i 
“ricchi”, con la conferma di 
una penalizzazione delle 
fasce basse. Adesso, con soli 
5 scaglioni, l'aliquota mini- 
ma è il 23% per i redditi fi- 
no a 15 mila euro e quella 
massima è il 43 % per i red- 
diti superiori ai 75 mila eu- 
ro (tenere presente che con 
le varie detrazioni l'imposta 
netta è inferiore). Quindi 
lentamente la forbice si è 
socchiusa con l’appiatti- 
mento a danno dei meno 
abbienti ed a favore dei ric- 
chi. L'imposta sul reddito è 
diventata più ingiusta dato 
che le fasce medio-basse so- 
no state penalizzate. Mi 
rendo conto che la scelta 
delle modifiche per il ripri- 
stino dell'equità violata 
non è facile. Però un riordi- 
namento dell'Irpef è neces- 
sario. Secondo me più 
equilibrato sarebbe creare 
un'ulteriore aliquota, per 
esempio del 48%, per i red- 
diti più elevati (oltre i 130 
mila euro?). Sarebbero in- 
teressate anche le pensioni 
molto elevate e le liquida- 
zioni milionarie. L'aumen- 
to delle imposte non sareb- 
be notata dagli interessati i 
quali non si accorgerebbero 
neppure se ci fosse un'ali- 
quota del 55%, cosa che 
non inciderebbe minima- 
mente sul tenore di vita dei 
“ricchi” come calciatori e, 
alla tv, gente come Fabio 
Fazio, Bruno Vespa, Rober- 
to Benigni, e tanti e tanti 
amministratori di società 
con compensi milionari. 
Questi contribuenti pratica- 
mente non avrebbero alcun 
pregiudizio per la loro vita 
quotidiana. 

Claudio Carlisi 

Udine 
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AIUTACI 
AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 
effettua trasporti sanitari in Italia ed all estero 
anche con personale specializzato 
(medici ed infermieri) 
assistenze sanitarie a Manifestazioni di vario genere 
Tel. 334.6282903 
335.6559397 / 392.4170064 


Dona il tuo 
al SOGIT sezione di Grado 


C Lal F. 
Grazie di cuote a quanti lo faranno 
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re medaglie di platino alla prima 
edizione «Canadian International 
Music Competition». A vincerle è 
stato il pianista friulano Sebastian 
Di Bin, unico ad aver ottenuto tre 
primi premi assoluti nelle tre diverse 
categorie del concorso - classica, pop 
e jazz - svoltosi nei giorni scorsi on- 
line, con la partecipazione di 350 artisti 
di tutto il mondo che hanno inviato i 
video delle loro esecuzioni. 
Originario di Plasencis — ora vive a Ma- 
niago - Di Bin è un pianista classico 
ormai affermato: diplomato all'Acca- 
demia di Imola, sotto la guida di Franco 
Scala e Piero Rattalino, e poi con il mas- 
simo dei voti al Conservatorio di Pe- 
saro, si è affermato in vari concorsi, 
vincendo in particolare nel 2014 il pre- 
stigioso San Josè International Piano 
Competition in California. Da alcuni 
anni però, Di Bin si è avvicinato anche 
alla composizione e al genere pop e al 
jazz. E al concorso canadese ha vinto 
infatti proprio in tutte e tre queste ca- 
tegorie. Nella classica ha portato la fa- 


mosissima e virtuosistica «Parafrasi dal 
Rigoletto» di Franz Liszt. Nelle altre 
due sezioni ha primeggiato sempre 
con due parafrasi, ma di sua compo- 
sizione, lavorando su due celebri eim- 
mortali canzoni: nella sezione pop 
«Non, je ne regrette rien» di Charle Du- 
molt resa famosa da Edith Pief; nella 
sezione jazz «Somewhere over the rain- 
bow», altrettanto celebre melodia del 
musical «Il mago di Oz» di Harold Ar- 
len. Due composizioni in cui stile e 
tecnica classica emergono continua- 
mente. Due «perle» che è possibile 
ascoltare su Youtube. 

Di Bin, bella soddisfazione vincere 
in tutte e tre le categorie... 
«Avendo in repertorio oltre a brani clas- 
sici alcuni scritti da me, ho pensato di 
inviare anche questi, sperando di ot- 
tenere qualche risultato almeno in una 
categoria. Mai avrei pensato di vincere 
in tutte e tre Quando holetto il risultato 
non riuscivo a crederci, pensavo aves- 
sero fatto un “copia-incolla” per erro- 
re». 


ome rimediare all'impossi- 
bilità di visitare, causa pan- 
demia, mostre già comple- 
tamente allestite come la 
quindicesima edizione di 
«Palinsesti» a San Vito al Taglia- 
mento? Chiudere tutto è sempre la 
soluzione più comoda, ma l’ammi- 
nistrazione comunale di San Vito si 
è impegnata, invece, a trasferire tutto 
in rete con risultati brillanti e che do- 
vrebbero costituire un esempio da 
imitare. Sul sito www.palinsesti.org 
potete trovare tutto quanto vi serve 
per visitare virtualmente le quattro 
mostre e approfondire le vostre co- 
noscenze sull'arte contemporanea, 
scaricando i cataloghi in formato pdf 
. Quattro video, pensati e girati in 
modo professionale della durata di 
circa 20 minuti, permettono di se- 
guire, anche su Facebook, una visita 
guidata alle varie sezioni con un lin- 
guaggio facilmente comprensibile. 
«Tempo al tempo», curata da Luca 
Pietro Nicoletti con Alice Debianchi, 


è la sezione più ampia allestita al- 
l'Antico Ospedale dei Battuti. Pro- 
pone una serie di opere di artisti nati 
tra la fine degli anni ‘70 e gli anni 
‘80: Christian Cremona, Cesare Gal- 
luzzo, Alberto Gianfreda, Alessandro 
Gioiello, Fumitaka Kudo, Andrea 
Marinelli, Gianni Moretti, Matteo 
Pizzolante, Daniele Nitti Sotres, Mar- 
co Useli, mentre una scultura di Valdi 
Spagnulo, il più anziano nato nel 
1961, è ambientata nella chiesa di 
Santa Maria dei Battuti. Prevalgono 
le sculture, generalmente leggere e 
compenetrate con lo spazio che le 
circonda, con un'attenzione alla la- 
vorazione manuale dei materiali, 
evidente nell'opera di Gianfreda che 
lega piccoli blocchi di marmo a un 
supporto di catene che si adattano 
cambiando ogni volta forma a diversi 
sostegni. Meno numerose le opere 
bidimensionali: monotipi, collage, 
fotografie che si avvalgono anche di 
tecniche desuete come la cianotipia, 
usata da Matteo Pizzolante. 
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VENTI 


SEBASTIAN DI BIN 


Tripla vittoria del pianista friulano 
al concorso internazionale 
on line in Canada 


«Studiare il pop 
aluta a capire 
meglio anche 
la classica» 


Il video con cui Di Bin ha partecipato e vinto il concorso è disponibile su Youtube 


Cosa spinge un pianista classico 
ad avvicinarsi alla musica «legge- 
ra»? 

«Arrivato a 35 anni ho deciso di allar- 
gare i miei orizzonti e la forma della 
canzone mi ha incuriosito molto, per 
l'unione che consente tra poesia e mu- 
sica. Così ho cominciato a rendere pia- 
nistiche canzoni pop, ma anche mu- 
siche da film. Mi interessa molto questo 
lavoro di scavo in un brano che dura 
2-3 minuti, ma che può fare esplodere 
una grandissima energia sulla tastiera, 
elaborando elementi tematici in forma 
più allargata». 

Nella parafrasi da Edith Piaf si sen- 
te lo stile di Bach e Liszt 

«Liszt era un maestro in quest'arte della 
parafrasi e poi, sì, c'è anche Bach, nel 
fugato finale» 

Dunque anche la musica leggera 
ha una sua grandezza assoluta. 
«Assolutamente sì. Ci sono brani me- 
ravigliosi. La grandezza di un'opera sta 
nella sua semplicità e naturalezza. Anzi, 
devo dire che questo percorso di scavo 


PANORAMA DELLE MOSTRE. L'esposizione di San Vito al 


Tagliamento si trasferisce on line, offrendo quattro diversi percorsi guidati 


A Palinsesti, nuovo sguardo 
sull'arte contemporanea 


La sezione «Punto Fermo», curata da 
Antonio Garlatti, è allestita all'Essic- 
catoio Bozzoli dove è conservata la 
collezione permanente di Palinsesti. 
Quest'anno ospita la personale di 
Carlo Vidoni, di cui sono presentate 
le opere in collezione e una instal- 
lazione «Destiny_destination» per 
raccontare la nuova emigrazione. 
Negli spazi delle Antiche Carceri si 
tiene invece la nuova edizione del 
Premio «In Sesto» cui partecipano 
Maria Walcher, Matteo Nasini e gli 
artisti tedeschi Sinta Werner e Markus 
Wiliste. Al primo piano ci sono i pro- 
getti delle opere in concorso e qui 
sarà collocata l'opera più votata on 
line dai visitatori. Al piano superiore 
potrete invece scoprire le personalità 
dei concorrenti attraverso una scelta 
delle loro opere più significative. 
Non lasciate la pagina senza aver vo- 
tato! 

A Elisa Caldana, vincitrice dell'edi- 
zione 2019 del Premio «In Sesto» è 
dedicata la mostra personale dal ti- 


nelle canzoni mi ha fatto capire più in 
profondità anche la musica classica». 
In che modo? 

«Per comporre la parafrasi di una can- 
zone devo leggerne il testo, il che mi 
consente di comprendere meglio il 
contenuto poetico del brano. È lo stesso 
lavoro che si deve fare per eseguire una 
sonata classica: non basta rispettare 
tutto quello che c'è scritto sul penta- 
gramma, ma bisogna comprendere ciò 
che c'è oltre, ovvero il contenuto poe- 
tico, che può essere un'immagine, una 
scena quotidiana che ha colpito il com- 
positore prima di scrivere, un'emozio- 
ne, una sofferenza. La musica non parte 
mai solo dalla musica». 

Che questo approccio funzioni lo 
dimostra la medaglia vinta nella 
sezione classica del concorso. 

«È vero. Tra l’altro anche qui il pezzo 
presentato era una parafrasi di Liszt, 
basata su Rigoletto, un’opera con una 
storia drammatica, ma che ha anche 
momenti buffi, ironici e sarcastici che 
Liszt ha saputo in modo altissimo con- 


TEATRO 


Cronache 


dalla Shoah 


EE Mercoledì 27 gennaio, per la 
Giornata della memoria, alle ore 
21, sulle pagine Facebook e 
Youtube del circuito Ert, la 
compagnia TeatroZeta de 
L'Aquila presenterà «Cronache 
dalla Shoah», un «canto 
recitato» a più voci, scritto dal 
noto autore romano Giuseppe 
Manfridi, con Manuele Morgese 
nei panni di più personaggi 
testimoni e narratori dei terribili 
e drammatici episodi legati 
all'Olocausto. Morgese sarà 
accompagnato da due musicisti 
di fama internazionale: Fabrizio 
Bosso alla tromba e Julian Oliver 
Mazzariello al pianoforte. 


densare nella sua scrittura». 

Che quindi non è solo virtuosi- 
smo. 

«Già, in questo brano ci sono grandi 
difficoltà tecniche, ma sempre legate 
al contenuto poetico della vicenda». 
Quali i prossimi progetti di Seba- 
stian Di Bin, in questo periodo di 
pandemia? 

«Dopo il disco uscito l'anno scorso per 
la Centaur Record, “Soul Movies”, rac- 
colta di 10 miei brani originali, sto scri- 
vendo parecchio, parafrasi e canzoni». 
Nell'attesa di potersi esibire. 

«Sì, speriamo il prima possibile. Vivia- 
mo un periodo veramente drammatico 
in cui a noi artisti è stata tolta l'emo- 
zione di suonare direttamente per il 
pubblico. Non è, però, il momento di 
scoraggiarsi. Queste chiusure devono 
darci la forza di creare qualcosa e la- 
sciare un messaggio di speranza e fi- 
ducia, di cui in questo momento c'è 
bisogno e che la musica è in grado di 
dare». 


Stefano Damiani 


«Lembo di cielo» di Valdi Spagnolo (a sin.) e «Via Lattea» di Alberto Gianfreda 


tolo «Hometown / Casa Città» negli 
spazi della Fondazione Ado Furlan 
a Pordenone. A Sesto sarà collocato 
il suo Monumento alle vie inesisten- 
ti, quelle strade inventate dove i co- 


muni segnano la residenza dei senza 
dimora, mentre a Pordenone è pro- 
posta una selezione delle sue opere 
tra arte e sociologia dell'abitare. 
Gabriella Bucco 


Mansutti: «La musica dal vivo riparta» 


La Fondazione Luigi Bon di Colugna sostiene con una petizione l'appello 
lanciato dal presidente dell’Agis Carlo Fontana chiedendo «una sana 
ripartenza» della musica dal vivo, seppur con capienze limitate e con il 
rispetto di tutte le normative anti-Covid 19. «Le istituzioni musicali offrono 
al pubblico un insostituibile servizio per l'anima», si legge. Da studi 
condotti dall'Agis, nel periodo di riapertura degli spettacoli da giugno a 
settembre 2020 si è verificato un solo caso di contagio sulle migliaia di 
spettatori. La petizione si può trovare sul sito www.fondazionebon.com. Il 
direttore Claudio Mansutti esorta soci, allievi, simpatizzanti ad aderire. 
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IMPIANTI TECNOLOGICI 

e Impianti elettrici, quadri B.T. e cabine M.T. 

* Impianti di cablaggio strutturato e di fibra ottica 
* Impianti termoidraulici e di condizionamento 


FITEKRNO INDUSTRIA 

IMPIANTI INDUSTRIALI 

* Realizzazione e manutenzione impianti a 
servizio dei cicli produttivi 

* Manutenzione preventiva impianti elettrici 

* Realizzazione reti antincendio 


IMPIANTI SPECIALI 

* Impianti di antintrusione 

* Impianti di rivelazione incendi 
* Impianti di videosorveglianza 
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IMPIANTI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

e Impianto fotovoltaico 

* Impianto solare-termico 
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IMPIANTI TECNOLOGICI sa Aa ua Fei: 


DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE 


Spaccio carni bovine e suine, salumi e formaggi 


i Offriamo al consumatore un prodotto sano, 
st= libero da contraffazioni e sofisticazioni, 
a dal gusto e sapore inconfondibili. 


Via Gemona, 59 
È 33038 - San Daniele del Friuli (UD) 
» Tel. 329 405 2203 


ORARI SPACCIO 
—= Venerdì: 15.00 - 18.30 
Sabato: 9.30 - 13.00 / 14.30 - 18.30 
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CULTURE | 


Ai 


Li 


na donna interamente vestita 
di nero incede nella navata 
principale della basilica di 
Aquileia. Maria Bergamas, po- 
polana di Gradisca d'Isonzo, 
madre di un irredentista disperso 
inbattaglia, ha di fronte a sé undici bare 
e deve sceglierne una, perché diventi il 
Milite Ignoto. È il 28 ottobre 1921, l'Ita- 
lia ancora piange gli oltre 600 mila ca- 
duti, molti dei quali mai identificati, 
della Grande Guerra. Aquileia sta per 
diventare il teatro del «primo evento 
mediatico di massa della storia italiana». 
A cento anni di distanza, ripercorriamo 
quel giorno cruciale assieme a Marco 
Mondini, docente di Storia contem- 
poranea all'Università di Padova, vin- 
citore nel 2018 del Premio Friuli Sto- 
ria. 
Professore, prima della Grande 
Guerra non era mai esistito niente 
di simile al Milite Ignoto, perché 
viene istituito? 
«Seppellire il cadavere è il primo passo 
per elaborare un lutto, insegna Freud. 
Terminata la guerra, bisogna rispondere 
ad un fatto drammatico: la stragrande 
maggioranza dei caduti non ha una 
tomba, perché non si può identificare. 
Non solo l'Italia, ogni Stato europeo 
ha il proprio Milite Ignoto, da un lato 
per dare risposta a milioni di piccole 
comunità in lutto, dall'altro per dare 
un senso alla morte in chiave politica. 
Il Milite serve a mostrare che i caduti 
non sono morti invano, bensì hanno 
glorificato la nazione, salvandone l’in- 
dipendenza. Il soldato privo di nome 
è il simbolo perfetto, perché non ha 
una classe di appartenenza. Non è nien- 
te di certo e quindi può rappresentare 
chiunque. Ecco perché il Milite non è 
un semplice monumento funebre, ma 
un rituale laico che nel 1921 parte da 
Aquileia e raggiunge la capitale del Re- 
gno d'Italia». 
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Le 11 salme disposte nella basilica di Aquileia, il 28 ottobre 1921. Maria Bergamas, di Gradisca d'Isonzo, sceglierà quella che diventerà il Milite Ignoto e sarà seppellita sull’«Altare della patria» a Roma 


«Fu il primo evento mediatico» 


«È il primo 
evento che 
raccoglie le 
masse in Italia, 
i cinegiornali 
dell'epoca 
mostrano 
centinaia di 
persone che si 
inginocchiano 
spontanea- 
mente». Fu 
scelta Aquileia 
«perché anello 
di congiunzione 
tra terre 
irredente 

e Regno 
d'Italia» 


Perché il rituale ha inizio proprio 
ad Aquileia e non a Trieste? 
«Trieste una terra di frontiera ancora 
contesa, dove il fascismo ha già scate- 
nato la guerra civile. Aquileia invece ha 
un duplice vantaggio: dal punto di vista 
geografico è l'anello di congiunzione 
tra le vecchie terre irredente e il Regno 
d'Italia, mentre da quello logistico è un 
centro ferroviario molto comodo. In- 
fatti, per scegliere il Milite Ignoto ven- 
gono selezionati i corpi di undici caduti, 
provenienti da tutti i fronti di guerra. 
Le bare vengono fatte confluire prima 
a Udine nella chiesa di Santa Maria del 
Castello, dove vengono esposte già dal 
13 ottobre. La traslazione ad Aquileia 
avviene due settimane dopo ed è parte 
integrante del rituale: i convogli ferro- 
viari hanno una scorta militare, mentre 
ad attenderli ci sono bandiere, inni e 
guardie d'onore». 

Chi è Maria Bergamas? 

«È la madre di un volontario irreden- 
tista, proveniente da Gradisca d'Isonzo. 
Il figlio Antonio è a tutti gli effetti un 
suddito austro-ungarico, ma scappa di 
casa e si arruola volontario con l’esercito 
italiano, per poi scomparire in combat- 
timento. Maria Bergamas è la protago- 
nista ideale di questa cerimonia: madre 
di un soldato il cui corpo non è stato 
ritrovato, un soldato che incarna le ra- 
gioni più nobili e ideali della Grande 
Guerra italiana: quelle del Risorgimento, 
della liberazione delle terre irredente». 
Come si svolge la cerimonia? 

«La scelta del Milite dev'essere una messa 
in scena simbolica, perché finirà su tutti 
i giornali e su tutti i cinegiornali del- 
l'epoca. Le undici salme vengono espo- 
ste nella basilica di Aquileia, come pre- 
scritto dal rituale funerario cristiano: 
tutti devono poterle vedere. È un grande 
funerale laico, in cui Stato e Chiesa si 
riconciliano. La folla si accalca mentre 
Maria Bergamas incede nella navata 
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principale con passo solenne, vestita 
solamente di nero e attorniata da mi- 
litari. Nemmeno il numero delle bare 
che ha di fronte è casuale: undici come 
le battaglie sull'Isonzo. La salma da lei 
scelta viene posta su un treno speciale: 
c'è un vagone adorno di fiori e bandiere 
italiane, sorvegliato da una guardia 
d'onore di militari medaglie d'oro al 
valore». 
Da Aquileia la salma del Milite rag- 
giunge Roma in treno, dopo tre gior- 
ni di viaggio. Perché ci mette così 
tanto? 
«Lungo i binari si accalcano ali di folla, 
il convoglio è costretto a procedere a 
passo d'uomo. È il primo evento che 
raccoglie le masse in Italia, i cinegiornali 
dell'epoca mostrano centinaia di per- 
sone che si inginocchiano spontanea- 
mente. Il treno arriva a Roma il 2 no- 
vembre e due giorni dopo la salma viene 
inumata nell’altare della patria, alla pre- 
senza di 12 mila tra soldati e carabinieri, 
oltre a veterani e madri private dei propri 
figli e mariti. Simbolicamente tutta l'Ita- 
lia assiste alla sepoltura dell'italiano per 
eccellenza, non a caso decorato con la 
medaglia d'oro al valor militare, perché 
— come recita la motivazione - “cadde 
combattendo senz'altro premio sperare 
chelavittoria e la grandezza della patria”. 
È comeselo Stato italiano dicesse: figli 
miei, riconosco che siete morti con il 
nome della patria sulle labbra». 
Questo lungo rituale che simbolo 
restituisce alla nazione? 
«Un eroe cristiano. L'eroe classico greco 
aspira ad una morte gloriosa in battaglia 
per procurarsi l'immortalità. Al contra- 
rio, l'eroe cristiano si sacrifica peril bene 
della collettività, non per se stesso. Da 
questo punto di vista il Milite è alta- 
mente cristologico: il suo sacrificio è a 
tal punto perla collettività che non co- 
nosciamo nemmeno il suo nome». 
Alvise Renier 
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CENT'ANNI FA IL MILITE IGNOTO. Udine e Aquileia furono le tappe iniziali 
del percorso della salma. Il prof. Mondini ricostruisce il significato di quella cerimonia 
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Sopra, la folla alla stazione di Udine e in via Aquileia 
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l'ottica dei giovani 


LA VITA CATTOLICA 


Miercus 27 S. Agnule Merici muinie Domenie 31 S.Zuan Bosco predi 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


lis Gnovis Joibe 28 S.Tomàs di Aquin Lunis1 S. Brigjide 
Vinars 29 S. Costant vescul  Martars 2 Presentazion dal Signòr 
Sabide 30 S.Martine vergjine Il timp Ancjemò ploiis e neveadis. 


BM UDIN. Economie agrarie 
tra lÙs e scùr 


Cun Trentin, Sùd Tirol e Venit, il Friùl (-3%) e 
je la regjon dulà che il valòr de produzion 
agricule al è calàt di plui, vie pal 2019. Alè 
un dai dats plui preocupants proferîts tal 
«Annuario dell'Agricoltura italiana 2019» 
che il Consei pe ricercje in agriculture e pe 
analisi da l'Economie agrarie al à presentàt 
ai 22 di Zenàr. Il scandai, rivàt a la LXXIII 
edizion, al pues jessi let a gratis, tal lùc 
internet dal «Crea» 
(www.crea.gov.it/web/politiche-e- 
bioeconomia/-/annuario-dell-agricoltura- 
italiana). Critiche, pal Friùl, e risulte la 
situazion dal marcjat fondiari. Il numar dai 
operadòrs biologjics (Comprendùts chei de 
provincie di Triest) al è di 920, cuntune 
diminuzion dal 8,2%, a pet dal 2018. 
Impen, i operadòrs regjistràts tes notis 
uficials de Agriculture sociàl, ch'a jerin 33 
vie pal 2019, a son rivàts a 39 vie pal 2020, 
plagant la Regjon tal secont puest in Italie. 


HI GRADISCJE IMPERIAL. 
Tesaurs soteranis 


Tal numar di Dicembar dal so periodic 
«Sopra e sotto il Carso», i speleolics 
gurizans dal Centri di ricercjis cjarsulinis «C. 
Seppenhofer» a presentin i ultins risultàts 
dal progjet di esplorazion dai pogs di 
Gradiscje Imperial. Nancje Covid-19 al à 
fermati esploradòrs che, ai 19 di Dicembar, 
a son tornats tal «Pozzo dei Frari», ch'al 
permet di jentrà tun landri natural, disot di 
Campiello Emo, ch'al à funzionàt come 
dipuesit primarùl pal acuedot comunàl 
insin tai agns dal Sessante. Tor ator, si 
svilupe une rét di pogs, sgjavàts facilmentri 
intai stes agns che si faseve sù la fuartece, 
screade dal 1479. | studis su Gradiscje 
soteranie a saran proferîts an cu ven, in 
France, di ché strade dal XVIII 
«International Congress of Speleology», 
programàt a Le Bourget du Lac, te Savoie. 


BI PADUE. Il Lusing dal Venit 


Ancje Padue, come Gurize e come il Friùl 
orientàl, e à il so Lusing. Une des plui 
grandis areis verdis de citàt venite si clame 
«Basso Isonzo» e li e je stade inviade une 
grande mobilitazion popolàr par fermà un 
progjet di lotizazion e par realizà un «Parc 
agricul». Par finanzià l’iniziative, e je stade 
inviade une campagne di 
autofinanziament, cul sisteme dal 
«crowdfunding», ch'e permetarà di creà 
une proprietàt coletive, gnove cree, 
comprant i terens plui menagàts. Te aree 
verde, ch'e je part dal Borc «Sacra famiglia» 
e ch'e à par confin il flum Bacchiglione, a 
sud-ovest di Padue, a operin bielzà dòs 
aziendis agriculis biologjichis. 


MH REANE. Scuelàrs cuintri 
dal incuinament 


Ancje i fruts de classe Il E de Scuele 
secondarie di Il gràt di Reane, guidats de 
insegnante Maria Behjat, a figurin fra i 
protagoniscj dal progjet sul incuinament 
atmosferic tal bacin padan «PrepAir», 
finanziàt de Union europeane cul 
programe «Life 2014-2020». La scuele dal 
Roial e à realizàt il percors «Salviamo il 
mondo dall’inquinamento dell’aria», 
produsint une presentazion e un scandai, 
destinàts sore il dut pal ambient scolastic. 
Cui fruts furlans a jerin impegnats tal 
progjet scuelàrs de Lombardie, dal 
Piemont, de Provincie di Trent, de Emilie- 
Romagne e dal Venit. L'iniziative e larà 
indevant fintremai tal 2024 
(www.lifeprepair.eu). 


La lune 


Ai 27 Lune plene. 


O 


Ai 27 al ieve aes 7.35 
ealva a montaes 17.05. 


Il proverbi 
Lari di nature fin a la muart al dure. 


Lis voris dal més 
Se o vés pomàrs, gjavait la néf che e ves 
di colà sui ramags. 


Colonialisim «vert» 


L'obietif«Onu» dal 
«30x30» al menace 
300 milions di Natîfs 


idee di “fà intervents” 
sul ambient e scuen 
jessi bandonade, par dài 
la volte a politichis 
resonadis e confrontadis 
fra dutis lis parts interessadis. La 
partecipazion e pretint che ducj a 
sedin informàts come cu va sun ogni 
aspiet, sui pericui e su lis pussibilitàts 
diferentis. No si à di previodi la 
partecipazion suntun progjet dome 
tal moment de decision iniziàl, dal 
moment ch'e impliche azions di 
control e di verifiche continuadis. Tes 
discussions sientifichis o politichis, a 


| Cetantis «Areis protezudis», dopo di vè escomiàts i Popui origjinaris, 


i 


i vierzin la puarte al turisim massîf (© Survival International) 


violazions dai dirits dal om, escomis 


coventin scletece e veretàt, cence D) U sj nte « (0) n g ) | guvierse i Paîs ingaiàts te Convenzion 
fermàsi a considerà dome ce ch'al è sa a varessin volontàt di declarà «Areis 
permetùt o improibît des legs»... Sul d d enunziin protezudis» il 30% di dute la tiere e di 
puest ch'a àn di vé chei ch'a vivin | se h ducj i màrs dal mont, dentri dal 2030. 
dulà che si progjete intervents di Une PO ItIC e Ma seont 200 organizazions mondiàls 
de - nature e > la Leni pe CONservazion ps a ly - i 

i «Dialic e trasparence tai Procès «Survival International», «Slow Food», 
decisioni» ch'a integnin la difese dal de nature la Federazion des clapis cristianis di 
ambient, l’enciliche «Laudato si’» e î H servizi internazionàl «Focsiv», «A Sud», 
dîs peraulis fuartis e claris (n. 183), trani che . «Amnesty International UK», 
inspirant intervents ancjemò plui € C0 | onia Î ISte «European Center for Constitutional 


ingropàts che, par un esempli, Pape 
Francesc al à fat te esortazion 
apostoliche «Querida Amazonìa». 
Tal document prontàt tal indoman de 
Sinòde speciàl sul «Polmon vert dal 
Mont», a vegnin marcàts i dirits dai 
Popui origjinaris «al teritori e a la sò 
demarcazion, a l’autodeterminazion 
e al consens preliminàr» (n. 14). 
Cuant che s'interven sul teritori — al 
scrîf Francesc - si à d'intervignî «in 
màt sostenibil, preservant intune il 
stîl di vite e i ràts valòrs dai siei 
abitants» (n. 51). 

Ange chescj insegnaments a somein 
contrastàts e sbeleàts dal Obietîf 
«30x30», ch'al comparìs tal compatàt 
internazionàl «Post-2020 Global 
Biodiversity Framework» che lis 
Nazions unidis a son daùr a parecjà, 
te suaze de «Convenzion su la 
diversitàt biologjiche» («Cbd»). I 


and Human Rights», «World 
Rainforest Movement», «Green 
Finance Observatory» e vie indevant, 
chest obietîf al causionarà un malefin 
catastrofic. Intune declarazion uficiàl 


e robariis di tiere, ch'a tibiin i 
vuardians de nature plui 
competents», stant che «tai siei 
teritoris, al è presint l'80% de 
biodiversitàt, cundut che i Natîfs a 
son a pene il 5% de popolazion 
mondiàl». 

In dite dai Popui origjinaris, Pranab 
Doley de Nazion Mising di 
Kaziranga, in Indie, al à declaràt su la 
cuistion: «La storie de conservazion 
de nature e je maglade de 
colonizazion. O vin bisugne che la int 
si unissin cun nò par fà rivocà lis 
nestris vòs, parcè che nò o sin batùts, 


spedide al «Onu» e strucade di 
«Survival Italie» 
(www.survival.it/notizie/12521), 
«Ong» a pandin che, par solit, lis 


«Areis protezudis» a deventin «teritoris 
dulà che si ur improibìs di vivi a lis 
personis ch'a jerin a stà li di simpri 
incà; si ur dinee il dirit di doprà lis 
risorsis naturàls necessariis par nudrî 
lis sòs fameis, di cumà jerbis di salùt 


par curàsi e di visità i lùcs sants». 


Dapardut atòr pal mont, e denunzie la 
sezion taliane de organizazion pe 
difese dai Popui natîfs, lis Comunitàts 
origjinariis «a son daùr a lotà saldo 
cuintri di chest model di conservazion 


«che impreteribil al scjadene 


nove version pai cors pratics di lenghe 
furlane inmaneàts de Societàt 
Filologjiche Furlane e sostignùts de 
ARLeF - Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane. La ativitàt formative gratuite, 
chest an e varà un aspiet gnùf e impuartant: 
lis lezions di alfabetizazion (che a tacaran cui 
8 di Fevràr), destinadis al massim a 90 
partecipants, si fasaran dal dut online, su lis 
plateformis Moodle e Zoom. Al è stàt sclarît 
in ocasion de conference stampe di 
presentazion là che a son intervignùts 
l'assessòr aes autonomiis locàls de Regjon 
Autonome Friùl —- Vignesie Julie, Pierpaolo 
Roberti, Eros Cisilino, president de ARLeF e 
Federico Vicario, president de Societàt 
Filologjiche Furlane (SFF). 

«Al è impuartant infuartî l’ùs de lenghe 


ARLEF e Filologjiche, cors 
di lenghe furlane online 


furlane: il cors che ARLeF e Filologjiche a 
organizin insiemi par garantî continuitàt ae 
formazion in marilenghe, ancje in timps di 
pandemie, al darà un supuart valit par dà lis 
primis basis di gramatiche, par incressi la 
cognossince e l'ùs de lenghe e par continuà a 
coltivà la braùre di jessi furlans», al à 
sotlineàt l'assessòr Roberti. 

«I crodìn une vore a cheste gnove propueste 
formative, che e aderìs in maniere perfete al 
contest che si cjatìn a vivi — al à precisàt il 
president de ARLeF —. La pandemie e à 
cambiàt dal dut tantis nestris abitudins, 
tacant des modalitàts didatichis tradizionàls. 
Sielzi di puartà sul web i cors di furlan nus da 
la ocasion di slargjàsi a un public simpri plui 
grant». 

«Chestis azions a rapresentin l'impegn e la 


torturàts, sassinàts cu la scuse da la 
protezion de nature». 
lis Mario Zili 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 30 di Zenàr al 
cjantarà messe pre B. Baldas. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment la liturgjie. 


continuitàt di azion che a animin di simpri 
sedi la Societàt Filologjiche Furlane che la 
ARLeF - al à marcàt il president de SFF —. 
Une colaborazion che intai ultins agns e à 
cjatàt stradis simpri gnovis e miòr par otignî 
risultàts comuns». 

I cors pratics di lenghe furlane a tornin, 
duncje, cuntune forme gnove e cuntune 
struture ancjemò plui articolade, furnint 
struments simpri plui pratics e utii ai iscrits 
che — se a frecuentaran almancul il 70% des 
lezions — a ricevaran un atestàt di 
partecipazion: un titul culturàl par acedi ae 
liste regjonàl dai insegnants cun competencis 
in lenghe furlane. 

Pal cors in partence la prime setemane di 
Fevràr a son in program 10 lezions 
asincronis, su Moodle (ogni setemane al sarà 
publicàt material gnùf, che al restarà simpri a 
disposizion), che a favorissin la riflession, il 
studi in autonomie e che a rimandin ai tré 
incuintris sincrons par sclariments e 
confronts, su Zoom, ognidun di une ore 
cirche.Pes iscrizions: 0432 501598 (o scrivint 
a formazione@filologicafriulana.it). 
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RADIO» WEB 
Radio Spazio, le singolarità del nostro territorio 


Spazio cultura 


dal lunedì al venerdì alle 6.30, 9, 12.30 e 18.30 


all'Italia alla Mongolia in Panda. È 

l'impresa di Alessandro Petronio, 

giovane cestista friulano, che nel 

2015 ha scelto di partecipare ad un 

rally benefico, raggiungendo la 
Mongolia a bordo della sua auto, con 
montato sul posteriore un canestro. 
L'obiettivo? Sfidare a basket i bambini 
dei villaggi mongoli, portando loro un 
po' di gioia e i valori dello sport. La 
puntata di Spazio Cultura di giovedì 28 
gennaio racconterà la storia di questo 
incredibile viaggio, ricco di imprevisti. 
Uno su tutti, una notte trascorsa all’ad- 
diaccio nel deserto. 


Gjal e copasse 


Nel 1889 
Udine è sta- 
ta la terza 
città europea 
a dotarsi di 
una rete d'il- 
luminazione 
elettrica, 
dopo Mila- 
no e Londra. 
Un primato 
che la città 
deve all'in- 
gegno di Ar- 
turo Malignani che ideò il sistema tec- 
nico del “getteraggio”. Il brevetto dell'in- 
venzione fu poi ceduto alla Società sta- 
tunitense di Thomas Edison e venne ad- 
dirittura presentato all'Esposizione uni- 
versale di Parigi nel 1900. A 132 anni di 
distanza dalla prima accensione dell’il- 
luminazione pubblica elettrica nel ca- 
poluogo del Friuli, Spazio Cultura dedi- 
ca la puntata di venerdì 29 gennaio pro- 
prio al genio di Malignani. 


dal martedì al sabato in diretta alle 10 


ifficile anticiparvi di cosa parlerà Fe- 

derico Rossi in questi giorni. La 

sua rubrica, condotta in marilenghe, 

segue da vicinissimo l'attualità e 

viene costruita ora dopo ora. Quello 
che possiamo fare è suggerirvi di riascol- 
tare alcune interviste già andate in onda 
dal Podcast del sito www.radiospazio 
103.it. Come quella di giovedì scorso, 
22 gennaio, quando è stato ospite Sil- 
vano Nonino il fondatore di Radio Spa- 
zio 103. Nei primi anni Ottanta e per 
una decina d'anni Silvano ha trasmesso 
sulla frequenza 103.7 con passione e 
impegno. “Sono stato il primo di una 
radio privata a mandare in onda in di- 
retta, ogni domenica, la Santa Messa 
dalle Chiese friulane. E quella volta che 
ho accompagnato per una settimana 


Madre Teresa di Calcutta nella sua visita 
in Friuli? Me la ricordo seduta in mac- 
china, a fianco a me, con il Rosario in 
mano. Una donna straordinaria”. Noni- 
no una decina d'anni dopo ha ceduto 
Radio Spazio alla Curia di Udine e da 
quella volta è l'emittente diocesana. 


Cjargne 


ogni lunedì in diretta alle 10 


anta neve, in poco 
tempo. Anche gli 
animali selvatici sul 
territorio regionale 
sono in difficoltà 
tanto che la Protezione 
civile e il Corpo foresta- 
le regionale hanno pro- 
grammato un'attività di 
foraggiamento di soc- 
corso, nel rispetto della 
biologia e dell'ecologia 
delle specie presenti. Il 
foraggiamento artificiale 
degli ungulati selvatici 


Sotto la lente 


infatti è una pratica di 
emergenza che richiede 
particolari cautele. No- 
vella Del Fabbro, con- 
duttrice di Cjargne, ne 
parlerà lunedì 1 febbra- 
io assieme a Stefano Fi- 
lacorda, coordinatore 
dei progetti sulla fauna 
selvatica per l'Università 
di Udine, a Dario Co- 
lombo responsabile del 
Servizio caccia della re- 
gione Fvg e all’ispettore 
forestale Fabio Cimenti. 


dal lunedì al sabato alle 9.30, 12.30 e 18 


ome procede la pan- 
demia da Coronavi- 
rus all’estero? Lo ab- 
biamo chiesto a di- 
versi friulani che vi- 
vono in giro per il mon- 
do e le loro interviste 
vanno in onda nella ru- 
brica Sotto la lente. Sen- 
tirete Stefano Degano, 
dalle isole Canarie, Kar- 
la Ribeiro dal Brasile, 
Marc Lupinacci da New 
York, Santo Patron dalla 
Georgia. Venerdì 29 gen- 
naio andrà in onda la te- 
stimonianza di Pierpao- 
lo Pittia (nella foto) che 


dal 2001 vive in America. 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO | 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
II Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Bi Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Spazio Cultura 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.00 Spazio Cultura 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 
10.00 Lunedì: Cjargne, 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci 
Mercoledì: Spazio Economia 
con Marino Firmani 
Giovedì: Memorie dal Friuli con Valentina 
Fantini 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
11.30 Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana 
Mercoledì: Cjase nestre 
Giovedì: La salùt no si compre 
con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
12.30 Spazio cultura 
Sotto la lente, attualità friulana, 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 


13.30 Glesiee Int 


14.30 Mercoledì: Memorie dal Friuli con V. Fantini 
15.00 Lunedì: Cjargne, 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
16.00 Lunedì:Spazio Sport 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 

Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 

Martedì: Spazio Benessere 

Mercoledì: Spazio Economia 

Giovedì: Memorie dal Friuli 

Venerdì: Libri alla radio 
17.30 Martedì: Dute une comedie 

Mercoledì: Cjase nestre 

Giovedì: La salùt no si compre 

Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 
18.30 Spazio cultura 

Il territorio parla di /Inblu 
19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: Spazio sport 

Martedì Folk e dintorni 

Mercoledì Basket e non solo 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
22.00 Lunedì: Cjargne, 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


Lui ha 47 anni ed è origi- 
nario di Percoto, frazio- 


ne di Pavia di Udine. Do- 


po aver lavorato come 
chef in prestigiosi risto- 


LA VITA CATTOLICA 


RADIO SPAZIO IN DIRETTA 
SU RADIO INBLU 


l Friuli 
alla 
con- 
quista |, 
d'Italia. 
Non è un | 
grido di 
battaglia, 
ma l'impegno di Radio 
Spazio, che ogni settimana 
si collega in diretta con Ra- 
dio InBlu, l'emittente na- 
zionale della Conferenza 
episcopale italiana. All'in- 
terno del programma “Il 
territorio parla” i giorna- 
listi di Radio Spazio rac- 
contano le principali noti- 
zie da Udine e dintorni, fa- 
cendo conoscere a tutta 
Italia la realtà del Friuli. La 
trasmissione va in onda 
ogni giorno dalle 16.20 su 
Radio InBlu e in replica 
alle 18.25 su Radio Spazio. 


ranti di Las Vegas e non 
solo adesso vive e lavora 
a Saint Louis in Missou- 
ri. Ai microfoni di Radio 
Spazio racconterà i pro- 
blemi che ha causato il 
Covid 19 nel settore del- 
la ristorazione Usa e an- 
che del nuovo presidente 
insediato, Biden. 


IL PALINSESTO 


SABATO sui DOMENICA 


I GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 
Glesie e Int 
06.30 Prima di tutto 


07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 


08.30 Memorie dal Friuli 
09.30 Sotto la lente 
10.00 Gjal e copasse 


11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 8.30 


11.30 Spazio benessere 
12.30 Sotto la lente 


13.00 In blu notizie 
+ Glesie e int 
13.30 Meteo e Musica 


14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Libri alla radio con Anna Piuzzi 


15.00 
15.30 Dute une comedie 
16.00 Baskete non solo 
17.00 GlesieelInt 


17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 


dall’Oratorio della Purità 
18.30 La salùt no si compre 
19.00 Glesie e int 
19.30 Memorie dal Friuli 


20.00 Okno v Benebjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 


21.00 Stars Parade di Inblu 
22.00 Gjale copasse 


23.00 Musica classica introdotta 


(fino ore 06) 


10.15 


11.45 


13.00 


14.00 


16.00 


23.00 


6.00 Il Vangelo della domenica 
a cura di don Nicola Zignin 

6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Almanacco 
e Sotto la lente 
8.00 Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.00 Cjargne (r) 
Il Vangelo della domenica (7) 
10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Dute une comedie 
13.30 Sotto la lente domenica 
Memorie dal Friuli 
15.00 Stars Parade di Inblu 
L'ispettore rock (replica) 

17.00 Cjase nestre (replica) 

17.30 Lasalut no si compre 

18.00 Spazio benessere 

18.30 Libri alla radio 

19.00 Borghi d’Italia 
20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

21.00 C'è sempre una canzone 
22.00 Domenica Classica 

programma InBlu 
Musica classica introdotta 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 27 gennaio 2021 f) 


GIOVEDÌ 28 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 COPPAITALIA, 

quarti di finale 
23.05 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 29 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 30 


15.50 Aspettando «Italia sì!» 

16.45 Italia sì!, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 AFFARI TUOI (VIVA GLI 
SPOSI), gioco con Carlo Conti 

22.50 Questo è un uomo, film 


DOMENICA 31 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MINA SETTEMBRE, 

serie Tv con Serena Rossi 
23.30 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 1 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO RICCIARDI, 
serie Tv con Lino Guanciale 

23.40 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 2 


15.55 Il paradiso delle signore 5 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 COPPAITALIA, prima 
semifinale - Partita di andata 

23.05 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 3 


15.55 Il paradiso delle signore 5 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 COPPAITALIA, seconda 
semifinale - Partita di andata 

23.05 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 QUANDO LE MANI SI 
SFIORANO, film con G. Mackay 

23.30 Massimiliano Kolbe: il 
santo di Auschwitz, speciale 


17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.05 The resident, telefilm 


17.15 Il provinciale, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 F.B.l,, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 

18.15 Tribuna 90° minuto, rubrica 
19.00 90° minuto, rubrica 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.00 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
22.40 La domenica sportiva 


15.15 Detto fatto, rubrica 

17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.55 Voice anatomy, rubrica 


17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Ti sento, talk show 


15.15 Detto fatto, rubrica 

17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 LA CASERMA, reality 
23.40 Restart, rubrica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 UNFANTASTICO VIA VAI, 
film con Leonardo Pieraccioni 
23.00 Massimo, il mio cinema 
secondo me, documentario 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21,20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Fuori orario. Cose (mai) viste 


17.25 Report, reportage 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Le parole della settimana 
21.45 OPERATIONFINALE, 
film con Oscar Isaac 
00.40 Illuminate, documentario 


13.00 Il posto giusto, rubrica 
14.30 Mezziora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Dottori in corsia, docu-reality 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


TV2000K:= 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 CIELO D'OTTOBRE, 

film con Jake Gyllenhaal 
23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 RITRATTO DI FAMIGLIA CON 

TEMPESTA, film con L. Franky 
23.10 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 MARTIAN CHILD, 

film con John Cusack 
23.10 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 DELITTO E CASTIGO, 

film con Ben Kingsley 
23.05 Don Bosco, musical 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 PAOLOVI. IL PAPA NELLA 
TEMPESTA, miniserie con F. Gifuni 

23.05 Caro Montini, documentario 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 LA STORIA DI ANNE FRANK, 
film con Brenda Blethyn 

23.00 Cielo d'ottobre, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Santo Rosario» speciale 

21.50 I magnifici 7, rubrica 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA SIGNORA DELLO Z00 DI 
VARSAVIA, film con J. Chastain 

23.50 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 DAYDREAMER, 

serie Tv con Can Yaman 
01.00 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 MADEINITALY, 

miniserie con Raoul Bova 
23.35 Coco avant Chanel, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 C.S.I. New York, telefilm 

21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE E 
VICEVERSA, reality con A. Pucci 

00.25 Amici, talent show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.30 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.25 Misteri ai raggi x, doc. 


16.30 Arrow, telefilm 
17.25 Friends, telefilm 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 CATTIVISSIMO ME, 
film d'animazione 
23.15 I Simpson, cartoni animati 


17.40 Friends, telefilm 
18.10 Camera cafe, sitcom 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 DEADPOOL, 

film con Ryan Reynolds 
23.35 Pressing serie A, rubrica 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 THETRANSPORTER, 

film con Jason Statham 
23.15 Tiki taka, talk show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 THEDAY AFTER TOMORROW, 
film con Dennis Quaid 

23.45 Sanctum, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 ILPRINCIPE CERCA MOGLIE, 
film con Eddie Murphy 

23.45 Il professore matto, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Gli amanti dei 5 mari, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.35 I cowboys, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTOGRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Motive, telefilm 


16.40 Sfida nella valle dei Comanche 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.20 IO STO CONGLI IPPOPOTAMI, 
film con Bud Spencer 

23.40 | pompieri, film 


15.30 Dove osano le aquile 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 USS INDIANAPOLIS, 

film con Nicolas Cage 
23.55 Speed, film 


16.45 Perry Mason: la bara di vetro 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Pensa in grande, film 


16.45 Carovana di fuoco, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21,20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 L'ultima ruota del carro 


16.45 L'urlo della battaglia, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Il grande match, film 


20.00-0.45 circa 00.50 Psycho, film 
16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 12.50 Like, rubrica 11.35 L'aria che tira diario 16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 
LA 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 14.15 Atlantide, documentario 14.05 Meraviglie senza tempo 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 

con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


18.00 Sulle tracce dell'assassino 
20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 EDEN, documentario con L. Colò 
00.40 Otto e mezzo sabato 


16.30 I cannoni di Navarone 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 BLACKRAIN, 
film con Michael Douglas 

23.40 Sulle tracce dell'assassino 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Revenge, telefilm 
17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 FORLIFE, serie Tv con N. Pinnock 
22.55 Arctic, film 


15.55 Revenge, telefilm 
17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 REPRISAL, film con Bruce Willis 
23.05 Takers, film 


15.50 Project blue book, telefilm 
17.25 Gli imperdibili, magazine 
17.30 Revenge, telefilm 
21.20 7 GIORNI AENTEBBE, 

film con Rosamunde Pike 
23.10 Blitz, film 


10.15 Criminal minds, telefi 
13.55 Redlights, film 
15.55 Salvation, serie Tv 
17.30 Revenge, telefilm 
21.20 GRANDISLE, film con 
23.00 The prodigy, film 


m 


| Cage 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 LA CASA DELLE BAMBOLE, 
film con Crystal Reed 
22.55 Pigiama rave, show 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ALONELYPLACETO DIE, 
film con Alec Newman 
23.00 Wonderland, magazine 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 PANDORUM, 

film con Dennis Quaid 
23.10 Itcomesatnight, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,25 Il caso dei falsi Giacometti 

20.20 Museo Italia, documentario 

21.15 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI, 
dirige Daniel Harding 

22.15 Cicli e metamorfosi 


19,25 Leoncillo: una fiamma che 
brucia ancora, documentario 

20.20 Museo Italia, documentario 

21.15 ARTNIGHT, «Cercando 
Valentina; Le circostanze di 
Vittorio Giardino» documentario 


19.00 Piano pianissimo, doc. 
19.20 Concerto Uto Ughi 
20.45 Ilcielo, la terra, l'uomo 
21.15 NOTA STONATA, spettacolo 
teatrale di Didier Caron 
22.45 Rumori del‘900, doc. 


20.10 Cicli e metamorfosi, doc. 

20.45 Ilcielo, la terra, l'uomo 

21.15 LELINCI ED IO, RITORNO NEI 
BOSCHI, documentario 

22.10 Dilà dal fiume e tra gli alberi 

23.05 Lostato contro Fritz Bauer 


18.25 Leoncillo: una fiamma che 
brucia ancora, doc. 

19.25 Ettore Spalletti così com'è 

20.20 Museo Italia, doc. 

21.15 INSCENA, documentario 

22.20 Interviste impossibili, doc. 


18.25 Ettore Spalletti così com'è 

19.25 Millenniarts, doc. 

20.20 Museo Italia, doc. 

21,15 TRUMAN-UNVERO AMICO È 
PER SEMPRE, film con R. Darin 

23.05 Rock legends, «Cher» doc. 


18.25 Millenniarts, documentario 
19.25 Degas, il corpo nudo, doc. 
20.20 Artof Francia... doc. 
21.15 FALSTAFF, opera musicale 

di Giuseppe Verdi 
23.30 Festival express, film 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Isette del Texas, film 
17.40 La legione dei dannati, film 
19.25 Lisa dagli occhi blu, film 
21.10 THECAPTIVE, 

film con Ryan Reynolds 
23.05 Elephant white, film 


16.05 | due violenti, film 
17.45 Un uomo e una colt, film 
19.20 Unragazzo e una ragazza 
21.10 THEMEDDLER, 

film con Megalyn Echikunwoke 
23.05 Marito a tre piani, film 


16.05 L'estate del mio primo bacio 

17.35 Cosmonauta, film 

19.10 Marito in prova, film 

21.10 PARIGI PUÒ ATTENDERE, 
film con Diane Lane 

22.50 Un amore sopra le righe 


17.40 Cosìèla vita, film 
19.25 Totò, Fabrizi e i 
giovani d'oggi, film 
21.10 THE GREATEST SHOWMAN, 
film con Hugh Jackman 
22.55 Houdini - L'ultimo mago 


15.50 | professionisti, film 
17.55 La battaglia di Maratona 
19.30 Il giorno più corto, film 
21.10 ALVAREZKELLY, 

film con William Holden 
23.10 1 pistoleri maledetti, film 


17.40 Lataglia è tua... 

l'uomo lo ammazzo io, film 
19.30 Vai avanti tu che 

mi vien da ridere, film 
21.10 THETOURIST, 

film con Johnny Depp 


17.45 Vivo perla tua morte, film 
19.25 Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerre, film 
21,10 NONCIRESTA CHE IL CRIMINE, 
film con Alessandro Gassman 
23.00 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Revolution!: 
Dall'ardore al Terrore; Il mistero 
dei re di Teotihuacan» doc. 
23.10 Storia delle nostre città 


19.05 Trapani show, show 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 INSIEME, «Storie dal mondo dei 
giovani» documentario 

22.10 Gulag 1946 - 1957, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PRIMO AMORE, 

film con Ugo Tognazzi 
23.00 Documentari d'autore, doc. 


19.00 Trapani show, show 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TRUTH, film con C. Blanchett 
23.00 Insieme, documentario 


19.15 Trapani show, show 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Asti» documentario 
22.10 ÈlItalia bellezza, doc. 


19.15 Trapani show, show 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 INFERNO NEI MARI, «|| 
querriero ferito» documentario 

22.10 La guerra segreta, doc. 


18.30 Amoridi latta, documentario 
19.20 Trapani show, show 

20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Giovanni Bollea» 
22.10 | Colonna, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 L'UOMO DELLA PIOGGIA, 

film con Matt Damon 
23.00 The grey, film 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 DELITTO A GRASSE, 

film con Lorie Pester 
23.00 Tutte le cose che non sai di lui 


11.10 La casa nella prateria 
15.10 Amareòè..., film 

17.10 Leregole della casa del sidro 
19.10 L'uomo della pioggia, film 
21.10 WACO, serie tv con Taylor Kitsch 
23.00 La terrazza sul lago, film 


15.10 Sidney White, film 
17.10 Beauty shop, film 
19.10 Il cacciatore di ex, film 
21,10 LA COSA PIÙ DOLCE..., 
film con Cameron Diaz 
23.00 Mr. & Mrs. Smith, film 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 TRA MATRIMONI E DIVORZI, 
film Tv con Lisa Whelchel 
23.00 Chiamatemi Babbo Natale 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 30 ANNI INUN SECONDO, 

film con Jennifer Garner 
23.00 Boygirl, film 


14.00 I misteri di Shadow island 
15.40 Giudice Amy, telefilm 

17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 GATTACA, film con Ethan Hawke 
23.00 Amore senza confini, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 The shape of things, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 TANGO&CASH, 

film con Sylvester Stallone 
23.15 La tempesta perfetta, film 


17.25 The guys, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 POTERE ASSOLUTO, 
film con Clint Eastwood 
23.30 Larecluta, film 


09.55 Tango & Cash, film 

12.05 Potere assoluto, film 
14.35 Alexander, film 

18.25 La tempesta perfetta, film 
21.00 THE JACKAL, film con B. Willis 
23.35 Collateral, film 


13.15 La recluta, film 

15.45 Note di cinema, magazine 
15.50 Menofhonor, film 

18.30 Collateral, film 

21.00 PSYCHO, film conV. Vaughn 
23.15 American history X, film 


17.00 To Rome with love, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 STEVEJOBS, 

film con Michael Fassbender 
23.35 The fighter, film 


16.45 Match point, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ARMA DELLA GLORIA, 

film con Stewart Granger 
23.00 Chisum, film 


15.00 La guerra dei bottoni, film 
17.00 Chisum, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THETOWN, film con Ben Affleck 
23.35 The departed, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


14.45 Incantesimi delle terre friulane 
15.15 I quaderni di agricoltura 
15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 


19,45 Screenshot 
21.00 LO SAPEVO! 


15.30 Economy FVG 

17.30 Settimana Friuli 

19.15 Le peraule de domenie 
19.30 Basket Ueb Gesteco Cividale 
21.30 EFFEMOTORI 

23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

15.45 Maman! - Program par fruts 

17.45 Ueb friends 

19.15 Lo sapevo! 

20.55 REPLAY 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 


19.45 Community FVG 
21.00 LO SCRIGN 


12.45 Avoila linea 

14.45 Incantesimi delle terre friulane 
15.15 Iquaderni di agricoltura 
18.15 Sportello pensionati 

19,45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


10.30 Silive 

13.30 Gli speciali del Tg 
15.00 Pomeriggio calcio 
19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Speciale in Comune 


15.00 Speciale calciomercato 
16.30 Silive 

17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Esports arena 

19.30 Tmw news 

21.00 MONDO CHEF 


13.30 Mondo chef 

14.25 Calcio primavera 2 
17.15 The boat show 

18.30 Inside academy 
19.30 Salute & benessere 
21.00 AMERICAN GANGSTER 


11.30 Studio & stadio 

17.30 Basket 

20.30 Musicae... 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 Baskete... 


12.30 Salute & benessere 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 


18.30 Salute & benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 Salute tv 


10.00 Si live 

13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 

21.00 BASKET A NORDEST 
23.00 Tmw news 


13.30 Basket a nordest 

15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
19.30 Tmw news 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 Tmw news 


È 
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Ultime notizie. Il Governo vara il bonus per chi si prende cura dei parenti non autosufficienti. Attesi ora i dettagli 


Badanti e babysitter: crescono le assunzioni 


gr: sanitaria e il 
conseguente lockdown 
hanno portato un au- 
mento del fabbisogno di 
assistenza da parte delle 
famiglie, soprattutto per gesti- 
re i bambini e gli anziani soli. 
Con la chiusura delle scuole e 
la tragedia delle Rsa, tate e ba- 
danti sono diventati un bene 
ancora più prezioso e richie- 
sto. I dati resi disponibili 
dall'Istat testimoniano come 
già nel solo mese di marzo 
2020 vi sia stata un'impennata 
di assunzioni di lavoratori do- 
mestici a livello nazionale: ol- 
tre 50 mila, con un aumento 
del 58,5% rispetto allo stesso 
mese del 2019. Una crescita 
agevolata dal bonus babysit- 
ter, che soltanto nei primi sei 
mesi dell’anno appena tra- 
scorso ha fatto registrare 1,3 
milioni di richieste, movimen- 
tando quasi 1,7 miliardi di eu- 
ro. 
Quello domestico è un settore 
spesso sottovalutato, forse a 
causa del frequente ricorso al 
lavoro in nero, che rende diffi- 
cile stimarne il peso in manie- 
ra affidabile. I dati raccolti dal- 
l'osservatorio nazionale Do- 
mina raccontano una storia 
diversa. Nel 2019 le famiglie 
italiane hanno speso 15,1 mi- 


liardi di euro per stipendiare e 
pagare i contributi di colf, ba- 
danti e babysitter. Tradotto si- 
gnifica che il lavoro domestico 
da solo vale oltre l'1% del Pil 
nazionale, senza contare tutte 
le prestazioni che non posso- 
no rilevate perché in nero. Si 
stima infatti che il settore dia 
occupazione a due milioni di 
lavoratori, di cui soltanto il 
40%, pari a 849 mila unità, è 
in regola. 

In Friuli Venezia Giulia il 
comparto conta oltre 19 mila 
addetti e confrontando i dati 
di marzo 2019 e marzo 2020 
si assiste ad una crescita infe- 
riore rispetto alla media na- 
zionale, ma comunque signifi- 
cativa: un +34% che testimo- 
nia un'elevata domanda e 
nuove possibilità. Non a caso, 
mentre in passato erano i cit- 
tadini stranieri i più occupati 
nel settore, negli ultimi anni si 
registra — soprattutto per 
quanto riguarda le badanti — 
un aumento di italiani, che 
corrispondono ora al 30% del 
totale. Un'altra tendenza signi- 
ficativa riguarda le classi d'età: 
se nel 2012 la maggioranza 
dei lavoratori domestici aveva 
un'età compresa tra 30 e 49 
anni, oggi il gruppo più nu- 
meroso è quello dei cinquan- 


Le Uti della Carnia 
cercano tecnici e contabili 


MI Sul sito della Regione è presen- 
te una sezione dedicata ai concorsi 
pubblici al momento attivi: ce ne 
sono oltre venti, la maggior parte 
dei quali riguarda le Unità territo- 
riali intercomunali della Carnia e 
delle Valli e delle Dolomiti friulane. 
Il comune di Clauzetto cerca un 
funzionario amministrativo conta- 
bile e un istruttore tecnico, mentre 
il comune di Frisanco cerca un fun- 
zionario tecnico. In entrambi i casi 
la scadenza per le candidature è l'8 
febbraio. Il comune di Villa Santina 
cerca un istruttore direttivo conta- 
bile, mentre il comune di Lauco un 
istruttore tecnico. La scadenza per 
la candidatura a queste posizioni è 
il 26 febbraio. Sul sito della regione 
è possibile reperire i bandi e inol- 
trare la propria candidatura. 


Nasce “Silo”, newsletter 
con le offerte di lavoro 


I Informazioni aggiornate sulle 
opportunità di lavoro in Friuli Vene- 
zia Giulia. È quanto offre la newslet- 
ter“Silo”, acronimo che sta per Ser- 
vizio di informazione su lavoro e oc- 
cupazione, curata dalla Direzione 
centrale lavoro. “Silo” arriva diretta- 
mente nella casella di posta ed è 
suddivisa in varie sezioni: una dedi- 
cata alle offerte di lavoro e tirocinio 
provenienti dai centri per l'impiego 
regionali; un'altra per gli eventi di 
reclutamento e orientamento; una 
incentrata sulle opportunità di for- 
mazione; una sezione dedicata alle 
statistiche del mondo del lavoro e 
infine un'ultima parte riservata ai li- 
beri professionisti. Ci si può iscrive- 
re attraverso un apposito modulo 
nella sezione “Formazione lavoro” 
del sito www.regione.fvg.it. 


tenni, che vale il 52,4% degli 
occupati. Un aumento di im- 
piegati che dimostra come il 
settore offra possibilità anche 
alla fascia d'età più in difficol- 
tà nella ricerca lavoro, quella 
degli over 50. 

L'ultima legge di bilancio na- 
zionale ha provato dare rispo- 
sta alla domanda crescente, in- 
troducendo una nuova figura, 
quella del “caregiver”. Tradotto 
dall'inglese, il termine indica 
l'attività non professionale 
svolta da un familiare nei con- 
fronti di un proprio congiunto 
non autosufficiente. Per costui 
non sarà prevista una vera e 
propria retribuzione, quanto 
piuttosto un regime di agevo- 
lazione fiscale. Nello specifico, 
è stato istituito un fondo da 
30 milioni di euro per garanti- 
re la deduzione integrale delle 
spese sostenute per il lavoro di 
cura. 

Ai microfoni di Radio Spazio è 
intervenuto Alberto Maria Ca- 
milotti, presidente dell'Ordine 
dei commercialisti e degli 
esperti contabili di Udine, che 
ha spiegato come il fondo “ca- 
regiver” sia destinato «a finan- 
ziare interventi legislativi che 
ancora devono essere attuati». 
Il finanziamento è certo, ma le 
regole per ottenerlo non sono 
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ax 043 


ancora state scritte. Per questo 
ancora non è possibile stimare 
a quanto ammonterà il bonus 
per le singole famiglie e nem- 
meno quali saranno i requisiti 
richiesti per accedervi. 
Le misure in favore dei “care- 
giver” non sono le uniche fi- 
nalizzate a favorire il lavoro 
domestico. Infatti, è stata pro- 
rogata fino al 28 febbraio la 
scadenza per fare richiesta del 
bonus babysitter, un contribu- 
to di massimo 1200 euro da 
utilizzare per prestazioni di 
assistenza e sorveglianza di fi- 
gli sotto i 12 anni. Anche la 
regione ha deciso di fare la 
propria parte, promuovendo 
un incentivo unico di 1200 
euro per le famiglie di tutti i 
minori nati o adottati dal pri- 
mo gennaio al 31 dicembre 
2021. La domanda per accede- 
re al sussidio deve essere pre- 
sentata al comune di residen- 
za e i requisiti da rispettare so- 
no due: il nucleo familiare de- 
ve essere in possesso di Isee 
minorenni pari o inferiore a 
30.000 euro in corso di validi- 
tà e al momento della presen- 
tazione della domanda il ri- 
chiedente e il figlio devono es- 
sere residenti in Friuli Venezia 
Giulia. 

Alvise Renier 


Qnlus - Via D'Antoni, 26 
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Nuovo punto vendita 
Bricoman a Reana 
Si cercano 100 dipendenti da 


assumere a tempo determinato 


Itre cento nuovi posti di lavoro 
nell'ex provincia di Udine, è la pro- 
messa di Bricoman, azienda leader 
nella vendita di prodotti tecnici per 
la costruzione e la ristrutturazione 
della casa. Bricoman ha infatti in pro- 
gramma di aprire entro fine primavera 
un nuovo punto vendita a Reana del 
Rojale e da tempo ha avviato il processo 
di selezione del personale. 
Dopo un primo “recruiting day” avve- 
nuto a novembre dello scorso anno, 
mercoledì 27 gennaio l'azienda bisserà 
l'appuntamento, questa volta con il so- 
stegno della Regione. Ci sarà occasione 
di prendere visione di tutte le offerte di 
lavoro, confrontandosi con i responsa- 
bili risorse umane di Bricoman e della 
Regione. L'incontro formativo è aperto a 
tutti e si terrà online a partire dalle 16 e 
durerà circa un'ora. Per partecipare è ne- 
cessario registrarsi al seguente link: 
www.recdaymanpowerbricoman.even- 
tbrite.it. L'assessore regionale al lavoro 
Alessia Rosolen non ha nascosto la sod- 
disfazione per «l'insediamento di nuove 
realtà produttive sul territorio regionale, 
specie in un contesto di crisi come quel- 
lo attuale». Le figure che Bricoman ricer- 
cano sono venditori, addetti alla logisti- 
ca, hostess di cassa e di accoglienza. Per 
tutte le posizioni sono richiesti il diplo- 
ma di scuola superiore e viene offerto 
l'inserimento a tempo determinato. È 
possibile inviare il proprio curriculum 
attraverso il sito www.lavorainbrico- 
man.it. Inoltre, per chi non riuscisse a 
partecipare al giorno di reclutamento 
del 27 gennaio, si piò contattare per in- 
formazioni la sede Manpower di Udine 
al seguente recapito: udine.piave@man- 
power.it. In alternativa, il Servizio im- 
prese della regione alla seguente mail: 
servizi.imprese@regione.fvg.it. 
«Il “recruiting day” - ha sottolineato 
l'assessore Rosolen - costituisce un'oc- 
casione per chi è alla ricerca di un'occu- 
pazione. Su questo fronte, la Regione 
riafferma la propria centralità nel ruolo 
proattivo di cerniera tra pubblico e pri- 
vato, tra tessuto produttivo e cittadini 
che cercano di rimettersi in gioco». 
(A.R.) 
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